
Le sezioni della zona di Orvieto diffonde­
ranno il 10 maggio lo stesso numero di copie 
della domenica. 

Compagni, 

portate l'Unità di giovedì prossimo a tutti 
i nostri lettori domenicali ! 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani Dubblicheremo una 
impressionante documenta­
zione sul connubio tra la 
D. C. e la "triplice,, 
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Uomini 
inutili 

Ior*e M herzava, il primo 
ministro canadese, quando re­
centemente ebbe a dichiarare 
che )o schierameuto at lantico 
era dinanzi a un d i l emma: o 
rinnu\ar«.i o perii e, o ade­
guarsi al la mutata s i tuazione 
internazionale «> imputridire 
al sole della distensione, l'or­
se s c h e r z a c i anche il nostro 
Presidente della Repubblica 
quando, nei suoi recentissimi 
\ i n g g i in America e in Fran­
cia, non solo sottol ineava !u 
* inadeguatezza > del la poli­
t i c i e (ICL'IÌ s trumenti at lan­
tici, m a indicava l'urgeu/u. di 
un m u t a m e n t o sostanziale , su 
l 'Occidente vuole affrontare 
con qua lche speranza di suc­
cesso la c o m p e t i / i o n e pacifica 
con jl s istema socialista \ i t -
lorioso. 

l'orse scherzavano. O a lme­
no deve supporlo , oggi , chiun­
que abb ia in buona fede ut-
IL-NO questo < interno r innova­
mento > del l 'at lantismo, abbia 
atteso dall 'opera del governo 
italiuno e del ministro Mar­
tino quel le < pratiche at tua­
zioni > sol leci tate da Gronchi 
in proposito, e si trovi, invece,' 
dinanzi al comunicato liliale 
fletta r iunione parig ina del 
Consig l io at lantico. Di «r in ­
novato > vi è nieuo che nulla, 
meno di nul la essendo il DUO­
MI c o m i t a t o economico che si 
agg iunge agl i innumerevol i 
esistenti . D i prat iche attua­
zioni, poi , neppure l'ombra. 
1 / vero che non manca , ac­
canto a l la faticosa difesa del­
la pol i t ica di questi anni, il 
prat ico r iconosc imento delle 
novità del la s i tuaz ione pre­
sente, ma ciò che ne risulta 
è proprio l'assurda e contrad­
dittoria assenza di qualsiasi 
* a d e g u a m e n t o » a tali novità! 
f a d iv is ione in blocchi e il 
r iarmo cont inuano ad essere 
enunciat i pur quando non se 
ne. ricava più a lcuna prospet­
tiva. pur q u a n d o quest i indi­
rizzi del l 'at lantismo appa iono 
non -o lo anacronist ic i , non 
so lo insensati agl i occhi dei 
popoli , ma mortali per la stes­
sa a l l eanza at lant ica , perchè 
inconci l iabi l i con i problemi 
della pacifica competiz ione. 
l'orbe non è neppure esatto 
dire che la r iunione at lantica 
.«• è conclusa con un risultato 
reazionario: la nota dominan­
te è il fa l l imento, un falli­
mento asso luto . Non scherza­
vano. in realtà, quegli uomini 
de l l 'Occidente i quali hanno 
[tarlato e parlano di morte 
del la N A T O in mancanza di 
una radicale svo l ta : e in ef­
fetti. nel la riunione parigina. 
la N A T O è g ià entrata nel 
reparto « incurabil i ». 

Pare c h e il ministro Mar­
t ino. personaggio i cui titoli 
per la permanenza a Palazzo 
( bigi sono sempre più miste­
riosi, abbia dato un val ido 
contributo in questa d ire / ione . 
Perchè lo ha fatto? Forse per­
chè i governant i e i clericali 
italiani p u n t a n o ancora su un 
ritorno a l la guerra fredda, al­
la pol i t ica di < rischio ca lco­
lato », a l la croc iata? Difficile 
che si i l ludano su di c iò . I.a 
razione determinante è quella 
più A o l l e da noi indicata, e 
che risulta del resto dal le f»tc«-
sc cronache parigine: la con­
vinzione t h e il p r o c e d o di 
d i - tcn- ionc internazionale mi ­
ni. ali interno, il potere t i e ­
n i n-padfonale . che sul la sto­
nata e l.i riit i - ione e «-tato 
cretto: e in più la paura, ogz i . 
«lei riflessi elettorali drlla di ­
stensione. 

Ma quale miopia , in questa 
pol i t ica, e qua le m c s i h i n o mi­
s i ag l io di calcol i personali 
sbagl iat i con F i n t e r e t e e l'av­
venire della Naz ione ! 1 gover­
nanti a t tual i , vo l tando le spal­
le perfino a i consigl i e agli 
or ientamenti di a l l ib i rne per­
sonalità p u r sol lecite «Iella c o ­
siddetta c iv i l tà occidentale , si 
presentano al g iudiz io della 
opin ione pubbl ica in \e<tc ili 
manichini , fantocci di pagl ia . 
«•pavcnlapasseri. Affrontano 
Fera della compet iz ione pa­
cifica nel le «ondi / ion i peg­
giori­

l i fa l l imento del «• r innova­
mento > interno del lo schiera­
mento a t lant ico avrà infatti 
rome effetto di accelerare il 
procosso centr i fugo da tempo 
in a t to , po i ché ogni P a c e *i 
mentirà p iù c h e mai autoriz­
za to a fare in proprio c iò t h e 
la «oomnni tà » non «apra mai 
fare. Presto i governanti fran­
cesi andranno a Mo*ca. e trat­
teranno con i dirigenti sovie­
tici, d o p o . irrr vi«fo accan­
tonato dar l i at lantic i fé da 
Martino!) il loro p iano di col­
laborazione economica inter­
nazionale . LTn?hiltcrra conti­
nuerà a m a e g i o r ragione per 
la <n« strada, e la stoffa Ger­
mania di Bonn diverrà preda 
Hi sempre più frequenti osci l ­
lazioni. Alcuni «vi lnppi nezl i 
orientamenti della polit ica 
americana sono ancor meno 
trascurabil i . Un c -empio di 
questo isolamento, eia in atto? 
Sui problemi del Medio Orien­
te, non solo l'Italia non e stata 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI AI LAVORATORI DI SESTO SAN GIOVANNI 

Il voto al PCI rafforza 
l'unito della classe operaia 

Saluto con soddisfazione che in oltre 100 comuni della Lom-
hnrdiii le forze socialdemocratiche si suino accordate con i 
comunisti e i socialisti *• - Sferzante risposta alla pretesa di 
Manfani di giustificare l'alleanza della 1).C\ con la •- triplice » 

MILANO — t'no scorcio ilrll'iminensa folla ronvenutu itumcnii-» in piazzi» «lei Duomo al i-oiuizin tir 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

S E S T O S- C I O V A N N I , 7. — 
Nel e e n t i o di Se.-to S. Clio-
vanni , «li fronte al n u o v o e d i ­
ficio munic ipa le e a l l e ino­
dorilo l ineo del .i Centro c i ­
v ico » scaturito dal l ' in iz iat iva 
e dal la c o l l a b o r a / u n e del la 
amminis traz ione dirotta dal 
s indaco comunis ta Àbramo 
Oldrini con una .sana in iz ia­
t iva privata, Togl iatt i ha par­
lato questa s v i a agli operai 
avanzat i di mia città di s a l ­
de caratter is t iche proletarie, 
a interi nuc le i familiari por­
tatisi sot to il palco, nel la 
piazza e s i n nello- strade che 
da e^sa .sfociano, con cento 
e conto bandiere ros.>o-

In q u o t o comizio part ico­
lare, che ha raccolto, attenti 
o s p o s o entus iast i , o l tve d i e ­
c imi la cittadini , il segretar io 
del Partito comunis ta ha v o ­
luto affrontare — b r e v e m e n ­

te a c u i - a di un fast idioso 
a b b a i a m e n t o del la \o<.e — 
una de l l e questual i iv»litichc 
che ,-,i pongono al contro d e l ­
la c a m p a g n a e le t torale : q u a ­
le è la parte che agli opera: . 
a quant i lavorano sfruttati 
nel le officine e n e l l e fabbri­
che, .spetta ni questa c a m ­
pagna e le t torale? Che eo>a 
la c lasse operaia si a t tende 
da q u o t a lotta? A quale fun­
zione d e v e essa asso lvere in 
questo m o m e n t o ? 

In ques to carni» ' vi è a n ­
cora — ha det to Togl ia t t i — 
un jx»' di confus ione , e a l ­
cuni dir igenti politici g o v e r ­
nat iv i contr ibuiscono a d - a l i ­
mentarla . Il segretario del 
Partito .socialdemocratico, ad 
et-empio. ha d ichiarato c h e il 
problema d e c i s i l o di questa 
lotta e le t tora le è di far f r o n ­
te alla minacc ia di tuia d i t ­
tatura che v i e n e da parte dei 
parlit i avanzat i del la cla-.se 

POSITIVO ESITO DEI CONTATTI INTRAPRESI A MOSCA 

I delegati della SPIO iniziano 
mi viaggio attraverso TUR SS 

Due giorni di colloqui con Krusciou e con gli altri delegali sonietici - Attesa pa­
la imminente visita del primo niinisfro Molici e del ministro degli l'esteri Pineau 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 7. — Allorché la 
de legaz ione de i s o c i a l d e m o ­
cratici francesi, che attual­
mente r i agg ia per l 'Untone 
Sovietica, tornerà a Parigi, 
in un punto indeterminato 
del percorso il suo acreo in­
crocerà quello che porterà a 
Mosca il presidente del con­
siglio, Guy Mollct. egli stesso 
massimo esponente della so­
cialdemocrazia d'oltrcalpc. 

Sebbene le dur missioni si 
pongano su piani diversi — 
la prima restando nell'ambi­
to dei contatti fra partito e 
partito, la seconda investendo 
invece quello dei rapporti 
statal i fra due prandi poteri-
re — r i è fra i due viaggi 
una continuità e una affini­
tà che maggiormente rie sot­
tolinea l'importanza. Quan­
do g iunsero a l l 'aeroporto di 
Vnukovo. i socialisti furono 
salutari con m o l t o colore da 
Scepilow che li chiamò 
« compagni » e ricordò le 
grandi trndirioni di lotta dei 
lavoratori francesi, evocando 
tanto il soc ia l i smo utopist ico 
di Fourier e Saint Simon. 
quanto l'eroismo della Comu­
ne di Parigi . 

Il capo della delegazione, 
Commii i , r i spose in m o d o 
piuttosto freddo: per non 
chiamare i suoi interiocutorì 
né - signori » né « compa­
gni *. e r i fò di interpellarli di­
rettamente: disse poi rfip il 
gruppo era venuto a Mosca 
soltanto per informarsi e r i ­
ferire pili fardi al comitato 
direttivo del partito, che solo 
è competer»fé per prendere 
delle decisioni. Ma ieri, ai 
suo arrivo a Leningrado. Io 
stesto Commin non ha esitato 
a rivolgersi con un fervido 
" cari compogni » o co loro 
che erano venuti ad acco-
ql'frlo. 

Fra questo episodio e la 
coincidenza con l'arrivo di 
Gnu Afollcf. c h e s c g n a l a r a m o 
fjU'inirio. sfa u n po' i l s enso 
di questo viaggio. E' la prima 
rolla che la delegazione uffi­
ciale di un partito socialde­
mocratico — u n o dei più in­
fittenti in Europa — triene 
nell'URSS tu invito del Par­
tito comunista. E' quasi su­
perfluo ricordare che. ancora 
un anno fa. questa rùtila s a ­
rebbe stata incomprensibile. 
Né si può pensare adesso che. 

nel vo lgere di sol» quindici 
giorni , tutte le divergenze, le 
polemiche, i contrasti ideolo­
gici e politici fra i due parti­
ti scompaiano o trovino la lo­
ro so/unione. 

Nessuno, del resto, uè a 
Mosca uè a Parigi, pensa 
questo. Ma il fatto stesso che 
tale presa di contatto sia di­
venuta poss ibi le e si s ia a p e r ­
to fra i due partiti un franco 
dibattito è il segno di una 
evoluzione che deve prima o 
poi riportare all'unità del 
m o v i m e n t o operaio tanfo ne i 
singoli paesi quanto su scala 
mondiale. 

L'avvenimento principale 
del viaggio è stato finora r i n ­
contro co» fa de legaz ione del 
Comitato centrale del PCUS, 
diretta da Krusciov. Le con­
versazioni si sono prolungate 
circa due giorni: venerdì po­
meriggio e sabato. Cosa sì 
siano detto le due parti non è 
nolo. Per il m o m e n t o esse 
hanno certamente esposto 
idee, per molti aspetti lonta­
ne le une dalle altre, ma la 
franchezza con cui si è par-
tato. il tono amichevole del­
la discussione, rilevato dal 
comunicato finale, e lo stes.-.o 
primo s cambio di 'dee senza 
intermediari erano pass'' ne­
cessari per trovare i futuri 
punri di un ione e di contatto. 

Al fine di studiare il pae­
se, la delegazione socialdemo­
cratica ha fatto un certo nu­
mero di richieste. In tutte r 
sfafn accontentata. 

Dietro suo speciale deside­
rio, essa ha visitato a 50 chi­
lometri da Mosca un'unità 
mil i tare , res tando per me~zn 
giornata tra gli ufficiali e f 
soldati di un reggimento di 
fanteria. Gli adiriti sono an­
dati al tribunale supremo e 
alla d irez ione dei s indacat i . 
alla fabbrica di cuscinrffi a 
sfere e a quella di biscotti. 
ne» c lub operai e neVc sem­
plici case di lavoratori. At­
tualmente. sì tono d ir 's i in 
due gruppi : i l pr imo, che 
r iapgia in u c r a i n o , si reche­
rà a Kiev. Karkov e Odessa. 
il secondo, che *i trova a Le­
ningrado. più tardi prosegui­
rà per Tiflis. Sempre dietro 
loro esplicita richiesta, gli 
esponenti della SFIO visite­
ranno anche un campo di la­
voro educativo. 

Per quanto franchi e lìberi. 
questi incontri e queste ri-

con<nlfa1a. ma «olennrmcnte 
«- ufficialmente è *tata seppel ­
lita la d i ch iara / ione trrpar-
tito-atlantica c h e regolava la 
politica occ identale in questo 
-cuore . "*i è fatto ritorno al la 
-ede in l ernanona le d r l i ' O X U : 
e n ò mentre il nostro mini­
stro derl i esteri è a n d a t o pro­
c lamando. fino al c iorno pri­
ma. che «olo nel l 'ambito at lan­
tico doveva e>*ere affrontato 
i\ problema medio-orientale , e 
che perciò l'Italia non poteva 
né intendeva a ^ n m e r e . in pro­
prio. a lcuna iniziativa? 

A che eo^a servono più 
dunque, al nostro Pae«e. irli 
attuali eruppi dirigenti che 
non *olo hanno fatto in 
p a c a t o la pol i t ica falli 
mentare a tutti nota, ma 
che non riescono a di­
s t a c c a c e n e neppure di quel 

tanto che l 'e^iden/a Mrs»a im­
pone? K<si — ca*o parados­
sale di inefficienza — non so­
no neppur più dei buoni « o c ­
cidental i ». poiché a*>i*tono 
impassibi l i al la decomposiz io­
ne dei loro feticci, a n / i si 
adoprano per favorirne quella 
putrefazione che altri , pnr dei 
loro *te««o campo , denunc iano 
e paventano. D a v v e r o non re-
Ata che mandarl i via. Non re­
sta al tro dì fare a n c h e per 
coloro che fino a ieri ritene­
vano possibi le un loro « rin­
novarsi >, un loro «adeguarsi» 
quals ivogl ia . Non rr*ta. quan­
to meno, che costringerli a 
cambiare. Il voto popolare che 
t-s*i tanto temono è un'occa­
sione tempest iva , ?nl pian» 
della polit ica internazionale 
come su que l lo co- i bruciante 
dell'assetto interno. 

Rffé non basteranno cer io a 
sfatare d'un 'ratto anni di 
prevenzione e di aperte osti­
lità. Altri viaggi, altri con­
tatti, altre discussioni saran­
no necessari. Mu, per quanto 
prevenuti, gli ospiti non sfug­
gono al carattere positivo 
delle prime loro impressioni. 

Con l'invito ai socialisti 
francesi. ì comunisti della 
U.R.S.S. hanno fatto un nuo­
vo passo per creare l 'unità 
del movimento operaio. Que­
sto obiettivo, essi lo e n u n c i a ­
rono apertamente. al XX Con­
gresso e lo perseguirono nei 
mesi success ir i con autorevol i 
scritti nella loro stampa. V 
calore con cui accolgono o>> 
ospiti non s ignif ica che ne ac­
cettino improvvisamente le 
tesi. Tutt'altro. Ma la loro 
prima preoccupazione consi­
ste nel cercare tutti i punt 
possibili di nrv i r inamenfo , 
nel dissipare i malintesi, nel 
creare quell'atmosfera che 
deve consentire a tutti i par­
titi operai di lottare in c>-
nume per il benessere dei In­
voratori, la pace nel mondo 
e la conquista del socialismo 

Che i dirigenti della SFIC 
abbiano risposto all'invito in­
dica come, sotto l'incalzare 
degli avvenimenti, qualche 
cosa cominci realmente a 
muovers i in s eno alla soc ia l ­
democrazia europea. 

I francesi hanno compiuto 
nella nuova direzione i passi 
pili precisi. Dapprima è ve­
nuto a Mosca .'luriol, in m i s ­
s ione esplorativo, oggi il par­
tito apre dirette trattat ine 
con i comunisti dell'URSS. 
Domani verrà Guy fifollet 
nella sua veste di rapo di go­
verno. Non è da escludere che 
vi s iano, in ques to ntfenpia-
mento, anche intenzioni re­
condite e preoccupazioni die 
con l'unità operaia hanno j>o-
co da spartire. Ma la corrente 
unitaria fra t social ist i f ran­
cesi è giù forte, specie alla 
bare: con il dibattito rhe il 
XX Congresso ha aperto in 
tutto il mondo operaio questo 
soffio di uni fa si e s tenderà 
cerfamenfe in altri paesi. 

Comunque la si valuti, l'at­
tuale vìsita è dunque larga­
mente posi t iva. 

ciiisEPrF. noiFA 

Avanzata della FIOM 
alla "Ercole Marelli,, 

Crollo della UIL - La lista unitaria ha annientato 
sia in roti che in percentuale tra operai e impiegati 

M I L A N O , 7. — U n g r a n ­
de s u c c e s s o è s ta to o t t e n u t o 
dal la F I O M n e l l e e l ez ion i 
per le C o m m i s s i o n i I n t e r n e 
deg l i s t a b i l i m e n t i d e l g r a n ­
de c o m p l e s s o Erco le M a r e l ­
li di S e s t o S . G i o v a n n i . La 
lista uni tar ia de l la FIOM ha 
o t t e n u t o fra gl i opera : 149 
v o t i in più d e l l o . ,corso a n ­
no ed ù passata in p e r c e n ­
tua le dal 53'< al 57 .2 r r , a u ­
m e n t a n d o di o l tre il 4 ^ . 
Assa i n o t e v o l e i n v e c e l 'ar­
r e t r a m e n t o de l la l ista UIL. 
A n a l o g a m e n t e fra gl i i m p i e ­
gat i la l ista FIOM ha o t t e ­
nuto 60 vo t i i n più d e l l o 
s corso a n n o e d h a a u m e n ­
tato de l 4Cé, m e n t r e la l i ­
s ta U I L ha p e r d u t o 79 vot i . 

Ecco i r i sul tat i d e l l e v o ­
tazioni c h e h a n n o i n t e r e s s a ­
to 5.185 opera i ed i m p i e g a t i 
( tra parentes i i r i sul tat i d e l ­
l o s corso a n n o ) : opera i , 
FIOM 1.953 (1 .759) . 57.2-~< 
( 5 3 , 1 ^ ) s e g g i 5; C I S L 1.161 
(1 .137) , 34,05«Tc ( 3 4 . 3 ^ ) , 
seggi 3 ; U I L 299 ( 4 1 8 ) . 8 .75 ' i 
( 1 2 . 6 ^ ) , s egg i 1. 

I m p i e g a t i : FIOM 381 
(321) . 2 6 . 2 ^ (22.1 < ) , s egg i 
1; C I S L 767 ( 7 4 3 ) . 5 2 , 6 ^ 
( 5 1 . 1 ^ ) . segg i 2; U I L 310 
( 3 8 9 ) . 21.3'e (26.8<TC). s e g ­
gi 1-

La v i t tor ia d e l i e l i s te 
F I O M cost i tu i sce , d o p o gl i 
altri success i c h e neg l i s c o r ­
si g iorni h a n n o arr iso in d i ­
v e r s i , s tab i l iment i m i l a n e s i 
al la organizzazione uni tar ia . 
u n a n u o v a c o n f e r m a d e l l a 
g ius tezza de l l 'az ione s i n d a ­
cale unitaria del la CGIL. 

V a r icordato che , d o p o 
a v e r c o n d o t t o per var i m e s i 
t ra t ta t ive con la C I . , la d i -

Tito cordialmente accolto 
dai dirigenti della Francia 

// Presidente jugoslavo è da ieri a Parigi — Dichiarazioni a favore 
della soluzione negoziata dei problemi internazionali e per il disarmo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

PARIGI. 7 — 1 1 P i e s i d e n t e 
de l la Repubbl ica jugos lava , 
Tito, è arrivato ques ta m a t ­
tina al le 1U.10 prfcirìje -Illa 
piccola s taz ione del Bois de 
Uoulogne, ormai des t inata a 
ricevere, in una sgarg iante 
cornice napoleonica , tutti i 
capi di Stato . 

Accompagnato dal la c o n ­
so l l e . dal m i m s t i o dogli Uste-
ri Koca Popovie . da un folto 
seguito d ip lomat ico e mi l i ta­
l e , Tito e s ta to accol to <l;sl 
p i e s idente Coty e da una 
buona pai te del g o v e r n o 
f ianccse . menti e la battei in 
del Bois .spaiava i rituali 

storia ha dovuto n c o i i o s c e i e 
la s tessa realtà, e abbando­
n a l e i toni di minaccia del le 
passate sess ioni . 

C o m e se non bastasse, 
proprio • ieri matt ina Dul 'es , 
P ineuu e SeJ-vyn Lloyd si 
d ich iaravano concordi con la 
nota soviet ica che indicava 
nell'ONXJ la s e d e più adatta 
per i i s o l v e r c tut te l e c o n t i o -
vers ic del Medio Oriente . 

I colloqui di Tito con il 
g o v e r n o francese non pote ­
v a n o trovare, quindi , m o ­
m e n t o più favorevo le : F r a n ­
cia e Jugos lav ia , ino l i l e , 
hanno gli stessi punti di v i ­
sta sul d i sarmo e la r iuni­
ficazione tedesca, e l 'appog-

la capi ta le .sovietica. nel 
p ioss i ino mese di luglio. 

Circa il contenuto di quo 
ste proposte, chi attribuì a 
Tito un progetto di b locco 
balcanico è s i a l o n e t t a m e n t e 
sment i to dal lo s tesso P r e s i ­
dente , che ancora una vo l ta 
ha condannato ogni polit ica 
di blocchi e ha r iaf fermato 
la dec i s ione jugos lava di ri­
spet tare i principi del la c o e ­
sistenza pacifica e di o p e ­
rare c o m e ponto fi a or iente 
e occ idente . 

E" nel q u a d i o di questa 
aspirazione c h e vanno vis te 
le proposte di Tito , ed è su 
questo terreno che concret i 

rez ione de l l 'Erco le Mare l l i 
a l l 'u l t imo m o m e n t o c o n c l u -
;.e con i soli r a p p r e s e n t a n t i 
de l la C I S L e d e l l a U I L u n 
accordo sui co t t imi . Q u e s t o 
u l t i m o d o v e v a ne l t ' in t end i -
m e n t o de l la d i r e z i o n e v a l o ­
r izzare l 'operato d e l l e o r g a ­
nizzazioni sc i s s ionis te . Ma 
a t t raverso il loro vo to , gl i 
operai e gli impiega t i d e l i a 
E. Marel l i h a n n o e-pres^o 
la loro condanna ver^o l 'ac­
cordo separato . 

Al s u c c e s s o c o n s e g u i t o 
dal la l ista un i tar ia a l la E r ­
co le Marel l i va a g g i u n t o 
q u e l l o o t t e n u t o a l l o s tab i l i ­
m e n t o Tr ipjex . o v e la l ista 
de l la C G I L ha c o n q u i s t a t o 
o l tre VRO*"' dei vot i operai . 

1/89 ^ alla C.G.I.L. 
alla R A I d i Bari 

BARI. 7 — La totali:- dei 
voti validi e s:ata riversata sul­
la lista della CGIL dai lavo­
ratori di Radio Bari che si *o-
r.o rt-càti alle urne, nei gior­
ni 4 e -S maggio, per eleggere 
i rappresentanti dei lavoratori 
in seno al Comitato locale del ­
la Cassa mutua integrativa R. 
A. I. I due seggi riservati a:'i 
rappresentanti dei lavoratori 
in tale on;ani<mo sono stati 
assegnati ai candidati delia 
C G I L 

Contemporincamente. in tut­
te le sedi della R A I . si è pro­
ceduto alle elezioni dei rap­
presentanti dei lavoratori nel 
Consiglio di amministrazione 
centrale della medesima Mu­
tua. In tali elezioni i lavora­
tori di Radio Bari hanno v o ­
tato aU"89 per cento per la l i­
sta nazionale della C G I L 

PARIGI — Il m*r«^cUllo Tito, Precidente della Repubblica federativa popolare di Ju«o-
«lavia. al suo arrivo nella rapitale f ranche , stringe la mano al Presidente Coty nulle 
«rate dell'Eliseo. A sinistra la consorte dei capo del lo Stato Ju2ml .n0 (Telefoto» 

101 co]p: di cannone . Ti to s: 
tratterrà a Parigi c .nque 
giorni, ospite del P r e s i d e n t e 
del ia Repubbl .ca francese , e 
avrà, t o m e noto, una serie 
d. incontri con Mo!!et e Pi­
neau. 

S.n da ora. su l le mol te voc: 
corse :n re laz ione agi: scopi 
del v iaggio dei Presidente-
Jugoslavo a Parigi , alcuni 
minti possono e s - e r e stabi l i t i 
Ti to — c h e non più tardi dì 
tr«* giorni fa d ichiarò a Le 
Monde di e s sere Tirofonda-
m e n t e conv into d e l l e i n t e n ­
zioni pacifiche c h e i so irano : 
dirìgenti del la pol i t ica s o ­
viet ica — arriva a chiusura 
di un Cori*.allo at'.anV'co che 
ner !.•» n- ma v o ' t i nell.i ; , . ' ì 

:j.o c h e Mart ino non vo l le 
d,i:e a Pineali non d o v r e b ­
be iiu-ncare da p;trte jugo-

Sii quest i temi fondamen­
ta):. c h e t rovano la Francia 
«11 una posiz ione ne t ta ­
m e n t e più avanzata r ispetto 
agi: altri pae-i del l 'occidente, 
si svo lgeranno 1 col loqui 
franco-jugos lavi . Ce. poi. o l ­
tre tut to , u n altro m o t i v o 
d: interesse: Mol let e P m e a u 
sono alla vigi l ia di partire 
p*>r Mosca , e in mol t i a m ­
bienti si a t tr ibuisce a T. to 
l ' intenzione di affidare ai d u e 
dirigenti francesi una ser ie 
di nropostc c h e dovrebbero 
no: e s sere ?v:lur>pate q u a n d o 
lo - tes«o T.to si recherà nel 

Il dito nell'occhio 
Magno cum gaudio 

.Annunziano te cronache che 
è nato un bimbo on tre denti. 
E iioi c'è gente che non crede 
ai segni del destina. Questo r 
Cerro un aurruno per il succes­
so delle liste democrxstianf al­
le protifme e lmoni 
Avanzata 

«Il PRl — dice un enorme 
titolo "'Ila Vece Repubblicana 
— *• oggi il più avanzato dei 
partiti che garantiscono la fe­
deltà al aistrma democratico >. 

Proprio verO: è avanzalo t/into 
che tutti lo hanno vt'duto di 

vista. 

I l lasso dal giorno 
• Tra I magf>ort vart» della 

D C è quello di aver dato alla 
Italia 1) primo governo di cat­
tolici. fugando il sospetto che 
un governo di cattolici difficil­
mente si conciliasse con le esi­
genze detta democrazia ». Da 
un discorso dell'Onorevole Ru­
mor. 

ASMODEO 

operaia. Ev .dentemente . q u o -
M\i<>:iu> non vede nul la ci 1 c o 
che gii st.i intorno e merita 
un no' di compass ione per 
il fatto che crede di poterai 
•ar segu i l e dalla gente a \ a « -
z..iulo queste prospett ive p o ­
litiche. Q u a l e 111 realtà il 
fondo t'ell.-i lotta che si c o n ­
duce'.' Si tratta di \ e d e r e di 
(•IH- co.-wi ha b isogno oggi il 
popolo italiano e la clas.-o 
operaia, e c o m e la c lasse o p e ­
raia. prima di tutto, p o ^ a 
dare un ccntr ibuto dec i s ivo 
aftinché tutta l'Italia possa 
avanzare . 

L'Italia ha b i -ogno innanzi ­
tutto di una pol i t ica di pace 
e di d i s tens ione ne i rappor­
ti in temaz iona l i e a l l ' inter­
no. In secondo luogo l'Italia 
h.i bi.-ogno che si applichi la 
Cost i tuzione, non >oltanto per 
la parte r iguardante i diritti 
dì l ibertà ma, oggi soprattut­
to, anche per q u a n t o r iguar­
da le grandi r i forme sociali: 
la r i forma agraria che d e v e 
dare la terra a chi la lavora. 
la riformo industr ia le che d e ­
ve impedire ai gruppi m o n o ­
polistici di t iranneggiare non 
-oltanto gli operai ma tutta 
ìa naz ione . Pace e riforme 
so i ia l i <ono sempre state la 
<. os tati za del programma dei 
partiti operai , sono sempre 
=.tate scr i t te sul le bandiere 
proletarie . Oggi però \ i ù 
una s i tuaz ione tale c h e c o n ­
dente di real izzare ilei pro­
gredì" sul la v ia de l la ci Uteri-
Mone i n t e m a z i o n a l e e inter­
na, perchè c'è tutta una par­
te del m o n d o che si m u o v e 
nel la stessi» d irez ione: in pa ­
ri t empo oggi è possibi le 
muovers i verso le riforme 
perchè lo magjjior;uiz«-i del 
popolo i ta l iano des idera un 
profondo ritmovrvmento d e l ­
l 'organizzazione economica e 
sociale del no^tio pae?e. A 
ones to però si oppone la v e c ­
chia c l a - s e d ir igente che n u l ­
la vuo l cedere dei propri 
privi legi . 

Ed e c c o sorgere la « tr ipl i ­
ce ... la nuova organizzazione 
dei grandi ricchi che , pro ­
prio m e n t r e il popolo vuo le 
cambiare , pre tendono di noti 
mutare la s i tuaz ione , anzi di 
trasformarla u l ter iormente a 
loro vantagg io . S in da l l ' in i ­
z io di questa battagl ia e l e t ­
torale noi abbiamo invitato 
ali i tal iani a concentrare 1! 
fuoco contro la <« tripl ice ..; 
oggi no i r ipet iamo q u e s t o a o -
peì!<» alla c l a ^ e operaia , la 
forza più avanzata di tutta 
la naz ione e inventiamo de l ­
la nostra critica la D.C.. 1'. 
Part i to l iberale e lo >te=.-o 
Partito soc ia ldemocrat ico che 
h a n n o accettato di metterai 
dal la p.rrte della « triplice >.. 

N e l repl icare al la no-tra 
accu la , di c« t in i veri za del .a 
D-C. <on I3 « t r i p l i c e » , l'o­
norevo le F;,nfani ha de t to rho 
il MÌO partito non può e?.=ere 
censurato , «otto ques to pro­
filo. p e r c h è è un part i to n -
terclassist.-i c h e accogl ie tutti 
n e l l e sue file: nul la di s tra­
no. d u n q u e , per lui. s e nel le 
Irste d e. c'è il prof. F . n f a n t 
e il e r a n d e industriale Falok. 
il lavoratore deliri ter "a e il 
grande agrario. Bisogna d -
re con forza che ;r>t:o q u e ­
sta pos iz ione M nasceri de un 
equivoco , un incanno. N'e-si:n 
parti to , naturalrr.ent^. vu«Ve 
ch iuder- : in 5e ste^-o, n e l ­
l 'ambito d: una sola eia-.-'". 

A n c h e n o i . part i lo a-..ir. za -
to del la c l a s - e opera ia , s c -
coglr.-mio n e l l e no- tre file ur>-
m m i appartenent i a Ui'ti ; 
ceti produtt iv i e lavorinrro 
p e r l 'a l l eanza tra la e l i s i e 
o p e - n n e tut te le forze a v a n ­
zate de l la società al flr-» i . 
far c o m ò . e r e a! nostro Dr.e=e 
P-i^i decisavi sul la V : T -i-I 
p:->gre."0. Ma co^'è o s e l l e che 
font-' o u e l l o che d e c : d e n 
q ' te^a al leanza? Conta la fo - -
za che dirige, la forza ,-ve 
ore vale . !a forza che dee de 
la strada di ogni part i to B n -

esaminare a..ora v , z:r«r> 

risultati po.-^-ono. u-c ire dai 
rolk-qui f r a n c c i . 

Dopo la mezza d e l u s o n e 
provata a Parigi per gli i n ­
contri franco- i ta l iani e per 
.1 Cons .g l .o at lant ico . Ti to in 
definit iva ha portato n u o v e 
speranze negl i ambient i d i ­
plomatic i francesi , d o v e si è 
più c h e mai dee.s* a rom 
pere le s tre t to .e a t lant . chc 
fin qui dur i s s ime a cedere 

P i n e a u ieri mat t ina ha 
de t to ch iaro e tondo a Dul l e s 
e a S e l w y n Llovd che 1 suo: 
Piani di cooperaz ione e d: 
d i sarmo, v o l u t a m e n t e tra­
scurati dagl i al leati , v i a g g e ­
ranno c o n lui a Mosca, d o v e 
t roveranno orecchie più a t ­
tente c h e non a Parigi . Tito. 
prima d: ques to v iagg .o . p o ­
trebbe essere l 'ascoltatore P - Ù 
indicato 

Ricordiamo un episodio d i ­
ment icato: n e l l o t t o b r e 1951. 
la rivista americana C o l l i c ' s 
*cr.\c\a q u e s t a a l luc inante 
storia a v \ e n i r i s t i c a : • Sa­
bato 10 m a g g i o 19r>6. a l le 
13.58. il maresc ia l lo Ti to era 
v i t t imo di un a t tentato . D u e 
fanatici , g iunt i da Mosca , i n ­
trodottisi nel suo pa lazzo di 
Belgrado, ge t tavano ai suoi 
piedi i loro s igar i e sp los iv i . 
Ne l lo «te*so istante radio Mo­
sca a n n u n c i a v a c h e truppe 

AUGUSTO PANCAL.nl 

(Continua in •- p a r . ». eoi.) Ltare a quest i gruppi la p o s ­

ata 
del la D.C. per c o m p r e r . J ? e 
che oxie^to non è un partito 
interclassista. Quando e.-so ha 
avuto n e l l e mani tutto -.". p o ­
tere. infatti , ha svo l to ima 
ool . t ìca c h e si è risolta n e l ­
l ' interesse de i gruppi e c o n o ­
mici doramanti e ha c o n c e n ­
trato i: fuoco del l 'at tacco pai 
inrarre o . n t - 0 :1 part i to tvù 
avanzato del la c la s se ope­
raia. Clie cos 'è l 'ant icorr^n. -
mio d.c. c h e ogg i si r innova 
n forme p i ù v io lente , se non 

i*i a t tacco d ire t to c o n t r o tu t -
a una parte del popo lo oer 

scavare 1*1 abisso tra le f v -
«? del la c la s se operala e il 
resto de l la società" Un par­
tito c h e ha condotto i n a 
simfle pol i t ica non è un oar-
t i to interclassista, ma un par­
tito che agisce nel l ' interesse 
degl i strat: DÌÙ ricchi e pri­
vi legiati . un partito che ser­
v e la « t r i p l i c e » e cerca di 
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6ibilità di disporre ancora 
una volta di tutte le ricchez­
ze e di tutto il potere. 

Anche noi — prosegue To­
gliatti — vogliamo stringere 
una grande alleanza tra for­
ze sociali diverse, ma questa 
alleanza è chiaramente diret­
ta contro chi non vuole, oggi, 
Tina politica di pace e di di­
stensione, di riformile e di 
progresso. 11 partito diretto 
dall'on. Fanfani mira esatta­
mente all'opposto. E non na­
fta. L/on. Fan fan i, parlando 
di ciò che avverrà domani. 
di fronte alla possibilità di 
una nuova avanzata delle si­
nistre e della partecipazione 
di queste forze alla direzione 
dei comuni e dello Stato, di­
chiara che non intende muo­
versi, che non sarà più in-
'enlassista, ma che Testerà 
invece con la « triplice » e 
n"e*ender,i clic il governo 
sciolga le a.uimni->trnzioni co­
munali Il dove risultasse oos-
sibile costituire nuove mag­
gioranze di j-iniftia. 

L'intorclassi.-ino d. «•. è og­
gi dunque la n.rischerà di una 
politica reazionaria. Ciò spie­
ga anche perdio la D.C. con­
centri l'attacco, prima contro 
di noi e poi contro il Par­
tito socialista, rcr acconten­
ta-e la D.C. il Partito socia­
lista dovrebbe. non soltanto 
inmpprr la politirn tir imita 
ma schierarsi con la « tripli-

Diffusione straordinaria 
del discorso di Togliatti 

ai giovani elettori 
Venerili U maRRlo « l'Uni­

tà » pubblicherà un ampio 
rcsoeonto del illsrorso che 
il rompaRìio Togli l i"! ri­
volsero ai giovimi elettori 
romani. 

Oiovunl e ragazze comu­
nisti, venerili p o r t a t e 
« l'Unità » in tutte le cuse, 
nel le fabbriche, ne l le uni­
versità, nel le cascine. 

Comunicato subito le 
prenotazioni straorillnarie. 
Non una copia dell'" Uni­
tà », con 11 discorso di To­
gliatti al giovani, deve 
rimanere invenduta. 

••e » contro di noi , b a t t e n d o 
la s tessa s trada percorsa da 
Sara-gat. 

Cos 'è a v v e n u t o , però , de l 
pai-tito d i Sarogat? Esso n o n 
è r iusc i to n e p p u r e n far r i ­
spe t tare i pr inc ip i p i ù e l e ­
m e n t a r i de l la Cost i tuz ione , 
- i a c c h è fu proprio il g o v e r ­
n o d ire t to da Sce iba e Sara-
g a t a introdurre l ' infame re­
g i m e d e l l a di=eriminazion< 
fra i c i t tadini e ad ava l lare 
l ' introduzione ne l lo fabbriche 
di f intemi di v ig i lanza op 
prossiva, di prevar icaz ione 
contro gli opera i , a favor ire 
v n a pol i t ica che ha portato 
al la chiusura di d e c i n e di 
f. ibbriche e ni l i cenz iamento 
di m i g l i a i a e migl ia ia di 
operai-

Oggi la D.C. vorrebbe, che 
a n c h e il P a r t i t o socia l i s ta , 
n o s t r o frate l lo , ba t te s se q u e ­
s ta s trada e arr ivasse a q u e ­
sti r isultat i che sono proprio 
la conseguenza de l la c a m p a ­
gna scatenata «lai Part i to s o ­
c ia ldemocrat i co contro di noi . 
S i a m o giunti , d u n q u e , al f o n -
rio de l la ques t ione c h e a, \evo 
posto al l ' inizio del m i o d i ­

scorso: qual'é il compito del­
la classe operaia in questo 
momento? Voi — dice To­
gliatti agli operai di Sesto — 
voi che avete accumulato una 
preziosa esperienza attraver­
so decenni di sacrifici e di 
lotte, dovete avere innanzi­
tutto chiari gli obiettivi cen­
trali di questa grande bat­
taglia: la distensione, la pace, 
le riforme sociali. In pari 
tempo dovete aver chiaro che, 
se vogliamo raggiungere que­
sti obiettivi, è necessario far 
uscire dalle urne le condi­
zioni per imporre una nuova 
direzione politica a tutto il 
paese. 

L'attuale direzione del no­
stro paese non ha adempiuto! 
neppure al compito elemen 
taro di rispettare e applicare 
la Costituzione: bisogna dun­
que spostare questa direzio­
ne, spoetarla a sinistra, ver-
-o il popolo, verso j partiti 
avanzati della classe operaia. 
Questo è il significato della 
nostra parola d'ordine: ntuo 
va maggioranza democratica 
di sinistra nei comuni, nelle 
province, nello Stato. Nel 
condurre la nostra lotta, noi 
non escludiamo uomini e for­
zo di orientamento diverso 
dal nostro e da quello del 
Partito socialista, uomini di 
provenienza socialde0iocrati-
ca e democristiana. Nkii ricer­
chiamo anzi queste alleanze 
e salutiamo il fatto che qui 
in Lombardia in quasi cento 
comuni le forze socialdemo­
cratiche .-.jano entrate nelle 
Hate unitarie costituite sulla 
baso dell'alleanza ti a'noi e i 
socialisti. 

Questo il pruno sintomo che 
la situazione italiana sta per 
«•ambiare. Noi seguitano con 
interesse i fermenti, i con­
trasti, le lotte inteone che ni 
sviluppano nella D.C. porcile 
questo dimootra che tinche in 
quel partito ivi sctr»o elementi 
d i e cercano una via nuova. 

Lia cosa che voi operai di 
Sesto dovete aver'chiara ne l ­
la vostra mente 'e far pene­
trare nella mente di tutti è 
questa: non un, voto dalie 
fabbriche di Sesto dovrebbe 
uscire che noni fosse per i 
partiti della sinistra, e quan­
do sentirete l'ori. Fanfani mi­
nacciare lo scioglimento del­
le amirrinistrrfcr.ioni comunali 
nei- impedire la formazione 
di nuove maggioranze demo­
cratiche di sinistra, voi ope­
rai di Sesrlo e, di tutta l'Italia 
dovete risnoifdere innanzitut­
to dcnunciarfdo questa preto­
sa come \ina prepotenza e in 
secondo luogo rendendo niù 
forte il nostro movimento e 
rafforzando l'unità della clas­
se oper.-ia e di tutti i lavo­
ratori. Voi dovete contribui­
re a .rafforzar» il no,tro mo­
vimento in modo che il nu­
mero dei nostri voti e dei 
nostri consiglieri comunali sia 
tanto «rande da ronderò ne­
cessario uno spostamento a 
.sinistra; voi dovete, in pan 
tempo, rafforzare l'unità dei 
duo parliti della classe ope­
raia, espressione originale del 
moviivonto socialista italiano. 

In Italia esistono duo par­
titi «iella classo operaia con 
tradizioni e anche program­
mi diversi, ma «di onorai han­
no compreso d ie è indispen­
sabile ner l'avprvwla del mo­
vimento socialista la rolla-
bo>-a7ioiio fraterna, l'unità dei 

due partiti. Per questo io vi 
invito a stringere legami sem­
pre più solidi con i compagni 
&oc3aJjsti e in pari tempo vi 
invito a concentrare i vostri 
voti sulle liste comuniste per­
chè, nel momento in cui una 
svolta si impone, è necessa­
rio che dalle urne esca più 
forte di prima il partito che 
vede con chiarezza gli obiet­
tivi da raggiungere, che sem­
pre ha tenuto fede alla causa 
dell'unità e che la causa del­
l'unità pone al di sopra di 
tutto. 

Non ho bisogno — conclu­
de Togliatti — a voi che co­
noscete la no.-tra storia per­
chè siete ti a quelli che ovete 
contribuito a scriverla, di 
presentare il nostro passato. 
Ma vi presento un partito 
che dopo aver saputo assol­
vere alla funziono dirigente 
noi momenti cruciali della 
recento storia italiana, pieno 
di energia e di giovinezza, 
ancora una volta si pone alla 
tosta «lolla lotta e no indica 
con chiarezza gli obiettavi: 
distensione, pace, riforme so­
ciali. una nuova mnr*gior;ui/a 
democratica di sinistra. 

Il comizio è terminato e 
Togliatti, che ha parlato per 
mono di un'ora tra condensi 
e.d applausi frequenti, è sa­
lutato ora da Una manifesta­
zione di plauso clic muove 
tutta la folla tra lo svento­
lio delle bandiere ed il suo­
no di una banda popolare. 
Poi fendendo a stento, come 
era accaduto all'arrivo, la 
ina-'-'ii owicpata .-otto il pal­
co, Togliatti si allontana da 
Sosto tra nuovi evviva e sa­
luti calorosi. Sono le 22,30 
aliando la folla c o m i n c i a 
defluire, 
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La Corte costituzionale. 
discute tre ricorsi 

Ln Corto costituzionale ha 
d h c u w o ieri mattina in pub­
blica udienza tre ricorsi riguar­
danti IcKPi regionali o p iovm-
ciali. 

Il pttmo ricorso è Ftato pro-
ino*.1*! dalla presidenza del 
Consiglio contro ima leggo del­
la regione Val d'Aosta, dirotta 
a favorire la produzione lat-
tieto-casearia, perc iò la P e ­
cione avrebbe legiferato fuori 
dei limiti posti dagli articoli 2 
e 3 del lo statuto regionale. Ivi 
difesa ha invece negato l'ec­
cesso di potere da piote «iella 
Regione richiamandosi all'ar­
ticolo 3 del lo Statuto regionale 
che le consente di integrare le 
legni della Repubblica in quei 
.•settori, adattandole alle esi­
genze particolari della Valit­

e l i nitri due ricor-i riguiii-
lavano leutìi della provincia di 
Bolzano: la prima detta norme 
sull'istituto del « Ma<ii chiudo-
i-d b .Mata impugnata dal pre-
toie di Brunirò contro la Giun­
ta provinciale di Bolzano per 
incostituzionalità; la seconda. 
impugnata dalla presidenza del 
Consiglio. stabilisco disposi/ in­
ni particolari per l'esercizio 
della professione artigiana nel­
la provincia di Bolzano. 

La Corte ha poi rinviato la 
di-'eu.^ioiie su un quarto ri­
corso. ijguardanto le scuole 
materne nella provincia di 
Bolzano, essendo stato comu­
nicato dalla Presidenza del 
Consiglio che è In corso una 
azione di conciliazione. 

LA LOTTA TRA ALOISIO E I DIRIGENTI DEMOCRISTIANI BLOCCATA DA UN COMPROMESSO 

Fanfani mette a tacere lo scandalo di Gela 
affossando perfino l'inchiesta dei carabinieri 

"Per i supremi interessi del partito,, ogni rivelazione sulle corruzioni, le ruberie, le illegalità, "sospesa,, fino alla fine 
della campagna elettorale! - Due manifesti significativi - La cronaca segreta di una burrascosa riunione tra personaggi d.c. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GELA, 7 — Questo pome-
riggio, poco prima delle 5, 
l'avo. /Intonino Fise/ietti, se­
gretario politico delle sezioni 
democristiane di Gela. Maz­
zarino e Niscemi, già noto ai 
nostri lettori per aver accu 
sato di corruzione, estorsione, 
ruberie e contrabbando gli 
amici dell'on. Aldisio e l'on. 
Aldisio stesso, ha fatto affig­
gere sui muri di Gela due 
manifesti. Il primo, estrema­
mente laconico, dice testual-
mente: « Per consiglio della 
.segreteria provinciali» dello 
D.C. e per i supremi interessi 
del partito, cessa ogni pole­
mica che Ita dato adito a 
speculazioni di parte avversa». 

Nel secondo manifesto, assai 
più vistoso e recante l'uno 
accanto all'altro lo scudo cro-
riato e la stella alpina con le 
parole «sonatore uamaggin », 
si legge quanto segue: « Cit­
tadini. amici d.c. Ecco la Usta 
d.c. n. 2 conlrnsseonatu dal 
bianco fiore, inno della D.C. 
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W CkV*MóC*AllA CWMAMA 
Il manifesto del fanfantanl, con Ir violentissime accuse ad Aldisio 

Onesta, cittadini, e l'unica li­
sta che sia stata approvata 
dal comitato provinciale della 
D.C. che è il solo capace di 
tutelare il metodo democratico 
al quale nessuno dei d.c. si 

può sottrarre. L'altra lista, 
perciò, portante la dizione 
Democrazia Cristiana con lo 
scudo crociato, devesi ritenere 
non autorizzata e non rico­
nosciuta. Cittadini, siamo con-

OGGI SI RIUNISCE LA COMMISSIONE ESTERI 

La posizione di Martino condannata 
nei diversi ambienti politici italiani 

Una dichiarazione di Segni • Freddezza fra i socialdemocratici per ii convegno 
di Parigi della Nato - Brevi dichiarazioni di Bevan sulla sua «missione» in Italia 

.\ Milli «ioii.i «Lille i'Ie/.iiiiii 
lo scaecliiere politico italiano 
colili ilii.i a iii.tiiliiNi'M (Ic-tlo 
u attcnlo alle <|iif:>tioni ili po­
litica e t e r a , i cui sviluppi te­
stimoniano I approlDiidiiuento 
del processo ili «listei.Moiie. 1 
risiill.ili ili-Ila Conli-i't'ii/.i del-
la NATO a l'arici, n.iliiral-
nui i le , sono al eenlro ilei tlini­
menti. Ieri lo stesso presidente 
del Consiglio Sedili, tornalo 
:iH'.ilti\ ila poliliea dopo .illu­
ni giorni di indisposi / ione. ILI 
rilaseiato in proposilo 1111.1 di-
i-liiara/ioiif. , \el corso rfj essa 
Sedili afferma la propria MKI-
disfa/ioiK' per la pro\a di 
e unità » raggiunta dai pausi 
•il laiil i<i, per la •' fedeltà al­
l'ideale» ecc. Scpi i poi si le-
Iiella eon Martino per la Mia 
inclusione nel « comitati» dei 
Ire .SajJtìi » e afferma clic la 
cosi it urlone di <|ueslo eou:i-
laln ad allo livello polpa es­
sere lllile per - u n a m m \ a im-
posla/ioiie 1 della NATO, per 
< migliorare poten/ialiiienti» 
fili aspetti non militari > del-
l'alleuii/a. 

Malgrado ro l t imismo di ipie-
sle dirli iara/ioii i . la sensazio­
ne corrente ieri neijli ambienti 

I COMIZI DRC.I.f OUATORI DEI. P. C I . IX TUTI'A ITALIA 

La sola alternativa alla prepotenza padronale 
è la politica unitaria del Partito comunista 
Xeila giornata di domeni­

ca e di ieri migliaia di co­
mizi fono st.iti tenuti dacli 
oratori del PCI nelle città di 
tutta Italia. Diamo qui un 
brivvc resoconto dei principali. 

Longo a Parma 
A Parma, nella piazza Ga­

ribaldi gremita di migliaia di 
cittadini, presentato «lai s in­
daco ing. Giacomo Ferrari, 
ha parlato il compagno LON­
GO, vice-segretario del PCI. 
Dopo aver dedicato la prima 
parte del suo «discolo ai gran­
di avvenimenti di uoliUca in-
lemazionale — X X Congrej-
. 0 dei comunisti m « i . incon­
tro di Eden con Bulganm e 
Krusciov — e ciopo aver do­
cumentato la cocciutaggine 
dei dirigenti politici demo­
cristiani 1 quali insistono nel­
la poiitica «iella guerra fred-
<h\ rifiutando-si <ii prendere 
atto del nuovo corso della 00-
".ìtica intemazionale, Lon^o 
i:a tranciato un panorama del­
la situazione intema. Concor­
dia nazionale e civile com­
petizione politica sono i ter-
rrini entro i quali — secon­
do gli intendimenti del PCI — 
dovrebbe s v o l e r t i anche in 
Italia la futura vita politi­
ca. con l'app'.;cr«z;i:«e delle 
".esci sociali, il miglioramen­
to del tenore di vita dei pen­
sionati. degli operai, degli 
impiegati, dei contadini. A 
tutto questo si oppone la tri­
plice ailerxiza padronale, i! 
nuovo Ftrar.ìento della con-
5or\-sz:one «x*inle e dei Dri-
vilegio. Nella vostra città 
— ha detto Lecito — la tri­
plice nTì ha avuto bisogno 
-i; :r,ettere 1 ?uoi e-poner.ti 
più qualificati nel le liste de: 
candidati d e , perchè da tem-
DO es.-i sono 1̂ suo .servizio. 1 
E nen a cn=r> è stato inviato minaccia della «tr ipl ice» al-
qji l'on. Sceìba per aprire l3r.eanza del pri\il«?RÌo. che ha 
loro campagna elettorale 

ha illustrato il programma 
del PCI per il comune, ha 
parlato il cotnp. D'ONOFRIO. 

La D.C. non intende discu­
tere i problemi cororeti dei 
comuni, delle province e del­
le regioni — ha detto D'Ono­
frio — e per questo ci sforza 
a condurre la propria batta­
glia sulla base dei vecchi 
s c h e m i anticomunisti. Per 
questo è tanto più necessa­
rio che il corpo elettorale 
condanni la politica immobi­
listica cui si è legato anche 
il governo Segni e faccia 
piazza pulita delle velleità to­
talitarie di Fanfani. il quale 
si sente sempre più nei Dan­
ni di un dittatore. 

Noi comunisti — ha prose­
guito D'Onofrio — rivendi­
chiamo l'abolizione del regi­
me prefettizio e l'istituzione 
dell'Ente regione. I nostri av ­
versari, da Fanfani ni mini­
ai ro degli Interni Tambroni, 
.^«tengono invece che i pre­
fetti tyono indispensabili per­
ché la provincia italiana non 
,-nrcbbc. fecondo loro, capa 
ce di autogovernai si. met­
tendosi cosi contro il Presi­
dente della Repubblica che ha 
più volte sottolineato la con­
seguita matur.tà democratica 
del popolo italiano. 

L'on. Tambroni ha pro­
clamato in un comizio che il 
solvere dei consigli regionali 
farebbe comodo ai comuni­
sti: questa e la tesi dei fa­
scisti di ieri e di oggi, che 
erano e sono per lo Stato ac-
c*ntratOTe. L'on. Tambroni. 
che a volte 51" permette di 
esprimersi in modo contrario 
a Fanfani. prenoia il coraggio 
in mano e tonni alle tradi­
zioni regionaliste del movi­
mento cattolico. 

Dopo aver sottolineato la 

Dopo aver messo in guar­
dia la base socialdemocrati­
ca i cui dirigenti s-*io pron­
ti ad tm'alleattza con le for­
ze padronali per affocare 
ogni aspirazione popolare. 
LOTICO ha illustrato le grandi 
onere corrniute dall'ammini­
strazione d**moerntica in ogni 
-ettore delia vita cittadina. 

D'Onofrio ad Ancona 
In Ancona, a conclusione 

di una grande manifestazio­
ne, nel corso della quale il 
nostro capolista on. Ruggen 

-rv=ento i suoi fiduciari nelle 
l i^e dei partiti governativi. 
D'Onofrio ha rilevato I fer­
menti esistenti alla base dei 
oartiti intermedi, e si è rife­
rito in partieolar modo al 
PSDI eri al PRI. nel cui seno 
s* sono manifestate, anche 
nelle Marche, tendenze ad 
abbandonare la D.C. ed a cer­
care nuove e più naturali al­
leanze a sinistra. 

Ingrao a Palermo 
A Palermo, in piazza Mas­

simo. davanti ad una folla 
numerosa ed attenta, ha par­

lato il compagno INGRAO, 
che ha dedicato una note­
vole parte del suo discorso 
all'analisi dell'unità realiz­
zata in centinaia di comuni 
siciliani fra tutte le forze de­
mocratiche (comunisti, socia­
listi, socialdemocratici, re­
pubblicani e, in molti casi, 
anche liberali e cattolici che 
hanno rotto con la politica di 
Fanfani). sottolineandone la 
grande importanza ai fini di 
un profondo mutamento del­
la situazione politica non 
solo in Sicilia ma in tutta 
l'Italia. 

Dopo essersi occupato del­
la grave crisi che. ai contra­
rio, travaglia ia D.C- nell'Iso­
la, delle risse che si sono 
accese un po' ovunque e che 
hanno portato alla lacerazio­
ne del partito di Fanfani e 
alla conseguente presentazio­
ne in numerosi paesi di liste 
concorrenti fra di loro, In­
grao si è soffeemato sui casi 
di Gela. A Gela — egli ha 
detto — è stata sollevata una 
grave questione morale che 
non intere**^ soltanto l'ono-
rvvole Fanfani e la D.C. ma 
tutto il popolo italiano. L'ono 
rovole Fanfani e la D.C. non 
possono sottrarsi al dovere di 
portare a conoscenza della 
Magistratura tutte quelle ac-
cxise infamanti che sono state 
lanciate contro i seguaci di 
Aldisio. E' chiaro che se non 
lo faranno si renderanno 
complici di quegli « autore 
voli » personaggi che sono in-
tePvenuti per coprire I rea­
ti denunciati, si renderanno 
complici dei ladri e dei con­
trabbandieri. 

«On. Fanfani — ha chie 
*to a questo punto Ingrao — 
lo manderete via Aldisio dal 
vostro partito o ve lo lance­
rete? Ecco quello che il po­
polo vuol sapere! ». 

Lì Causi a Termini I. 
Il compagno LI CAUSI ha 

parlato domenica a Tentimi 
Imerese. nel corso di una 
grande manufestazione, indet­
ta dal comitato promotore 
della nuova federazione co 
munista di Termini — la de 
cima dell'isola — e alla quale 
ono intervenute delegazioni 

di 15 comuni viciniori. Ad 
essa ha recato il suo saluto 
il commissario straordinario 
della sezione del PSDI. signor 
Francesco Saccaro. capolista 
dell'Unione Democratica Ter-

mitana, delln quale fanno 
parte candidati comunisti, so­
cialisti, repubblicani ed in­
dipendenti. 

Li Causi ha svolto tra l'al­
tro. una acuta analisi della 
profonda crisi che travaglia 
il partito di Fanfani in Si ­
cilia: crisi rivelata dai con­
trasti, assai .spesso violenti. 
sorti un po' ovunque tra le 
fazioni D.C. e in particolare 
dai clamorosi avvenimenti di 
Gela, dove seguaci di Aldisio 
e dirigenti fanfani ani hanno 
dato spettacolo rinfacciandosi 
scandali e rilanciandosi ac­
cuse infamanti quanto cir­
costanziate. 

Che cosa c'è alla base di 
queste forme violente di con­
trasto? Che cosa denunciano? 
Aldisio — ha detto Li Causi 
— si è servito del suo potere 
politico, delle sue cariche mi­
nisteriali per dare vita ai fa­
voritismi più sfacciatt. per 
concedere vantaggiosi appal­
ti alle cimarilic locali, che 
lo avrebbero ripagato con il 
galoppinaggio . elettorale. IVIa 
le grandi lotte dei popolo si­
ciliano e dei lavoratori del 
AIezzogi«>ino, h. imo costret­
to, in questi ultimi anni, la 
D.C. a rivedere alcuni metodi 
e ad adottare nuovi indirizzi 
di sviluppo economico (Cassa 
del Mezzogiorno. Istituto re­
gionale di finanziamento alle 
industrie, ecc.) . che non pos­
sono più passare attraverso i 
piccoli affaristi locali, attra­
verso deboli operatori econo­
mici. Con l'adozione dei nuo­
vi indirizzi economici, si è 
aperta ormai la strada alla 
calata dei grandi monopoli 
settentrional: e stranieri. Da 
qui l'esigenza fanfaniana di 
tm partito centralizzato. d"ve 
non o'c più po-to per le 
clientele locali di Aldi>io. alle 
quali si tolgono ora dì mano 
eli stmm<*iti di correzione e 
.1: arricchimento. 

Da questi contraiti tra la 
calata dei monopoli e le vec­
chie forme di dominio, sca­
turiscono gli aspri contrasti 
fra la direzione tanzaniana e 
'e esautorate c'ientele locali 
della D.C 

E' nostro ntere>-e — ha 
o-rt«eguito Li Causi — che 
questi bubboni scoppino in 
modo da poter cono-cere chia­
ramente il volto dei lad-i e 
dei prevaricatori. E' inevita-
b'ie che questo processo vi 
gonfi sotto l'ondata del mal­
contento popolare. 

ufficiosi «li l>al.i//n (mini era 
clic r:»7Ì«M»«' «li Martino ha fa-
«.'i I il .-ilo il prcialere, nella rc-
«•«'iili* eiinfi'i-eii/.ii ili P;irigi. ite­
gli i-lemt'iili più ileterinri «Iella 
pulitici ni hml ie.i. In praliea, 
si osservava. Martini» Ila con-
iloltn a l'urini il ^iimen per 
euiitii ili Fnster Dnlles. bat­
tendosi osi iiialameiile ->iil ler-
l'eno pili ri si rei lo e salintaiiiln 
le mÌ7Ì:ilive fr.incesi lino al 
plinto ili aprire adilii'il I lira 
mia speeie ili parentesi pole­
mica eoo il segret:irio ili .Stato 

.1 lucrici IMI. clic cosi è apparso 
•iililirittiira piti t unnici-.ilo * 
ili Martino! 

'.inalilo ciò piiNS;i riva re 
t a n t a l i o alla po-.Ì7Ìnne inter-
n.i/ionalf ile M'Ilali.i non è 
comprensibile. Cinto pi 11 >e si 
licnc ennto elle questa posi­
zione liitcrna/ion.ilr in specie. 
dopo il \ i.ijttfio di fìrolli-hi in 
\meriea. aveva italo l'impres­
sione ili essere iiiiglior.il.i. Con 
l'intervento ili Martino, schie­
ratosi .1 l'arici sulla linea ili 
resisleii/a «• allantii'.i » mag­
giore. il governo italiano è 
apparso invece ancora una vol­
ta come quello clic lia meno 
interesse a che 1.» situazione 
.si sbloccili in maniera defini­
tiva. Il « piano Pineali 1 è sfa­
to apertamente a l lacc i lo dal 
ministro Martino, i! quale si è 
I1.1t luto per far prevalere la 
lesi del » coniitatino del Sag­
ri *. sposando cioè la causa 
di \1len.111rr e affrnrln come 
elemento paralizzante nel pro-
cesMi di revisione «Iella NATO. 
«Jiirl che resta in piedi, ttil-
ta»"i.i. è la problematica 
«a t lant i ca» nel suo insieme. 
sottolineala nei suoi elementi 
di rrisi. abbondantemente nei 
giorni scorsi <ÌA molti giornali 
•Iella « catena v governativa. 

I/.ilts"Kgi.imcnlo «li Martino, 
— che .«ueora assente dall'Ita­
lia non parteciperà alla Com­
missione esteri che si terrà 
"Uni ~ naturalmente, ha pro­
dotto impressione negativa fra 
i socialdemocratici italiani. 
Nel momento in cui tutto il 
fronte dei parlili socialdemo­
cratici europei ò in movi­
mento. per il PSDI è imba­
razzante dovere continuare a 
sostenere il « p i a n o .Martino» 
•per l ' immobil ismo assoluto) 
e sabotare oggettivamente il 
piano Pineali, socia ldemocra-
tico. Ieri sera 1.» f;inx/ir'<T, 
mollo Ireddamentr. riportava 
le not i / ie ed i commenti da 
l'arici. l imitandosi .1 regi­
strare 

lV.-iltra parte, in accompa­
gno alle dichiarazioni di Segni. 
l'on. Hcttiol ha rilasciato una 
altra dichiarazione, nella qua­
le gli elementi di ridicolo non 
scarseggiano, specie laddove 
rileva eome « u n grande vie-
cesso pol i t ico» la imvr.i*s.inne 
dcM'Itali.i nel comitato a 

« Ire •, insieme al Canada e 
alla Norvegia. 

Sul piano interno, j« pole­
mica elettorale continua a 
mostrare «pianto imbrogliate 
s iano le earte in mano alla 
D.C. Dopo la polemica Fan-
f.nii Tambroni è stala, dome­
nica scorsa, la volta «Iella po­
lemica |-'aufani-(iouella. in 
merito alla quale, ieri sera. 
l'agenzia Untui ce l iava «li 
« minimi/.zarc > affermando 

elle in realtà non c'è possi­
bilità alcuna che la l)C possa 
operare uno sgancia mento ef­
fettivo dalle attuali posi / ioni . 

La visita di Itevan in Italia 
conti mia a destare curiosità 
ed interesse. Dopo aver avuto 
un incontro ron Vigorelli. Ite-
v.in ha rilascialo ieri alenile 
brevi dichiarazioni, nel eorso 
delle quali li.i riconfermato di 
essere in Italia in missione 
« non ufficiale >, per * com­
piere un'inchiesta ». di non 
avere ancora elementi suffl-
l'ienti per poter dare un giu­
dizio e. comunque, «li essere 
soddisfal lo. Sul piano gover­
nili ivo. oj;gi avrà limito II Con­
siglio «lei ministri , che proba­
bilmente si occuperà ili ordi­
naria amministrazione. V. al 
Senato andrà in «lisi-ustione. 
oltre alle legife elettorale po­
litica, anche la legge unitaria 
per la revisione delle pensioni 
di guerra. 

ubiti di presentare una lista 
di uomini onesti e perciò sia­
mo altresì certi che in voi 
noi troviamo il sostegno di 
cui abbiamo bisonno ». 

Seguono i nomi del candi­
dati della Usta anti-/Udisio e 
la firma dell'avv. Fischetti, 
preceduta dalle parole « il se­
gretario di zona ». 

Non ci nascondiamo che 
molti elettori, dopo aver letto 
queste righe, si stringeranno 
nelle spalle e saranno tentati 
di passare oltre rinunciando 
a rompersi la testa per capire 
il significato di auuenimenti 
tanto pasticciati, torbidi e 
contraddittori. La tentazione è 
forte, lo ammettiamo, anche 
perchè nello scandalo di Gela 
ci sono elementi che ripugna­
no non soltanto al senso mo­
rale ma anche al semplice 
buonsenso. E tuttavia, per 
sporca che sia la faccenda, il 
nostro douere di cronisti ci 
impone di continuare ad oc­
cuparcene. 

I due manifesti affìssi alle 
cantonate di Gela sotto gli 
occhi di una cittadinanza sem­
pre più osterefatta si spie­
gano con quanto è avvenuto 
nei r/iornt scorsi a Roma e a 
Caltanissctta. 

Dalle indiscrezioni di CHI 
siamo t'enuti in possesso ri 
sulta quanto segue. Subito 
dopo la pubblicazione dei ma 
nifesti con cui l'avv. Fischetti 
accusava Aldisio di capeggia­
re una lista formata almeno 
in parte da autentici banditi 
(e. da banditi, quel che è peg­
gio. che non sono andati in 
galera grazie alle alte pro­
tezioni di cui godono), l'on 
Aldisio si è precipitato n Ro­
ma e ha affrontato Fanfani. 

1 colloqui tra i due espo­
nenti della D.C. sono stati 
burrascosi. Aldisio ha accu­
sato Fanfani di avergli aizzato 
contro l'avv. Fischetti e ha 
minacciato dì « ruotare il 
sacco » anche lui. Fanfani ha 
respinto l'accusa ma si sareb­
be spaventato; e dopo lungo 
tergiversare è sceso a patti: 
stipulando con Aldisio ttn ar­
mistizio che prevede (per 
usare una espressione milita­
resca che ben si attaglia ai 
burrascosi aurcnimentt di 

Il calendario degli esami 
delle sessioni estiva e autunnale 

Gela) la « cess-atioi;? delle 
ostilità » cioè la fine della 
polemica a base di manifesti 
e di volantini. 

Secondo alcuni nostri infor­
matori. Aldisio sarebbe riu­
scito anche a strappare a 
Fanfani una promessa: quella 
di costringere l'avv. Fischetti 
a ritrattare pubblicamente le 
accuse ed a ritirarsi dalla 
competizione elettorale, invi­
tando gli elettori a votare per 
Aldisio e gli altri candidati 
della lista aldisiana. 

Armistisio e promesse fu­
rono comunicate giouedi scor­
so all'on. Pigliatone, segre­
tario della D.C. per la pro­
vincia di Caltanissetta. L'on. 
Pignatone obbietta che era 
troppo tardi per tornare in­
dietro. Fanfani lo richiamò 
bruscamente all'ordine. 

Il colloquio si chiuse con 
mi accordo parziale: la formu­
lazione di una linea di con­
dotta definita in tutti i suoi 
dettagli renira rinviata alle 
decisioni del Comitato pro­
vinciale della D.C, restando 
ben fermo che l'avv. Fischetti, 
t/ofenfc o nolente, doveva cu­
cirsi la bocca. Sabato pome­
riggio, l'avv. Fischetti fu con­
vocato a Caltanissetta. 

La riunione si srolse nella 
sede del Comitato provinciale 
della D.C, al n. 44 di via Vit­
torio Emanuele. Presiedeva 
l'on. Pignatone. Erano presen­
ti. oltre all'auu. Fischetti, an­
che il dott. Giovanni Catania, 
segretario della seconda se­
zione de di Gela e due com­
ponenti l'esecutivo del Comi­
tato provinciale, l'auu. Vin­
cenzo Terenzio e l'on. Calo­
gero Volpe, tutti esponenti 
della frazione antialdisiana e 
antialessiana. 

L'on. Pignatone espose le 
richieste presentate da Aldi­
sio e accettate da Fanfani, sol­
levando le proteste dell'avv. 
Fischetti. La discussione durò 
ininterrottamente dalle 18,30 

non si abbandonasse ad « ec­
cessi verbali ». 

Poche ore dopo, rientrato a 
Gela, favo. Fischetti scriveva 
di suo pugno 1 due manifesti 
che abbiamo trascritto per i 
nostri lettori. 

Le cose stanno dunque a 
questo punto. Sullo scandalo 
di Gela, sui furti al comune, 
all'ECA ed allo Stato, sulla 
estorsione, sui delitti che l'av­
vocato Fischetti aveva inco­
minciato a rivelare, è stata 
posta ancora mia volta la 
pietra tombale dell'omertà e 
del silenzio. Il bubbone, ap­
pena appena inciso da un 
colpo di bisturi, e «fato ricu­
cito in fretta e furia ed il 
capitano dei CC. di Gela, che 
sabato scorso aveva aperto 
un'inchiesta sulla torbida vi­
cenda, non troverà nessuno. 
almeno per ora, disposto a 
dirgli mezza parola. 

Alle domande che gli ab­
biamo rivolto net giorni scorsi. 
Fanfani lia dato la peggiore 
delle risposte. Invece di cac­
ciare dal suo partito uomini 
pubblicamente accusati di 
reati infamanti, invece di 
consegnare alla Magistratura 
i documenti in suo possesso, 
Fanfani è venuto a patti ed 
a putti umilianti per un uomo 
che ha la presunzione di diri­
gere un partito « moderno », 
« forte » e « disciplinato », e 
non un'accozzaglia di cricche 
clientelistiche. 

Perciò anche questo è un 
aspetto della questione che 
non va sottovalutato; vale la 
pena di ricordare che l'avv. 
Fischetti fu autorizzato, con 
lettera dell'on. Pigliatone del 
22 aprile lOStì. autenticata dal 
notaio Anoilella di Caltanis­
setta, a presentare la lista 
D.C. ufficiale, contrassegnata 
dallo scudo crociato. Ciò egli 
non riusci a fare, perchè pre­
venuto abusivamente dall'on. 
Aldisio. 

Subito dopo l'on. Pignatone 
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VJV,\ ALOISIO . 

volantino di Aldisio chr ricambia le ingiurie 

Gli esami di maturità 
classica e scientifica e di 
abilitazione magistrale a-
vranno luogo nei seguenti 
giorni: maturità classica, 26 
giugno e 25 settembre, ore 
8.30, prova di italiano: 27 
giugno e 26 settembre, ore 
8.30, versione latino-italia­
no; 28 giugno e 27 settem­
bre, ore 8,30, versione italia­
no-lat ino; 30 giugno e 28 
settembre, ore 8.30, versio­
ne dal greco. 

Maturità scientifica: 26 
giugno e 25 settembre, ore 
8.30. tema di italiano; 27 
giugno e 26 settembre, ore 
8.30, versione latino - italia­
no; 28 giugno e 27 settem­
bre, ore 8.30. versione italia­
no-latino; 30 giugno e 28 
settembre, ore 8,30, prova di 
matematica; 2 luglio e 29 
settembre, ore 8.30, lingua 
straniera; 7 luglio e 1 otto­
bre, ore 8,30, disegno. 

Abilitazione magistrale: 26 
giugno e 25 settembre, ore 
8.3Ò tema di italiano; 27 

giugno e 26 settembre, ore 
8,30, prova di latino; 28 giu­
gno e 27 settembre, ore 8,30, 
matematica. 

Le prove orali avranno 
inizio per l'abilitazione m a ­
gistrale il giorno 2 luglio. 
per la maturità classica il 
giorno 3 luglio, per la ma­
turità scientifica, il giorno 
5 luglio. 

Nella sessione autunnale 
le prove orali avranno ini ­
zio, invece, per l'abilitazio­
ne magistrale il giorno 29 
settembre, per la maturità 
classica il giorno 2 ottobre 
e per la maturità scientifi­
ca il giorno 2 ottobre. 

Si costituisce un cmicida 
a Somma Vesuviana 

NAPOLI. 7 — 1 1 22enn«» Gio­
vanni Romano, ricercato dalla 
polizia per aver assassinato il 
concessionario di motocicli Mi­
chele Napolitano, si è costitui­
to ai carabinieri di Somma Ve­
suviana. 

alle 23,30. Per 5 ore i 5 diri­
genti democristiani rimasero 
a battagliare intorno ad un 
tavolo, senza concedersi un 
attimo di sosta. L'usciere 
sbarrò il passo a chiunque, 
tranne al ragazzo del vicino 
bar, il quale più volte fu 
visto salire le scale della sede 
D.C. col vassoio pieno di tazze 
di caffè. 

Alla fine, i « supremi inte­
ressi » del partito prevalsero 
e il brutale diktat di Fanfani 
fu accettato, ma solo in parte. 
L'avv. Fischetti. spalleggiato 
dal dott. Catania e dall'on. 
Volpe, rifiutò di rimangiarsi 
le accuse e ritirarsi dalla 
competizione elettorale, pro­
mettendo però di chiudere la 
polemica fino al 27 maggio e 
non parlar più ne dj bandi­
tismo, né di banditi. 

Era questo, in fondo, il pun­
to più scottante della faccen­
da, quello che più premeva 
ad Aldisio ed a Fanfani, e 
l'on. Pipnatonc si dichiarò 
soddisfatto, autorizzando l'av­
vocato Fischetti a riconfer 
mare pubblicamente l"« uffi­
cialità » della sua lista, purché 

Truffato di due milioni Pallore Dante Maggio 
da nna sedicente Società tessile meridionale 

XmuerojiO ditte sono state truffate «la lecco a Napoli - Della e società - fiiee-
va parte anche Antonio Esposito che venne assassinato «la Pupetta Maresca 

li noto attore cincmato-
gratìco Dante Maggio è ri­
masto vittima di una erossa 
truffa consumata ai danni 
anche di una dozzina di ditte 
produttrici di tessuti con se­
de n Prato. Milano. Napoli. 
Lecco. Lesiona e Livorno. I 
carabinieri del Nucleo di po­
lizia giudiziaria di Roma per-
piede libero alKA.G.. per 
truffa aggravata, tale Vale­
ria To>c3nr>. di 25 anni, il 
marito di costei Leopoldo De 
Maio, di 40 anni, da Napoli, 
Michele Maresca. di 31 anni. 
da P;ana di Sorrento. Pa­
squale Santopaolo. di 31 an­
ni. da Morano, quali soci 
della sedicente Società Tes­
sile Meridionale, con sede in 
\ ia Co.i di Rienzo 23. della 
qu.uc in un primo momento, 

era amministratricc unica lo 
Toscano. 

(Jue.^ta donna, asserendo 
che la società godeva di gran-
«ii appoggi in Vaticano, era 
riuscita ad indurre Dante 
Maggio ad entrare in società. 
allo scopo di allargare il vo­
lume del commercio dei tes­
suti, L'attore, m assoluta 
buona fede, non solo si è 
associato, ma ha accettato lo 
incarico di amministratore 
unico della S.T.M. Cosicché. 
come era nei disegni della 
Toscano e compari, è venuto 
a trovarsi nella condizione di 
responsabile nella società 
stessa. La Toscano, il De Maio 
e sii altri, valendosi del no­
me di Dante Magfiio ed emet­
tendo assegni a vuoto, hanno 
consumato una lunga serie 
di grosse truffe, per oltre 

dieci milioni di lire, ai danni. 
sia dell'attore, sia di una doz­
zina di società. 

Quando finalmente l'attore 
ha avuto le prove della truf­
fa di cui era vittima (anche 
il fratello Beniamino, che la­
vora al Piccolo Teatro di Na­
poli, era stato truffato di 200 
mila lire), ha sporto Querela 
ai carabinieri. Ccntempora-
neamcnTe l'industriale Fran­
co Conti, di Lecco, «porgeva 
denuncia contro il De Maio. 
per una truffa di oltre due 
Hìilioni di lire. Pare che di 
questa società di truffatori. 
che si sono ciovati del nome 
del popolare attore per sfer­
rare i loro colpi, facesse parte 
anche aue!l'Antonio Esposito. 
ucciso a Napoli da Pupetta 
Maresca. 

Un bambino muore 
cadendo dalla teleferica 

VICENZA. 7 — Un bambino 
di 4 anni. Gelindo Comparin, 
attaccatosi alla carrucola di 
una teleferica, dopo un volo 
di alcune centinaia di metri è 
finito contro il muretto ter­
minale rimanendo gravemen­
te ferito è deceduto poco dopo 
all'ospedale di Thiene. 

Alla disgrazia, avvenuta ad 
Arsiero. ha assistito la madre 
del bimbo, che si era recata 
sul monte Priani a raccogliere 
legna. 

Approfittando di un mo­
mento di libertà, il piccolo 
Gelindo si era agganciato alla 
carrucola e col peso del corpo 
ne aveva provocato l'avvio 
verso il fondovalle. 

autorirrò l'art;. Fischetti a 
sostituire lo scudo crociato 
con la stella alpina e col nome 
del defunto senatore d.c. Da-
maooio. 

Fino a questo momento, in 
base alle consuetudini che so­
no, o dovrebbero essere in 
vigore, in qualsiasi partito che 
et tenga ad essere definito 
democratico, Aldisio è un ri­
belle. 

Una lettera inviata dall'on. 
Pignatone al pretore di Gela. 
presidente della commissione 
elettorale mandamentale, dice 
infatti testualmente: « Denun­
zio come abusiva qualsiasi 
lista contrassegnata con lo 
scudo crociato e la scritta 
" libcrtas" che non sia stata 
presentata da persona munita 
di esplicito mandato da parte 
di questo Comitato provinciale 
con la mia firma legalmente 
autenticata ». 
• Dì questo mandato l'on. Al­
disio non è in possesso. Ne è 
in possesso invece l'avv. Fi­
schetti. Impadronendosi con 
un atto di forza dello scudo 
crociato, formando una lista 
di dissidenti camuffata da li­
sta ufficiale. Von. Aldisio ha 
violato in modo brutale la 
disciplina del suo partito. 

Anche a p-escindere dalle 
accuse infamanti che gli sono 
state rivolti', egli meriterebbe. 
ìiercto solo, di essere cripim 
da gravi sanrionì. 

E invece Fanfani non muo­
ve un dito! Ed osa parlare di 
« lyartito forte »/ Nessun ar­
mistizio, nessun compromesso 
potrà mai cancellare questi 
«empiici fatti, sui quali tutti 
i d.c. onesti, i piovani soprat­
tutto. sono tnrtfafi a meditare. 
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Il petrolio del Medio Oriente 
Una lettera al « Times » di un deputato laburista — CU interessi del capitalismo ame­
ricano e quelli del capitalismo europeo — Economia « atlantica > del petrolio ? 

Il signor Maurice Edelman. 
deputato laburista di Coven­
try, lia scritto nei giorni tcor-
M una lettera al Times, per 
esporre « le ben fondate an­
sietà dei paesi industriali cir-
«a i loro futuri approvvi­
gionamenti di petrolio ». e 
proporre che e ^ e Mano fu­
gate mediante il ritorno al 
«. principio della coopcrazio­
ne funzionale >. Egli ha for­
mulato la begueute domanda: 
« I n Ente del peti ol io del 
Medio Oriente, in cui f o d e r o 
rappresentati ^li Stati Uniti. 
la ("irmi Bretagna, la Ku-^ia, 
la Francia. l 'Olanda, e i pae­
si mediorientali direttamente 
interessati, non servirebbe a 
sedate i timori dell'Oriente, 
del l 'Occidente, e dei paesi 
arabi che -eunouo la politica 
dell 'uno o dell'altro gruppo? ». 

l.a questuili»' <«>-ì posta «.ein-
b ia intcìe^^anie. e del rc»to 
>ir Authoiiv Eden, aiiinietten-
<|o fraiicaineme, nei lol loqti i 
«OH Hiilgaiuii e Krusciov che 
l ' a c c e c o al petrol io del Me­
dio Oriente costituisce un 
problema vitale per l'econo­
mia britannica, ha fatto pro­
prio ([nello che il signor Edel­
man raccomandava alla fine 
(N'Ha sua lettera, augurando 
che lo l urgenti questioni » da 
lui «.ollevate venissero poste 
< ai dirigenti sovietici , e an­
che, for-e. al s ignor Dul les ». 
Q u a n t o ai dirigenti soviet ici . 
,-einbra — sulla base della 
dichiarazione del eoverno del-
l'U.R.S.S. sul Medio Oriente, 
e dell 'accordo di m a x i m a rag­
giunto a Londra sul lo stesso 
problema — che essi s i ano ben 
disposti n tenere conto di 
quelli , fra gli interessi occi ­
dentali in tale zona, che sono 
>I.i cons idera le legittimi, e per­
c iò anche del fatto che l'in­
dustria britannica, e anzi del­
l'intera Europa occidentale , 
lia b i -ogno del petrolio ara­
bo per vivere e svi lupparsi . 
1" anche verosimile che e-si 
non respingerebbero, «r fosse 
avanzata in termini ufficiali. 
vma proposta c o m e quella 
Misrirerita dall 'Edelman, ten­
dente a stabilire un «ontrol-
!o internazionale, fondato sul­
la col laborazione pacifica, sul­
le più importanti ri-crve pe­
trolifero del mondo. 

Non che l'U.R.S.S. al»1»ia bi-
«ozno direttamente del petro­
lio arabo, poiché e*-.a stessa 
ne ha prodotto nell 'ult imo an­
no settantun milioni <IÌ ton­
nellate. e ne produrrà, alla 
fine del se-Io piano quinquen­
nale, qmvd il doppio , vale- n 
dire tanto quanto tutti i paesi 
arabi nel loro assieme. .W han­
n o b i sogno però, del petrolio 
nralio. o l tre l'Europa occiden­
tale. gli «tessi paesi produt­
tori. i quaii finora 5i può ben 
«'ire che ne s iano rimasti pri­
vi, r icevendo in c a m b i o di 
questa loro ricchezza sterline 
e dollari (nemmeno tanti), che 
hanno permesso loro di ac­
quistare manufatt i all'estero. 
ma non «li mutare le condi­
zioni arretrate delle loro eco­
nomie. Otrtri c«si si pongono 
proprio, in termini concreti . 
l 'obiettivo del lo «vi luppo eco­
nomico. e l o perseguono pro­
fittando del le nuove possibili­
tà. che loro <d offrono, di ot­
tenere mezzi di produzione e 
ns=i*tenza tecnica dai paesi 
socialisti . Tn questo condiz io­
ni. l ' impiego del petrolio nei 
luoghi di produzione, come 
combust ib i le e materia prima 
-tidustriale. costituisce mi pro­
blema attual iss imo. 

E" qiic>to il mot ivo per ca i 
sì ricou4>s«o ora in Occidente 
che l 'r .R.S.^. abbia la sua 
parola da dire, con arando 
autorità e prestigio, nelle que­
stioni del Medio Oriente . 

I n orbano c o m e quel lo 
proposto dal «i^nor r dei-
man. H?nza r l ' . R . S ' v non a-
vrcbhe a l ena senso, poiché! 
non -arobbe che la forma nf-j 
fìciale di c iò c h e co-ditii'sc**; 
l 'attuale realtà di fatto, cioè', 
il control lo del grande capi ­
tale amer icano e bri tannico 
sui r iae imcnti di petro l io del 
Medio Oriente . T.n presenza 
dell'I* R.S.5. aprirebbe invece 
la strada a'ia possibilità che 
il petrolio sia s fruttato «ceon-
d o eli interessi del lo «v i luppo 
economico neneraV. dei paesi 
produttori c o m e di quelli im­
portatori . 

o 
C e però la quest ione del 

t s ignor Dul les , , c o m e dice 
Edelman. Gli Stati Uniti non 
.simpatizzami m o h o . in gene­
re. <on i progetti del t ipo d: 
quel lo sugger i to da! deputato 
laburista, tendenti a supera­
re la d iv is ione del m o n d o in 
due blocchi . Non s impatizza­
no neppure q u a n d o es>*i ven­
gono proposti nel quadro del-
ì"O.N.l :„ c o m e quel lo di Chri-
«tian Pineali per un pool di 
capital i . Essi guardano con 
sospetto, in linea di princi­
pio, a tutto quanto, sul ter­
reno economico , e -ca dalla 
consuetudine del capi ta l i smo. 
violi il c a n o n e secondo il qua­
le queste c o - e vanno decise 
dagl i nomini di affari, con 
i criteri c h e sono loro propri. 
l .a quest ione del petrol io del 
Medio Oriente, «ccondo loro. 
è ben risolta sulla ha«*e des ì i 
accordi di carte l lo intercorsi 
fra le grandi compagn ie ame­

ricane e britanniche, e non 
vi sarebbe null'altro da dire. 
Tuttavia essi devono ammet­
tere che tali accordi non MHI-
disfano gli inglesi, «_. perciò 
cercano instancabi lmente di 
ral lor/are le posizioni delle 
compagine americane, con i! 
-oh) effetto di esasperate una 
contraddiz ione cui gli uomini 
d'affari non possono p o n e al­
cun riparo. E' noto infatti co-
ine, sulla base degli accordi 
di cartel lo, il prezzo di'l pe­
trolio del Medio Oriente sjt< 
aMiiiCiito s:i quello del pe l io -
lio prodotto nel territorio de­
irli Slati Uniti, meni tv i cosij 
di produzione dei giacimenti 
arabi sono enormemente infe­
riori. per cui il grezzo arala» 
oosi.i venti centesimi di dolla­
ro al barile, e viene venduto a 
un do l l .no e -«'Mania «entc-
-imi. 

Chi ci gii.icl.n.'iia''' I <• com-
pugnic pei ioli l'ere t-en/a dub­
bio. quel le inglesi c«>uic quel­
le americane, la tiriti sii Pe-
frofpui'i c o m e la f in i / Oi / o 
la Standard. Ma ci guadagna 
anche l'economia americana 
nel suo ass ieme: gli Stati Uni-
li producono sul loro terri­
torio, e consumano , oltre la 
metà tlel petrol io annualmen­
te prodotto e consumato nel 
mondo, nell'ordine dei " 0 mi­
lioni di tonnellate, mentre — 
a pari prezzo — i paesi del­
l'Europa occ identale nel loro 
assieme non possono impor­
tare. anche perchè devono pa­
garlo in valute pregiate, nem­
meno la quarta parte (nel "'54. 
63 milioni di tonnellate) di 
tale cifra del petrolio del Me­
dio Oriente, nonostante che i 
giacimenti arabi possano ero­
garne mol to di più, poiché 
contengono ri-erve pari al 
61 per cento di quelle del 
mondo capi ta l i - la . secondo 
calcoli inglesi, e sono incotn-
parabilmeiite più produttivi. 
Grazie ai prezzi petroliferi d-
cartello, dunque, gli Stati 
Uniti sono in grado di con­
servare. nei confronti <h-l-
l'Europa occidentale , la nwi::-
siore disponibi l i tà di fonti 
energetiche di'* è alla ba-e 
del loro eccez ionale sv i luppo 
economico. 

l'orcio, mentre negli Slati 
Uniti gli interessi delle c o m ­
pagnie petroliere co inc idono 
coti quelli dei gruppi che con­
trollano gli altri settori pr«>-
diitiivi. con il capitali .-mo a-
mericatio nel suo (o inples -o . 
avviene inveto il contrario in 
Gran linciagli.i e nell'Europa 
occidentale, dove ntHi alti pro­
fitti delia lìritisfi Petroleum e 
delle Me-sv compagn ie ameri­
cane corrispondono alti costi 
di produzione nella industria 
pe-atit«'. nei trasporti, nella 
agricoltura, e quindi la cre­
scente difficoltà di affrontare 
i mercati iiitrrri.i/ioii.ili. in 
concorrenza non solo con gli 
americani, ma ora di nuove» 
anche con i tedeschi, i quali 
se non h a n n o petrolio hanno 
però tutto il carbone che vo­
gl iono a b a s s i , - i m o co-to. An­
che il c a p i i a l i - m o europeo 
cioè, perfino i gruppi mono­
polisti inirlcsi <> francesi, ita­
liani o lvelgi o scandinavi , sa­
rebbero iniere-sai i in realtà 
alla Tot turo del cartel lo in­
ternazionale. e alla riduzione 
dei prezzi del petrolio, come 
affermava l 'anno scor-o un 
rapporto dell'E.C.E. del qua­
le trii americani hanno impe­
d i t o la clisens*ionc. 

."stando cosi lo eo-e . sj <-om-
prende che una idea del ge­
nere di quella di Edelman 

debba suonare come una l>e-
-teiinnia a oi invine america­
ne. l*s-a tocca tuttavia una 
questuino, sulla quale poti eh-
IH.» na-cere la piattaforma per 
rapporti totalmente nuovi fra 
l'Europa occidentale e i pae­
si ai.ibi in via di -v i luppo, 
«• a iu l i e fia l'Europa occiden­
tale e il s i-tema socialista. 
L'acce-»»» a migliori condi­
zioni alle più grandi ri-erve 
petrolifere mondiali perniet-
tetchhe infatti dì ridili io lut­
ti i co-tt di produzione nei 
pae-i industriali del l 'Euiopa 
occidentale, e .su questa base 
l 'al largamento del mercato in­
terno di e ia -cuna di e—i e il 
migl ionimei i to delle loro po­
sizioni -ni mercati ìnti't na­
zionali. In tal modo e—i p4>-
tioh!»4'io partecipali* e l l i ca ir -
uicnie e at t ivamente al pt4>-
4 e—o di industrializzazione dei 
paesi arabi — i quali impie­
gherebbero ditct lumonlo una nomici europei vanno 
parte del proprio peti olio — j„ ..,.,„, „||. , X.A.I'.O. 
«' anche di altri paesi ar i e t ia - l l'KAM'ESl'O l'ISTOI.K.Si: 

ti. attlni info per loro conto 
la competiz ione pacifica con 
il si-toma socialista. 

Ed contraddizione più pro­
fonda e grave apparo, dunque 
quella fra il cupital i - ino eu­
ropeo e queliti americano. Iti 
quale infatti da qualche tem­
po si manifesta per iiuiuoio-i 
e non dubbi -ogni. I — ,i è di 
natili a tale «Li noti poter e--
-ei4> Mipoiata 4 4»n i 4 riten (lt*l 
biisine«, c u i al • -iiriioi Oul-
le -» . ma solo ,itti.ixciM> in-
•e»e « ho tengano cont«i doirli 
nitoie-si di ciascuno, supe­
rando la div i-J4)iio del mondo 
ni duo blocchi. Edelman l'ha 
e apito. 4- l'ha capi to Pinean. 
Il -oh» < lio aii(4»ra non abbia 
capito, fofso. ('• j | -i^ii4>i \f . i--
imo. min i - i lo di un p.it'-e 
consumatene, i.ili ni ,noie 4> po-
M'ii/i,limonio p ioduiht ic di uo-
Uolio. il i|iia!o 4onlinua ad 
as-ein<' «IH- I picdilomi o m -

ti-ohi 
in 

SUCCESSO DEL GIAPPONE A CANNES 

Il film di A. K. Kurosawa 
sullo sterminio atomico 

l.a Polonia Ita presentato « L'ombra » un « giallo » ohe non dà re­
spiro - Una delicata l'avola jieorjiiana e un ambiano film messicano 

Keni lani apoloi io iu 

con i t o l a n' 

lei | astisino 
ani s t r i d a rio della IX. 

•,- in 
ìtti-rm.i 

("o\tiotto .1 i Kniw^vi-u* nu.l 11 a \ o d.l 'ni sciiti.! ne 
evi l t . i / i'iu* di Mu>«M!u, il lo.uk*; vk'nuvrivti.intv 

di i mp .infere i! p.iirmio'i:» do! Venteiiii.».» 

( r . to \> de' .Si'd'/o il'lt.ili.i de! i . in.m^.o i ••>«») 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C A N ' N T S , 7- — \»'' i ì* vi'ro 
ohe f l i t ìhcowk abbia il mom»vvo-
lio del « Mi»peiue ». Una rtxi»ta 
neorealista polacco | e i vv k a w a -
lerovvicz, a l l ievo del tuutro tt.ir-
baro, che fu iiKcsiunu* .x'.l.x scuo­
la eli cincin uot;ra(i.i di l o d / . e 
autore ili film notevol i come 
CfHnloi.1, ha presentato ioti 
/ 'Oinìti.i un • giallo • che non 
dà respiro al lo s\vettatorc. I a 
scene-iiiauira di citiesto lavo­
ro è issai alv'e e intrec-
4.1.» tre episodi di violenza e 
di tradimento per svelare il volto 
di un nonio, un sabotatore, d i e 
muore ".figurato l'I'ospedale dopo 
essere saltato i\.\ un treno in 
(orsa. Il medico de'l'ospedale, un 
. .apuano di po'.zia e un giovane 
minatore sce»o tì.x quel treno sen­
za biglietto raccontano tre storie 
che permettono di -deimlicare 
l'ombra. 

/ . ' O W / I M è in bianco e nero 
e su schermo normale; a color' 
e ni ( Incnuscope è invece 7 .»//>.», 
!iìm messicano di Alfredo Cre-
vetnia. Lln fabbro, T nulo , coltre 
crudelmente di reumatismi, e non 
soltanto non riesce più M\ accu­
dire al l 'ott icina ma neanche alla 
g iovane mog'ie Juana. Ad en­
trambe le necessità pone rimedio 
il fratello minore di Tani lo , 
1 steban. Abbraccio h i n b o n d o tra 
l'steban e Juana durame un pel­
legrinaggio dei tre al Mutuano 
della Vergine di T a l p a d o \ e T a -
ni'o si è vo 'uto condurre .1 
piedi secondi» 1! (Ostinile, nono­
stante le sue dcplorcwi' l 1011 
dizioni. I' non è det to clic 1! 
frate'lo malore per impadronirsi 
della donna non lo abbia \o lo i t -
tar i imente s p a n o a camminare 
t ino ad esaurirsi. Accortoci de! 
ti.idimcnti» Tania» danza vo lon­
tariamente davanti aìl'a'tarc dcl-
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Tra fabbriche di eampi e industrie elettroniche 
si delineano i conflitti della società americana 

La California è il paese dell'avvenire - Qui è cominciato l'isterismo anticomunista e Nixon vi ha fondato le 
sue fortune, ma di qui anche è partita la più forte critica contro il Comitato per le attività antiamericane 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NEW YOHK, tnaygio. 
E' probabili i n o tra niellili 

aiuti tu Caiitoriiid Mira uno 
deuit Stali piti popolati del­
l'Unione Americana, su peni li­
di» lo Stato di Ncic York, co­
inè Ita yut superato la Penn-
st-tuaiiiM e l i t l i i i o i . s . t" vero, 
anche, che il Sud e lu rejvio-
IIC dove esplodono ora le cou-
tracUliziom più profonde, e il 
problema deil'nileQrazione dei 
net/ri, net Sud clic si va in­
dustrializzando, ti •>• sumera 
forse, nei prossimi dieci an­
ni, lo stesso carattere di de­
cisiva importanza clic negli 
unni intorno al '30 aveva as­
sunto l'organizzazione delle 
industrie di buse. La Cali­
fornia, pero, è lo Stato do­
ve tutto cresce vorticosa­
mente, sta nell'agricoltura sia 
nell'industria, e poiché e la 
zona dove tutti i conflitti in­
terni della società americana 
affiorano alla superficie, tal­
volta itclle forme ujù spin­
te, e dove la rapidità stessa 
di quella crescita rende cosi 
fluidi lutti t rapporti socia­
li e intellettuali, e proprio 
qui, in questa regione, che a 
noi si presenta il « laborato­
rio • pili interessante , « c i 
qua/e vecchi e nitori proble­
mi assumono forme nuove. 

lìo accennato, in un prece­
dente articolo, allo sviluppo 
dell'industria. A Los Ange­
les e, a nord, nella zona San 
Francisco - Oakland esistono 
°!ìQi fonderie e impianti per 
In cos trui tone di nutomobilt 
e di Aeroplani. E' in quelle zo­
ne che si sviluppa, con ritmo 
vorticoso, la potente industria 
e lettronica; mentre mi trova­
vo a San Francisco, è stata 
diramata la notizia che si co­
struirà un nuovo impianto per 
l'energia atomica. Quanto al­
l'Agricoltura. essa è contrad­
distinta da ftmpo tempo dal 
suo carattere quasi esclnsi -
vamente capitalistico. Sono 

sorte enormi società, che la­
vorano la terra come •' fab­
briche dei campi • : lattuga, 
cavoli, cedri e uva (1 cuti-
fornuiiii si m u t a n o del loro 
vino come i toscani o i pro­
venzali) vengono prodotti per 
tutto il mercato nazionale: la 
meccanizzazione dell'agricol­
tura e stata attuata iti diver­
si luoghi, e si utilizza un alto 
numero di manodopera iiiuui-
grante, composta per lo più 
da messicani , piappoue.si e 
da gruppi nomadi (ti f-iaiierii 
del sud. Persino nell'indu­
stria del latte e nell'alleva­
mento del lìollame la Cali­
fornia sfida le regioni niiì 
f r o d i : i o ; i n l i deH'Ksf e del Mid-
irest. e, recentemente, la col­
tivazione dei frumento fin 
dato buoni risultati in zone 
semidesertiche. La California 
è già in testa a tutto il Pie-
se per gli incassi annuali del­
la sua produzione agricola. 

, I sindacati 
/n questo .Stato, la lotta 

d'interessi diversi e contra­
stanti ha avuto sempre un 
^carattere assai acuto; il DIO-
1 rimeiifo s indacale , che si 
esprime in modo predominan­
te nella American Federn-
fion of Labor {ora assorbito 
nella CIO), e particolarmente 
forte, ma si trora a dorer 
affrontare una battaglia co­
stante contro datori di lavo­
ro di grande potcn;a. Il sin­
dacato unico pili forfè è for­
se la International Long-
shoremen and Warehausemen 
Union • (la ILWU. sindaca­
to degli stivatori e dei ma­
gazzinieri), un sindacato in­
dipendente costituito per la 
maggior jiarte di operai con­
servatori, ma guidato da no­
mini di sinistra, come il gran­
de dirigente llarrg Bridges; 
si tratta di un sindacato sor­
to durante Io sciopero genera­
le del 1U34. che ha una lunga 
storia di lotte su problemi 

economici e una certa indi­
pendenza sui p r o b l e m i p u l i t i -
ei. Di tanto in tanto si sono 
avuti in California dei tenta­
tivi di organizzare i conta ­
d i n i , 0 s e b b e n e M'ara s u c c e s ­
s o . l e l o t t e c h e n e SOM» .sca­
t u r i t i ' b a i i u o sempre avuto 
Un carattere aspro e duro. Le 
rivalità si estendono anche 
ad altre classi: per esempio, 
i p i n o l i agricoltori .si sono 
battuti contro le grandi so­
cietà terriere, legate agli in­
teressi di sfruttamento del­
l'energia elettrica, per co­
stringere 1! goirrnc» / edera -
Io a controllare le importan­
tissime sorgenti d'acqua. Ma 
questa battaglia e ancora 
ben lungi dall'essere c inta , 
come inumo dimostrato le di­
sastrose inondazioni dello 
scorso Natale nella Califor­
nia settentrionale. L'acqua, 
infatti, e un elemento crucia­
le nelln vita della Califor­
nia. e le società terriere 1110-
iiopolittiche, servendosi dei 
.'oro ogeufi /iella a ni mi lustra­
zione dello .Sfato, hanno cer­
cato d'impadronirsi dì essa. 
Inoltre, attualmente, è 111 cor­
so a Los- Angeles un'aspra 
battaglia contro le grandi raf­
finerie di petrolio, che conti­
nuano a ì -omitare vapori sul — 
furici che ristagnano tra le 
colline e il mare, coprendo 
con una periodica coltre di 
smog quella che dovrebbe 
essere una zona particolar­
mente soleggiata e salubre. Ci 
sono dei giorni in cui questo 
manto di fumo acre ricoftre 
l'intera regione, ed è causa 
non soltanto di un grave di­
sagio. ma anche di centinaia 
di decessi. 

In California l'isterismo an­
ticomunista e cominciato pre­
sto. ed ha preso di mira, per 
esempio, scrittori e attori di 
sinistra o progress ir i di Hol-
lywood. o 1 professori pro­
gressivi delle università del­
lo Stato prima «•"-«''n che 
quell ' isterismo si prop.-'iasse 

la lunga autostrada che attraversa quasi prr intero la California 
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Cronache bizantini 
< Impronta Italia doman­

dava linm.i. Bisanzio essi le 
li.m dato >: *orw i oersi car­
ducciani clic .Incelo Somnia-
rusa pose polemicsmente m 
testa alla sua Crona ia Bi­
zantina. qualche lustro dopo 
il Settanta, in una Uoma li­
berata. si, dalla serpilli dei 
preti, ma schiava ancora * 
più di speculatori, di arruf­
foni. di bancarottieri e di no­
bili corrotti. Per decenni i 
re&Citnri di Roma si /credo 
indifferentemente bianchi o 
nei. a seconda del vento fiu­
tato. e da clericali si trasfor­
marono in < liberali del oenti 
settembre ». di quelli che an­
davano t .1 oxjjonà li morii 
a Porta Pia ». per dirla con 
un poeta garibaldino adi­
rato: salvo poi a tornar cle­
ricali quando il rnnto risof­
fiava di là dal Tevere, e far 
scrivere al popolano Tano-
nima pasquinata troppo scet­
tica: ' Bianchi e neri — Neri 
e bianchi — Ci avete «-coc­
c ia io tutti qnantt — Ma *c 
Mpernio ch'era così — Cor 
c a v o l o <he d i c e v a m o di si ». 

Osti la pasquinata po­
trebbe essere affìssa sui muri 
della Capitale, in onore del 
senatore Tupini, il quale *i 
sostituisce al sindaco Kebec-

chini per chiedere di nuovo 
il e si > dei romani, h fa un 
comizio iu-1 qiiide * dichia­
rai anu-ntr . . come ci rivela il 
Popolo, non traila alcun pro­
blema amministrativo, < per 
una estcen7a di chiarella « 
di onestà, e perchè non sia 
consentito alle forze antide­
mocratiche di mascherar» 
dietro programmi e proble­
mi locali 1 fmi reali che •*•.«.« 
si propongono di raesiun-
sere, e the sono quelli di 
scardinare la democrazia 1 
di impedire il proires*o or­
dinato e civile in lutto il 
pac*c ». 

Problemi locali, sciocchez­
ze. .Inni al anni di malgo­
verno democristiano, altre 
sciocchezze. Il candidato al­
la carica di primo cittadino 
di Uoma. d capolista della 
Democrazia cristiana, non si 
preoccupa di scutechezze. di 
programmi e di problemi lo­
cali. E eli ha altro da pen 
sare. ha lanle cn*e elevale 
nella testa, che non può 
preoccuparsi di guardare a 
quel che accade sotto i suoi 
occhi. Ila i *1cmi politici > 
in mente, e non vede il triste 
spettacolo che tutti vedono: 
una città in preda della cor­
ruzione, del disagio, una 

nuova Hismi7io nella quale 
si ripetono avvilenti situa­
zioni die nei secoli l'hanno 
straziata. Al senatore 'lupini. 
uomo di lettere e di cultura. 
che rifiuta la lettura dei pro­
grammi amministrativi. ion-
sizliercmmo la medilazicne 
di quella satira di iliove-
naie nella quale il poeta la­
tino. fLià esule in patria, fa­
ceva tristemente parlare un 
antico che fuggiva da l'orna: 
* lontano lussiamo, lascia­
mo qui chi sa voliere il nero 
in bianco, chi sa facilmente 
appaltare 1 lavori di case. 
ili porti, di fiumi ». Che ci 
laccio 10. — si domandava 
il poeta — in questa cillà 
dove « non è onorato chi 
non sia complice di un mi­
sfatto », dove il primo me­
rito è quello del censo, e 
l'ultimo quello della mora­
lità: - Fuori di qui — senti 
sridare — si allontani dai 
sessi dei cavalieri chi è di 
bassa estrazione, l'i sessann 
invece in qualsiasi bordello 
*iano nati, i fieli dei ruf­
fiani ». Tulli conosciamo il 
quadro della capitale delle 
scandalo, quella dove « un 
povero abituro costa un te­
soro >, quella dove l ricchi 

' Irassonrt il superfluo dalla 
borsa altrui ». 

Certo, d senatore lupini 
non piiù veliere queste cose. 
ozii ' Beri si dorme a l'u­
rna. ma e necessario aocre 
prandi ricchezze. E' questa 
la causa prima dei nostri 
mali ». E non è un masche­
rare la realtà dietro pro-
srammi amministrativi e lo­
cali. Chi non è fi si io di ca­
valiere. chi non può contare 
sul censo, è più Irai lo a par­
lare delle cose che vede, del­
le baracche, dei bimbi che 
si muoiono per denutrizioni 
della abiezione di certe zone 
infelle della capitale, dove 
la miseria a lungo andare 
si accoppia al vizio. Qui la 
satira di Giovenale ci ap­
pare vecchia, quando esli 
sj domanda triste: e Vedrai 
mai un umile sedere nel 
Consiglio? ». Ei abbiamo sia 
veduti, eli umili eletti dai 
voli degli umili, sedere nel 
Con si elio a levare la voce 
in difr*a degli umili. Ham-
modernandn maliziosamente 
i versi Ialini diremmo che 
nulla di improbabile vi è 
oggi che essi, dopo aver se-
fin lo in Consiglio, sedesserr 
ora in Giunta. 

chiaretti 

in altre regioni del Pae.^t. F.' 
in California, eh" un oscw»" 
congressista, Ricliard Ni.ion, e 
diventato una potenza nazio­
nale, sercendos i senza semin i ­
lo del Conufafo per le Attivi­
tà Ant iamericane , e. nel nord, 
il senatore William Kiiou— 
land riesce a farsi forte trin­
cerandosi dietro il giornale 
delia sua famiglia, la Oak­
land Tribune. / processi s - o l -
fi, secondo lo Snnth Act, con­
tro t dirigenti comunist i so ­
no sfati in California i più ac­
cesi: d'altronde qui ogni co­
sa e portata all 'eccesso. Tanto 
eh" per ben cinque volte, in 
diciotto anni, il governo ha 
tentato di deportare Harry 
Bridges. 

Eppure lo io sa che più 
mi ha colpito e. l'elasticità, 
l'instabilità dei rapporti so­
ciali e politici. Ilo scoperto 
che in California era possibi­
le bussare tranquillamente 
alla porta dei dirigenti sinda­
cali p i» conservatori, o par­
lare con i quacqueri di Pasa­
dena, o parlare alla radio nel­
la zona di .San Francisco, ed 
essere accolto calorosamente 
nei dormitori degli studenti 
delia California University di 
Berkeley. E' anche vero che 
chiunque arriva da New York 
è una celebrità, sopratutto se 
viene da Pechino, dopo esse­
re passato per Parigi. C'è, in 
California, un certo provincia 
l i smo che fa parte anch'es­
so dell'ospitalità caratteristi­
ca di questo Stato. Ma la mia 
esperienza non e stata l'uni­
ca esperienza di questo tipo. 

Il fatto si è che molti dei 
migliori soggettisti di Uólly-
tcood. iscritti nelle liste nere 
dall'industria cinematografica, 
lavorano lassai più di quan­
to non lavorassero prima) per 
il cosiddetto * mercato nero » 
— . sentono , c ioè, dei sogget ­
ti cinematografici sotto un al­
tro nome, o per altra pente. 
Ad esempio, il contrattacco 
contro il Comitato per le At­
tività ant iamericane è sfato 
più f a s t o e. ha avuto maggio­
ri successi a Los Angeles che 
altrove, e lo slogan * il co­
raggio è contagioso », al l ' in-
xegna del quale scrittori, dot -
fori, s indacalist i e membri 
dei serrizi c ic i l i si sono uni ­
ti insieme, ha dato luogo a 
un fronte unito più largo che 
altrove. Questa stessa e last i ­
c i tà JÌ nota nel movimento 

sindacale: qui è possibile, in-
Jntti, uvere franchi rapporti 
con i redattori dell'assai in­
fluente stampa negra e que­
sto sotto forma di normali 
rapporti politici, assai più 
normali die in altre zone 
dell'Est. 

I c l u b d e m o c r a t i c i 

La politica della Califor­
nia e stala sempre più illu­
da die negli altri .Sfati. Vi­
ge qui il sistema iter cui ti 
candidato di un partito può 
•• inserirsi > nella campagna 
elettorale di un altro parti­
to, ed e un fatto consueto, 
per esempio, che uri defermi-
nafo numero di democratici 
rot ino in maniera indipen­
dente per dei repubblicani 
che essi stimano: e questo uno 
dei segreti del successo del 
precedente governatore Karl 
Warren. ora Presidente del­
la Corte Suprema. E il Par­
tito Progressivo Indipenden­
te, ora dissolto, e riuscito a 
ottenere circa un mezzo mi­
lione di coti per un candida­
to al senato, Reuben Borough, 
nel 1952; persino il Partito 
Comunista, nel 1950. ha rac­
colto rjiezzo milione di voti 
per un candidato a una cari­
ca di carattere nazionale, che 
aveva colpito, n quel tempo. 
il sentimento popolare. 

Questa fluidità, caratteristi­
ca della California, si espri-

\x Vergate e c u l e morti». Ju.uiv 
t'spierA !.i s iu c o J»,I con c o i -
riiuii pelle^rin.ii;^:; mentre 1 ste­
li .111 scompare d.ill.i c i r c o ' j / i o n e . 

I ,t\ orevolissini.i impressione t.u 
i! p.imV.ico h i s'.iscit.ito u:i.i .1:1-
t ic i novfli . i i^i'or^i.ina L'.isv.cHo 
ni Sl.itid.ini, mei! ometr.ij'z.io ni 
b u t u o e neri» r e » ! i / / . u o ne.;'. 

tildi d; "l'olisi ..he !• st.li.» 
proiettati) pr imi Jc.".i nostri 
commedie!.», di qn.ur ere tilt tn-
n.vnoi iti. I " ii-i.i iiovivl.i popo­
lare in G e o c z a . dove 1 picco!. 
r a p p r e n d o n o sui bandi i de!.a 
scilo!.!, de!!a scrittrice de' 

1. 

me oggi in un altro fenome 
no: il sorgere dei * Club de­
mocratici ». raggruppamenti 
semi - autonomi inforno al 
Partito Democratico, assolu­
tamente indipendenti ' d a i 

- grossi capi del partito 
Esistono 450 di questi club. 
che hanno raccolto, m un 
breve periodo di tempo, 30.000 
iscritti. £ ' per que i t i nuoci 
gruppi che Adlai Stevenson 
ha avuto il duro scacco alla 
assemblea di Fresilo, nel feb 
braio scorso, dove il senatore 
Estes Kefanvcr si e l o n q u i -
sfnfo la base di que l la cam­
pagna elettorale. Son v'e dub­
bio che molti ex-membri del 
Partito Prooress iro sono e n ­
trati in questi Club. ma. fat­
to più importante — che non 
si tcrifica in altre parti del 
Paese — essi vi sono stati ac­
cettati. Se questi club posso­
no identificarsi con l'impor-
fanfe a f f i n f à politica ed edu­
cativa che conducono 5 s in ­
dacati e la posizione ind ipen­
dente che le minoranze mes­
sicane e negre vanno assu­
mendo. la California potrà 
r i fe lare una nuova forma ài 
azione politica, e trasformare 
dall'interno lo s tesso partito 
democratico. E ro ichò la Ca 
lifornia sta diventando lo 
Stato più i m p o r t m f e d e l l a 
Unione, la sua influenza si 
farà sentire anche a Wa­
shington. 

JOSEPn STARORIV 
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D A O G G I A R O M A 

s C i O 1» 
scorso l k.iterm.i Ciba.» ! . L':n 
ont.idin.1 » edovi, mizdan.i, mi-
Ire di tre tiz!i, per dar loro 

ila mangiare è costretta ozn. 
orno .1 recare ili porti in por­

ta pesanti secchi di latte c.iz! .1-
to. I l».\ml»ini trovano nei press! 
del »:'!a;z.̂ :o un asi:ie!!o ili c i ! 
ipia!ciino lieve essersi sbarazzato. 
e lo avevano con cura e co i 
amore, sperando che un giorno 
es-sn poisa alleviare la latici 
ipioridiana a!!a loro madre. Mi 
I padrone de!l\isino, un mer­

cante d: carbone >i rifa vivo 
quando Io vede robusto, e ottie­
ne dal tribunale ili riaverlo per 
rivenderìo ad altro, nonostante 
le testimonianze dell'intero vi!-
ia^m'i) a favore della povera ve­
dova e dei suoi fieli. 

l a chiusa triste di questa poe­
tica storia ha prodotto ana viva 
coinnio/iiinc in sala dove puro 
fili spettatori erano tutti adu't . 

•Ma il film che ili urait lunsa 
ha dominate» questa intensa gior­
nata di festival è l'ultimo lavo­
ro del giapponese A. Kira Kuro-
s.tvyj, t| regista di R.isaowan e 
ilei Sette ijtmtr.ii. S. intitola :'t 
originale Ikimmw no \:i<>Jl>.\ clic 
ettcra Intente vuol dire Fon-

mom.itiz.1 di mi c<u/v liivite, 
ma a! festival è stato presenta­
ti» con que' lo t r a n c e : Se z.'i 
uccelli lo (.ipc(.--»o. 

Se gh uccelli Io s.tpt>>.ro — 
dice ad un ..erto momento un 
personaggio del ti'.m, riferendo,: 
al pericolo delle bombe atomi­
che, de'le armi termonucleari e 
della radioattività — emigrereb­
bero ben presto dal Giappone. 
T. così vtmle fare il protagoniste; 
dì questo sconvolgente raccon­
to. Si chiama Kiichi Nakjjimi, 
ed è un v e c h i o di <o anni che 
»'è fatto ÌIA sé e possiede un 1 
grande fonderia, la quale dà 
a.^iate/?a .1 tutta !.i sua numero­
sa famiglia. L'incidente sopra^-
j;iunto ne! n)$4 ai pescatori giap­
ponesi di Uikmi sii ha rinnovato 
il turbamento già provato a' 
tempo di Hiroscima e Nagasaki. 
I-.z,'.i vorrebbe scappare subito d i ' 
Giappone. Ma i tiz;:i e j generi 
che stanno bcncsolmo coi proven­
ti della fonderla non sono d'ac­
cordo 4.on lui. Il-h. allora, co­
mincia a costruire rifugi sii pro-
te/.ionc contro una eventuale in­
cursione. e, soprattutto, ÌOZ».\ ti: 
acquistare una fattoria nel or i ­
si.e. I familiari Io v.onduco.10 d. 
fronte a un tr.bunale tentando 
oznì me77o per far!o interd.re 
Jai giudei come irresponstb: e 
e sijcalmente pericoloso. Ma il 
co'lezio dei giudici, dopo due 
riunioni, lo considera un e-i -
tato, un eccentrico e zìi toe' e 
le s-.ic r lchey/e . N'ikajlma s: M I -
ma'a e ne! de'ir. •» asco'ta i 
membri de'. i sui fami- la c'ne 
sperino nc'li sua morte e - .1 
discutono della divisione de'l'ere-
d u i . Allori il vecchio dà f u c o 
alia fonderia e, d! fronte alle T>-
vine. di nuovo scongiura: * Ades­
so vi che potete venir -. ia , o i 
me, niente più vi trattiene-. Mi 

Una mostra per Melissa 
50 artisti offrono le loro opere per la costruzione del* 
la casa del popolo - La prefazione di Levi al catalogo 

non c e so o .1 fa-rrz.'a <'• N'i-
fcajima. C" --nno .i-i.lie z.'- ore-
rat dc.'i f ibb.'vi . v'*ie ori so-o 
enza lav--.ro. e .-lie'.» tanna c i -

p:re. T l'uomo s. butta :;i -.no. -
vh;o davanti j lo-.» e ch.edc re*-
dono: «A-.ete r-.gisne.. è :ut*:i 
l'umanità vhe deve csvcre ,1 ' -
»'ara . . La poli/.a interv-le-te e 
lo rlnch.ude ;n un rnnicom r». 

M dotr. Ha<"aJa. un dentic i 
c"?e f"."ev*1 Par t< sM co'lezi.-» de 
(-.ludici e su' qji.c .'a paj.-i del 
yecch.o aveva fatto vm gr ; -J ; 
impressione, g'-l rende s-|>::a ri-'-
'•). s'è!!» Tie'a quilz è n-.-
c'nru.o. II. dopo aver rari aro *ol 
diret-orc d.-!!cspedi'è. «.he d -
chiara i. noo es.ere p.ù ben ».-
curo ere s a v--ime.-.r- ra//--" 
Ì .- ^̂  . , — 

triternato o parri co.oro e i e 
l'hanno secretato dal rn.vs.Jc». s. 
trova davanti »d un povero <*<-..--
re umano. meiSe-rirc» e terrlb.l-
menre invecchiato, i! qua'e zvir-
ii dalla finestra il ros^o f u v o 
del tramonto e grida piangendo: 
«Brucia.- braca... tutti la r e m 
Srjc.a ». Basta q_es,to rapici•» 
rassunto. crediamo, per dare ara %o:r de . 

O 0 L / Ì , marredi , terrà inau­
gurata alla Galleria . l'Aurelia­
no -, in via Sardegna, una rno-
irra di opere d'arte donale dai 
loro autori ai contadini di Me­
lissa per la costruzione della 
Casa del popolo Saranno pre­
senti, secondo le precisioni 
oltre cinquanta artisti, con di­
pinti e disegni.' Fra le prime 
adesioni sono stofe registrate 
Quelle di .Morioni. Ccssinari, 

Treccani. Pizzinaio. De Creda. 
Scasa. Griir^ini. Outtuso. Si-
roni. Funi. .Mir(-be!la. Omicsno-
li. Fontana, Bergo»rzoni, Ro­
miti, Zancanaro, MifJTjeeo, Pu-
rirìcflfo. .Muconi. Levi. Ccgli. 
Vespigncni, Maz&illo. Farulli 
La prefazione ci catalogo di 
Questa imporrente manifesta­
zione artistica e slata dettata 
dal pittore e scrittore Carlo 
Lert 

'.Sex precisa d,-!! 
i \ m . e del nobl'e messaggi e i e 
esso co.nt.erte. Lo sr.'c di Kurctsa-
*va è ca'rno, ponderare», arrento 
al.e m:n:me sfumature JeTan--

•ma umana: la descrizione dei t^.--
jrori del vecch.e» resulta, au .n-
I di, ancor p:ù imz»ressì:onante. 

Ne! f.'tn compaiono i rrad 2:0-
na!i ;n:erpren. sempre usati da 
Kurosawa, <om; Takasc" Scirria-
TX (:I taglialegna di Rxsctomoi. 
A capo dei Se::: samurn) che e 
»! g.udve-sientista. e To<c!ro Mi-
fune. che è il protagonista. Que­
sto srraord.r.ar.o attore ha dare 
qui ur>a prova memorabile J«J 
suo talento. Acvanro al Bondar-
ciuk d, 0:ei!o, nessun altro po­
trebbe, con più diritto, aro-rare 
alla corona de" festival. 

UGO CASIRAGHI 
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II cronista riceve 
dalle 17 nlle 22 di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

ASTENSIONE COMPATTISSIMA 

5° giorno di sciopero 
allajSREe alla STT 

Nuova riunione senza osilo — Assem­
blea per questo pomeriggio alle 16,30 

Ai. . 'ho Soii, «juiutu ctonio' .a 
d i '.o"u d e i .'I .Olili IttuiruUiri 
d o l l i S R E o «Idia S T T . ha r c -
g i s tra to la totali- a d i z i o n e de i 
puiU-cipi int i a l lo s c i u p e r ò . A n ­
zi .« pt-iceii' .u.ih' «lei l a v o r a t o ­
ri flit- M .isU'ii^oiiii d a o g n i « t -
t : \ i t a è pa.^s.ua d a l 95 al U7 
jx-i i-i'iito con l ' o d i a l a in Jot-
tn de i t e c n i c i o «logli o p t i ai 
addct ' i .-il i»r npjji» d e l l e c e n ­
tral i F A R S A 

L'al io sp ir i to «li c o m b a t t i v i ­
tà «.» 1J fcr/n.t vo lontà «li i n d u r ­
re !u S U E «ni o c c o g l i e i o le u -
c h i i v t c pie.-a-ntate. e .sta'.i m a -
nifi-st.t'.a da i lavorator i n o n .MI-
IO con ld p,irt»vipa/.io:n' aKo 
s c i o p e r o , ina con l ' a t t u a / i o i i e 
«li a l tre ìnimift'.sWizioiii d i prò-
te.-!t<i. 

La g iornata di lotta ha a v u ­
to 1:11/10 a l l e o l e H.HU. <-oii la 
aas^'iiiuli'a de i l a v o r a t o r i in 
s c i o p e r o ne l la C a m e r a d i L a ­
v o r o . con !<ip a i t e c i p a / l o n e «lei 
«liritjer.ti d t i s i n d a c a t i a d o r n i t i 
a l la O S I , e alla CGIL. A l l a 
a s s e m b l e a e stato l i f e r i t o c h e 
l ' im-ont io ira l e part i , t e n u t o ­
t i sabato s c o r s o in p r e f e t t u r a , 
si e i a conc ludo , p e r o p p o . s i / i o -
n e de i «lirici-liti d e l l a S R E , coi» 
una convoct iz io i i c d e i ì a p p r e -
5Pnt.inti «lei s i n d a c a t i o «iella 
i n s o c i a z i o n o p a d r o n a l e al l 'Uf­
f i c io l e s i o n a l e d e l l a v o r o , r i u ­
n ion i ; o h e ha a v u t o l u o g o ier i 
o c h e s i è in iz ia ta a l l e o r e 10 
JKT t e r m i n a r e al lo o r e 13.3fi. 

At ic i i e in que.-ttn r i u n i o n e i 
n i p p r e s e n t a n t i d e l l ' a s s o c i a z i o n e 
p a d r o n a l e h a u n o m a n t e n u t o un 
a t t e g g i a m e n t o p r o v o c a t o r i o , e 
intest i s o l o a«l a c u t i z z a r e la 
v e r t e n z a n e l l a s p e r a n z a c h e 
i l p r o l u n g a m e n t o d e l l ' a g i t a z i o ­
n e <i d e l l o s c i o p e r a c o s t r i n g a 
i l a v o r a t o r i a l i m i t a r e al m i ­
n i m o l e r i f luente a v a n z a t e . 

D i n a n z i a qucs' i t p o s i z i o n e . 
In s t e s s a c h e gli indus tr ia l i 
h a n n o a s s u n t o p r e c e d e n t e m e n ­
te. ai «l irigcnti .s indacali noti 
è r imas to c h e r i p r e n d e r e la 
l i b e r t à «li azio- ie e c o n t i n u a r e 
la lotta Q u e s t a i m p o s t a z i o n e 
è Mata p i e n a m e n t e acce t ta ta 
da!I'as-:embl«'«i d e i l a v o r a t o r i 
«Iella S R E d i e si è t e n u t a d i 
n u o v o a l l e o r e 16 al la C a m e r a 
«lei L . i i o n i e c h e si è c o n c l u s a 
c o n la d e c i s i o n e d e i l a v o r a t o r i 
«li recarci in massa a l m i n i s t e ­
ro «lei L o v o i o per r i c h i e d e r e 
l ' i n t e r v e n t o d e l min i s t r i ! V i -
goro l l i . G iunt i ni m i n i s t e r o d e l 
L a v o r o , i l avora tor i h a n n o n o ­
m i n a t o u n a d e l e g a z i o n e , c h e è 
s t a t a r i c e v u t a d a u n f u n z i o ­
n a r i o «lei m i n i s t r o , il q u a l e h a 
d i c h i a r a t o c h e s o l l e c i t e r à il 
c o l l o q u i o r i ch ies to . P e r o g g i , 
è prean iu inc la ta una n u o v a 
a s s e m b l e a c h e si terrà, a l l e o r e 
16,30 al la C a m e r a «lei L a v o r o . 
e a l ia q u a l e p a r t e c i p e r a n n o i 
d i p e n d e n t i «iella S R E d i R o m a . 
a l l o r o s e s t o g iorno d i s c i o p e ­
r o a t e m p n i n d e t e r m i n a t o . In 
u n c o m u n i c a t o i d u e s i n d a c a t i 
e l e t t r i c i d e l l a C I S L e d e l l a 
C G I L , f a n n o p r e s e n t e d i a v e r 
d e n u n c i a t o al P r e f e t t o e al 
d i r e t t o r e d e l l ' U f f i c i o R e g i o n a ­
l e d e l L a v o r o , c h e la S R E ha 
s o s t i t u i t o il p e r s o n a l e iti s c i o ­
p e r o n e i s e r v i z i pres so le s t a ­
z i o n i e le c e n t r a l i e l e t t r i c h e , 
c o n « p e r a i non p r o f e s s i o n a l ­
m e n t e qual i f i cat i e v e c c h i p e n ­
s i o n a t i <ii 70 anni , c o s a ques ta 
c h e p o t r e b b e p o r t a r e a pravi 
i n c i d e n t i , la r e s p o n s a b i l i t à 
«lei qn ili «leve e s s e r e a t t r ibu i ta 
ai d . r igcn t : d e l l a S R E 

Sv^n.i i 'ori io. ino'. T e '.'."irlitv.i 

a t t e j j j i a m e n t o a s s u n t o dal ti­
to lare «Iella d i t ta G i o v a m i e t t i . 
c h e s v o l g e l a v o r i in appa l to per 
c o n t o de'.la S R E , il q u a l e for ­
s e per s p i r i t o di so l idar i e tà 
con gli az ion is t i d e l l a R o m a n a , 
ieri non ha fatto p r e n d e r e lu-
vortt m sui 100 d i p e n d e n t i p e r ­
c h é i t ecn ic i d e l l a SRE, «li cui 
e^!i non ha OÌ.SOKIIO p<-r il la-

v o i o «li s c a v o «> per Li i s ta l la ­
z ione de i «avi , .-ODO in .tempero. 

Il vostro primo voto 
al partito dell'avvenire 

Natoli e Nannuzzi parlano 
ai ferrovieri e ai poligrafici 

OGGI il oomp. i£no Aldo Natoli, 
al i* ora 18, p i a n o In Federarlo 
na presiederà la r iun ione del 
Comitat i Direttivi delle Cel lule , 
Attivist i , Collettori e membri del 
Comi ta to Elettorale dei Ferro­
vieri. 

DOMANI presso la Sez ione Pa­
rtali il c o m p a g n o Otel lo Nan­
nuzzi terra una r i u n i o n e all'At­
t ivo del Part i to del Poligrafico 
di P. Verdi al le ore 18. 

L'ALLUCINANTE TRAGEDIA DEL PICCOLO MICHELE GASPERINI 

Il bambino di dieci mesi sepolto vivo dalla madre 
era già stato ospite del brefotrofio di Sabaudia 

La donna Io ha ritirato qualche giorno prima di compiere il crimine - Già sette famiglie - fra cui quella di un 
noto commerciante romano - hanno chiesto di adottare il bimbo scampato all'atroce morte - "Me lo fate vedere ?„ 

I giovani <: 
IO maggio, 
ad ascoltali 

le ragazze sono invitati giovedì 
alle IO, al Teatro JV Fontane 
: il discorso che rivolgerà loro 

I'OH. PALMI ito lof.x/ifff 
La vuinifostazionc sarà aperta da Aldo Giunti, 
segretario della Federazione giovanile comu­
nista romana e candidato al Consiglio comunale 

Ier i , n e l l ' i s t i t u t o d e l l ' i n f a n ­
z ia a b b a n d o n a t a d i F i u m i c i n o , 
e s t a t o u n c o n t i n u o v ia va i di 
t j tn te c h e c h i e d e v a di v e d e i e 
il p i c c o l o M i c h e l e I l a - m e n n i , 
t r o v a t o sepol t i ) s o t t o la rena 
la m a t t i n a ili s a b a t o .IL-OISO da 
d u e c a c c i a t o i ! de l IUHJMI. Si 
t i a t t a di { lente s e m p l i c e , l 'he 
l 'a troce s t o r i a d e l b i m b o ha 
c o m m o s s o i n t i m a m e n t e . St a v ­
v i c i n a n o al m e l l i t o d o v e il p i c ­
c a l o jjiofJi bea to , lo a i - c a i e / -
/ . IIIII a f f e t t u o s a m e n t e , «l i p o i -
n o n o 1 b a l o c c h i c o m p e r a t i pe i 
lu i . Le d o n i l e ih F i u m i c i n o lo 
g u a r d a n o c o n uli 01 chi luc id i 
da l la c o n i n i o / i o n e m e n t r e t-uli 
si .ittita e s g a m b e t t a ne l « b o x », 
non ( - l e d e n d o q u a s i a q u a n t o 
h a n n o l e t t o su i g i o r n a l i d e l ­
l ' a l l u c i n a n t e s t o n a . 

S e i f a m i g l i e de l Inulto h a n ­
no Uhi p r e s e n t a t o t e g o l a i e d o ­
m a n d a pei a d o t t a l e il p . l e n ­
ii, M . e l i e l e e n u c h e n e l l a n o -
-tra c i t t a un a n a l o g o <Jesi«l«— 
lui e s l a t o «-«plesso da m l m e -
lost- p e i s o n e . U n n o t o c o m -
m e i c i a n t e r o m a n o ha c h i e s t o 
c h e il b i m b o «11 v e n g a a f f i ­
li . ito p e r l ' a d o z i o n e . 

DICI II AIUTO Xì-'A C.lOKNl SODISI _DAL TRIBUNALI': 

Clamoroso fallimento della "Minerva Film,, 
con un passivo che sùpera i cinque miliardi 

/\i» società cinematografica mn'i>n 
giovi dell' industria nazionale — 

-V> unni di ;iltii>itù ed ern min delle niuiì-
Sono sluli nominali i cnnilori fnllinienlnri 

La, « M i n e r v a . , fu cost i tu i ta , 
c o m e soc i e tà p e r az ioni , ne l '.'Il 
ed è stata s enz 'a l t ro una d e l l e 
p i ù potent i d e l s e t t o r e e s p l i c a n ­
do per 25 anni una in tensa att i ­
v i tà di p r o d u z i o n e , d i s t r ibuz io ­
n e e n o l e g g i o . Essa r i l evò a n ­
c h e gli s t a b i l i m e n t i de l la .. P a ­
l a t i n o - F i l m .. al C e l i o ne i qua l i 
s o n o s tat i g i ra t i n u m e r o s i s s i m i 
film. 

N e l pr imi ann i de l d o p o g u e r ­
ra, a l l o r c h é 1« s o c i e t à s tava s u ­
p e r a n d o c o m e o g n i al tra l e dif­
ficoltà di q u e l p e r i o d o , e s p l o s e 
il t rag ico rogo n e g l i uffici di 
v ia P a l e s t r e Fu un c o l p o d u r i s ­
s i m o c h e . o l t r e ci s u s c i t a r e una 
o n d a t a d i r a c c a p r i c c i o e «li 
c o m m o z i o n e , e b b e c o n s e g u e n z e 
f inanziar ie d i e c c e z i o n a l e g r a ­
vi tà . P u r e la ~ M i n e r v a » riusci 
a s o p r a v v i v e r e , anz i tornò a n ­
c h e a d u n o stato d i f lor idezza . 

C i ò c h e non d i s t r u s s e r o a l lora 
le f i a m m e è s ta to poi i rrepa­
r a b i l m e n t e m i n a t o da l la cris i 
g e n e r a l e d e l l a c inematograf ia 
naz iona le - L ' i n v a d e n z a de l la 
p r o d u z i o n e s t r a n i e r a , s ta tun i ­
t e n s e soprat tu t to ; l 'assenza di 
una l e g i s l a z i o n e a d e g u a t a : l'of­
f e n s i v a m a s s i c c i a de l la c e n s u r a 
c l e r i c a l e ; i m i l l e o s taco l i f r a p ­
post i c o s t a n t e m e n t e rial g o v e r ­
n o ad un c i n e m a a d e r e n t e al la 
n u o v a real tà i ta l iana; ques t i s o ­
n o i fattori p i ù not i d e l l a cr is i . 
S o t t o tal i co lp i rabbios i Jl l i ­
v e l l o a l t i s s i m o ragg iunto ne l 
d o p o g u e r r a dai film real i s t i è 
<=c -«luto rapiti un-'ute. c n m p r o -

Per 11 C o m u n e P e r la P r o v l n c l » 

Le manifestazioni 
del P.C.I. 

m e t t e n d o (incile la s t tu t tura in ­
dus tr ia l e . Una r iprova p u ò e s ­
s e r e t rovata a n c h e n e l l e u l t i m e 
«lue o p e r e prodot te da l la s tessa 
•< M i n e r v a ••: .. I-fl r isaia •. e . .Ra­
g a z z e d'«iggl ... Al tr i d u e film. 
u n o de i «piali a v r e b b e d o v u t o 
e s s e r e d i re t to in O l a n d a da 
D u i l i o Cole t t i , sono r imast i in ­
terrott i . 

I n s i e m e a q u e l l o d e l l a grande 
s o c i e t à il T r i b u n a l e ha d i c h i a ­
rato il f a l l i m e n t o di a l t re c i n ­
q u e « a i u t i a t e » . . Irti l e qual i l«i 
.» E x c e l s a F i l m ... la .. Fortezza 
F i l m ». la S o c i e t à i m m o b i l i a r e 
M a c a o . S o n o stati n o m i n a t i ino l ­
tre i curator i n e l l e p e r s o n e d e ­
gl i a v v o c a t i Spanciale, P e r e z , 
P o d o l i s i e de l dott. Scagrioluri , 
g i u d i c e d e l e g a t o il dott . ÌM(-
freda 

La .. M i n e r v a F i l m ... una d e l ­
l e m a g g i o ! ì ci ise c inematograf i ­
c h e naz iona l i , è stalli t ravo l ta 
i in u n p a u r o s o crak l ìnanziraio . 
Il T r i b u n a l e di R o m a , c o n s e n ­
tenza d e l 2 scorso d e p o s i t a t a il 
4, ha d i c h i a r a t o il f a l l i m e n t o 
d e l l a soc i e tà . Il p a s s i v o a m m o n ­
tante a c irca 5 mi l iard i , 3 dei 
q u a l i s a r e b b e r o d o v u t o al l 'Ital-
c a s s e 

Q u e s t a la not iz ia scarna e c la -
tnorosa c h e si è d i f fusa ieri . 
Essa c e r t o non verrà acco l ta c o ­
m e una n o v i ' à negl i a m b i e n t i 
del l ' inriustr .n c inematograf ica 
d o v e e r a n o m v e d-i t e m p o li-
diff icoltà in cui la .società >i di ­
bat t eva Tut tav ia , per l 'uomo 
tlelia str.itl.i. sarà un'amara sor­
presa e il l i n a i o *t>a„o di una 
cris i e c o n o m i c a mo]-n v n i ' a 

'Ione. «.1 •*• c h i n a t o entro In no- / a di S i e n a p a r t e c i p e ! a n n o con 
loia, e per ve<ler meg l io ha ac­
c e s o u n c e r i n o Ist i i i i taneumeii-
te . il <4«s mef i t i co c o n d e n s a t o 
nel pozzo s i «» Incendiato c o n 
una vio lenta e s p l o s i o n e 

Anche i VV. ??. 
al carosello della CRI 

D o m e n i c a p r o s s i m a a P iazza 
di S i e n a a v r à limito. c o m e tutti 
g l i a n n i , i l g r a n d e s p e t t a c o l o «li 
c h i u s u r a d e l l a « S e t t i m a n a de l ­
la C R I . . . Q u e s t ' a n n o la m a n i ­
f e s t a z i o n e sarà p a r t i c o l a r m e n ­
te i n t e r e s s a n t e per la p a r t e c i ­
p a z i o n e di ar t i s t e f a m o s e de l 
C i n e m a e «Iella Riv i s ta , d i p o ­
p o l a r i s s i m i at tor i , n o n c h é per 
la s p e t t a c o l a r e part i ta eli c a l c i o 
tra i U a l l e i i n i d e l l ' O p e r a e gli 
Art i s t i de l C i n e m a t o g r a f o e d e l 
T e a t r o Vient ora a n n u n c i a t o 
c h e a l la manift-s-t.-iziono fii Pi. iz-

gr.mtiio.se. spe t taco lar i m a n o v r o 
a n c h e i Vig i l i de l F u o c o 

Domani un conueono 
sulle ani nella capiate 

D o m a n i a l l e 17.30 m-rà i n i -
z.io e c o n t i n u e r à g i o v e d ì , n e l l a 
-selle riell'AstìoeiazioiH- art i s t ica 
i n t e r n a z i o n a l e , u n i m p o r t a n t e 
c o n v e g n o s u «-Le A r t i a R o m a -
p r o m o s s o d a un fo l to g r u p p o 
«li art i s t i e di p e r s o n a l i t à d e l l a 
cu l tura A p r i r à i l a v o r i L e o n i ­
d a R e p a c i , p r e s i d e n t e d e l l ' A s -
frtc iaz ione art i s t ica I n t r o d u r ­
r a n n o il d ibat t i to : Lu ig i C h i a ­
rini . sul c i n e m a : V i t o Pandol l ì 
sul t e a t r o ; M a r i n o M a z z a c u r a -
ti. s u l l e arti f i gurat ive ; G i a c o ­
m o D e b e n e i l e t t i . s u l l a lett«>ra-
lura: L u i g i P i c c i n a t o . su l l 'ar -
ehi t i ' t tura . G u i d o T u r c h i , su l la 
mii.s-ica 

e, 

OGGI 
A C I D A \ ...a|.-t;.i- fa K:i»;-.rrT»r), 19.10 M. Rodano-Durant* . 
APPIO Hc;i i f c : e r CftsTf.:i 18 15 Rub«o-Soldini . 
COLLEFERRO JI l:ai:a 17. L u c i a n o Lama-M. NI Arre ni 
CASAL BERTONE borg I-4r.re::o::i IH Prato. 
CASSIA M-.N . ^ r. PvV»;:»*' 1B.30. Noulìa-T. Mo»»i. 
CENTOCELLE \< tir; Castani 18 30 Cava ni. 
FRASCATI r\-&:..,:>i.-.f i 18.IO. Cap i tan i . 
ESQUILINO p J- «. rece 20 E. Lapieciralla. 
FIUMICINO 10: :«11!i:,; a: Porto li! L. Mossi , 
LANUVIO r::.—:-«t 18 30 Q. T i d M t o , 
MACAO vt;./ .n:.e lerr . i . : ; : 18 30 CL Rodari-Mastraochi. 
MONTEROTONDO « « ! : : « > -20 C. Cianca. 
MARINO «cr.lra.c 19 D«l Qobbo. 
MONTE SACRO Jar .̂-* ri^.-r.pinne 1» F. Sornaga 
MARRANELLA \.n Fo rm: * I» . N. Franchallucoi. 
NOMENTANO luV.er.a Nor . imta: a 193© F. laochi*. 
NETTUNO ;> M A / Z I : . : 19. M a u r i l i o Farrara. 
OSTIA ANTICA «ri . ira .e 18 30. Sal inari . 
PIETRALATA VII I/i:t.> J5. Nand* Coari. 
QUARTICCIOLO p Tor Tre T e * : * 19. Guchat t i . 
TIBURTINO TX I.r>::n 19 Lu««na-Bruna Conti . 
VAL MELAINA Prt i t i P.o.c»'.: 19 30 Vatarc-Gandolfo 

ALLE 10 NE! MERCATI 

Guatlcrdicesimo arresto 
di un la babaio clandestino 

Il N'.Jc'en i::ic-v (;nll*.o t!e. a 
«ii<1-.« <l; F-.r.ii-...-.i tia «rriviii-

:',> e t lrnuurlAto per !« «pintlor-
i !.«"-iiiia \<i;t.n tu.e Mairc^'o Al-
j a:.c>e per i*o:i:iMt>t«uut«> «li *t-
•: ire: :e CniUi! è .S:H;O »sor<iieso 

':i.«-::Irp :::.s.i:i.e «. «minato \ . 
1 •;«*•!(» Veri.n .:i :i:i ».-Hrace «»H."> 
j . l i :i:.a irmri-sn <!i l <\ Q:i.%::r«i 
j \ f U ' : . r . l« . a < .,r.«'a:.«lo M I . . > iti^-
j ' r t l . i r a l'-n'- H o o l«r»:«t« n<>:r.» 

1Ó7891 : ;•:«<« li; <t. s . care t te o-
•s\t-:r vl<—" i:..i;: <•. :-.i.:::it: r:tf:i-

t. \ : li: *-M% s i'.a\H R.'n T..|:a 
*.«.. a tv iJc : - at i :c:-e..iT ctir »-co-
sce: »> »-.; ̂  '. e:".-» •-•:«<la 'rr-
.«•a :r.:e^i:.-o >!«: '.rrcr.le M«.*-
'«•: :" q J:i.r ::<VÌ ̂ - e - a r i Y f " H # 
i':'.' C'">.:A a r.»i-c: i'";p:',o o tr«ir-
:.i 1-: «rrcs-.o 

V:•'*•-. f.'T a: tAt«ccht ^cr 
, in :i-.iar.t;t«: . \ n r.T;-!p'r*ssvo ,1! 
|.19fiOO ffii.'.. *• ••:A:H r e pir-'ra*<i 
[ a n c h r ' • I : ' . I U " J I « . n-rr.tie t 
<l;;r *n: .< «.Tfi:i f^«««-.»-' »'.'<> 
fur fr - ; i::;:d. •:f,r<* <'.: . Rec.r.» 
i ce.: 

CRONACHE GIUDIZIARIE 

Anche Bruno Pinciaroli 
si prolesta innocente 

A m i m o ruolo hi 
Kra imi Marzi - I 

causa fra Idilli, llivii e 
a ve r t enza pe r le canzoni 

APPIO. V. Lugl i -C Nwacitalli. 
C. BERTONE Livia Da Ancalia. 
CELIO prof. Lusana. 
FLAMINIO M. Incarciola 
CARBATELLA Oiglia T«d«>«e. 
ITALIA Valaria B o n a i t o t a 
C. METRONIO OI«a Banadatt i . 
NI V. NUOVO L. Pontacorvo . 
M. V. VECCHIO A. M. Ciai 
P. FLUVIALE M. Mala*pina. 

PREMESTI NO L. Canal i 
PRATI Fernanda Testa 
P . MILVIO Marcali* Ferrara-
E9QUILINO S i m o n a Vais. 
PARIOLI Elisa TanraralU 
TORPlONATTARA O. Tabat-
TUSCOLANO Bruna Monti 
TRASTEVERE Milena Modesti-
TRIONFALE T. Rocat i 
VESCOVIO C«rlA Ansa l in i 
V. GORDIANI M. Dalla Seta-

DOMANI 
Trombetta-Soldini-Rtitseo 

Pietrolstti. 
APPIO p F.nocthlaro A2 .ri> 1» 
CASAL BERTONE b,->rg*:a PrfT.e»... r. :s.''o 
CASILINA 0:ar«l:r.et:i 'JO Franchel lueo i . 
CELIO [ i * n » t e ; : a x > n u r j t 18. M. Della Seta-Vatere . 
FRASCATI l.N'A-Case 18 30. Irg . Di N u n i i o . 
MONTE SPACCATO p:a77a Cx:.e::m 18 Uapiecirella. 
MACAO v.a Cerr.a'.a-Ceste flfiertìo 20, Sirni . 
MAGLIANA \ a de! .e V^r.e 19. «V Cur i i . 
MONTE SACRO I T u ! f . : n | vi» C u r » o * u e tw ."it*> C. Ciane*. 
MARRANELLA ar^r> B PrrMire l .c 19 Franchel lucc i . 
OSTIENSE -..a P.,ga:r::« 1»30. Cavani-Valinari. 
PONTE MAMMOLO i R e ì i . i j U . ) 70. Panice lo . 
PORTONAOCIO t.« C j ; m 19 Di Qiulio-Oi Andrea. 
PORTA MAGGIORE t .a C*s:rJcc:o ( a v . r a o a r e 19. Canali . 
PONTE PARIONE M.-r.le fìlorCaur. 19 Pier t iovanni , 
S. BASILIO ; . - a / i o i e l,\;c:*r.: IV 
8 . LORENZO p .a7 /a 1 :r>jrf.r.a IR « o l i v i n i . 
SUBIACO c r n t . a . e 18 Perna. 
3 . LORENZO birra '.Vurhfr 17. »aecue« i . 
TREVI 'p i*77* de i CrrKlrer; 18. C«MraO-A. M. Ctal. 
VAL M f U M N A c e n t r a . * 10, Ttfrehl-Luaena. 

l':. 
M 

• cr*".^ . t . : 
. i-.«, fiih'.r t'. 
•i:<> 12. JV-: 
a:.:-.:. *Y> -a: 
3^ *i*;t.-> 
pre*!-t <ie.:a 

C«m la n p r e s . i del p r o c e s s o 
per r o m i c t d i i i d e l l ' a u t i s t a Lui-
m D ' A t t i m i , ha a v u t o i n i z i o 
ieri r i n t e r r u c a t o r i i i deKh a l tr i 
i m p u t a t i i- p r e c i s a m e n t e di 
Urt ino P i n c t a m l i . Kuli fu ac-
i-usatii i n s i e m e a C e s a r e Toc­
co d a l l ' U b a h l ; a l l o r c h é c o s t u i 

I r i v e l ò in carceri- di a v e r a v u 
i tu «lei c o m p i i c i . 

D . i i i . i .•!!,• . , , - - . - . . . \ \ .. , : 
ha r i t r a t t a t o le r.ccus t . c o n t r o 
1 p r e s u n t i t o r r e : . P i n c i . i n t l i 
ha proc l . imat i i icr: la sua in­
n o c e n z a i l l u s t r a n d o a n c h e il 
siiti al-.lii. Qn.-si,._ jn x o r i t a . 
n o n è app<tsi> n io l to s,)I;(J,), in­
fatt i : i i - f t inmni c l ic d o v r e h -
hern c o n v a l i d a r l o h a n n o s:a 
' I C ^ T T . I :'! s - - , i ; - , i - . . ; ' , - - ; . 1 . . 
r; m o l t o i m p o r t a n t i . 

L ' i m p u t a t o ha d e t t o di a v e r 
c o n o s c i u t o r b . i M : ::i c a r c e r e . 
ma di n o n a v e r m a i v i s t o Ce­
sare T o r c i nò Tib i*n . P e r «ìue-
s t ' n l t i m n e per co lu i c h e lo l u 
a c c u s a t o ha a v u t o e s p r e s s i o n i 
m o l t o acce=c e d u r e . 

It icuarri i i ali . i n o t t e fra il 13 
e d il 14, q u a n d o fu c o n s u m a t o 
:! « ie l i t to , P i n c i a r o l i h a d.ch-.a 
- it > ••.! a \ - ' ! a Tri s-.i's". ' lei-
l.i p..^:ii-.-.--!.-i s-T'a v -, N'o. 
m c n t a n a dov» p r e s t a v a «ervi-
7:0. ;n «o«t-tU7ione ri: t a l e D e 
f l r r c o r . o i n d i s p o s t o . A p a r t e 
. i lcur.e cor.traddi.'iOTìi n e l l a rte-
v.11 a / . o i i c d e ; p a r i t c o l a r i . 
D e G r e g o r i o ha c:a n e g a t o 
l>p:««idi<> i-i u n a i i epos ;z ;ont 
p r e c e d e n t e . 

* * » 
l e i • r . r , : : - i . i \ - e M - e i l i ' \ ; i to 

e s s o i e ti.«cu**» m P r e t u r a la 
c a u s a fra B-.lIi. Hiva e F r a n c a 
M a r / : . L 'a t tr ice 51 era r i t e n u t a 
o f f e sa per ur.a b a t t u t a d e l l a ri­
v i s t a . . L J s r a n d u c h e « s 3 e i 
c a m e r i e r i », n e l l a q u a l e 5; al­
l u d e v a a p e r t a m e n t e a l la fun­
z i o n e e s e r c i t a t a s u l p u g i l e 
F r a n c o F e s t u c c i , e si e r a per­
c i ò q u e r e l a t a c o s t i t u e n d o * ! par-

j t e c i v i l e . 

- :e; :~^7ir:7 ess i le U.ì In Uci : 'nra n o n *J SOn° prC" 
«te .» l'.c:A <• ^ . , : o r:«o- u n t a t i : e n n e 1 d u e c o m i c i . 

i ; :« \ l :-\ r>n: «"-1 t r a t t e n u t i a l t r o v e da i m p e g n i 
« -.rito Ver-o . e ! d i l avor . i . né la Marz i , rap-

Si uccide la vedova 
di un ministro fascista 

1 > r : -. « r : 
(:.<• M . n a c 
. - . r i i . . a vie. 
l R o - . i a n o C e . 
j s . 0 ; i c c s a 

1 • r-s : rn , v . 
' s . a »') .:•! .• . . 
^ e r r M ; c l * 
' P ù i f > . V 
| «nre-»5n ;>-.-
, > -f, f . s . o n e 
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Infermiere avvampato 
dal gas del cozzo nero 

.1 < ' . . s : a : : :.: iti 44 
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• c o p o «il accertare *e rjn?:rir.a<-

p r c s o n t a t a ci n procura s p e c i a ­
le d c l ì ' a v \ . Kuijcnio D e S i m o ­
n e ; n e G a r i n c i e t? ;o \ a n n : m , 
c o n t r o : q u a l i il P r e t o r e a v e v a 

ce o m e n a u n t u r o d i confituri-J e s t e s o l*az;one q u a l i a u t o r i d e l 

c o p i o n e . La cau«=a p e r t a n t o 
6 s ta ta r i n v i a t a a n u o v o ruo lo . 

• * * 
D i n a n z i al p r e t o r e s o n o c o m -

jiar.si n-ii i maes tr i D i n i i - n i c o 
Surac^' e N'nii» O l i v i e r o pe: la 
c o n t r o v e r s i a 3 p r o p o s i t o d e l l a 
c a n z o n e « La v i t a è u n para­
llisti di b u c i e ». C o m e M ricor­
d e r à . il p r i m o s o s t i e n e c h e la 
m i i s ; i a r i su l ta p a r z i a l m e n t e 
p l a g i a t a da l la <ua c u m p o s i z i o -
n e « N i n n a n a n n a al c u o r e ». 

D o p o a \ e r a s c o l t a l o ìe di -
c h : . i i a s i o n : d e l l ' O l i v i e r o . il 
q u a l e ha n e c a t o il p l a g i o p u r 
a m m e t t e n d o di a v e r c o n o s c i u ­
te :'i e • ,i»*i« -il S . r : . c e . il 
P r e t u r e h.» f i ssato la n u o v a 
n d l e n z a al 17. 

S a r a n o m i n a t o a n c h e u n c o n -
"•niente t e c n i c o . 

Smarrimento 
1' com;H»tr: o i> i i \o Zurtr.! tia 

s:i-.arr :•• a I f v f i n « CWÌR4.137 
Cn: '. «-.e*-c Trovata ^ prcputo 
<!: c<-: - t v : «f n n'Ia r.^-tr» re­
ti nr-.oi.e 

Fi a 1 v i s i t a t o r i v i e il m a -
l e s c i a l l o N u n z i o A s s o R n a , c h e 
nel RIro tli p o c h e o r e a r r e s t o 
A n g e l a ( ì a s p e r i n i , la s'.-iagura-
ta m a d r e c h e n e l p o m e r i g g i o 
.li v e n e u l i , n e l l a d e s o l a t a 
• p i a g g i a tli • C o c c i a di m o r ­
to . , s e p p e l l ì il p i c c o l o d o p o 
a v e r s c a v a t o con l e s u e m a n i 
hi b u c a n e l l a s a b b i a i n f u o c a ­
li da l s o l e . Il m a i e s c i a l l o è u n 

•iiitnii sui c i n q u a n t ' a n n i ; p a s -
, e » g i a n d o per F i u m i c i n o eg l i 
i n c o n t r o v e n e r d ì la d o n n a c o n 
1 b i m b o in hi a c c i o ; «IOJO il 

i i t t o v a u u - t u o d e l picctil'.i e g l i 
.si r i c o i d ù di ( lue ir i . ' i cont io <• 
m v i i il f i lo c h e lo c o n d u s s e 
1 c o i i c l u d e i e poi h e o r e d o p o , 

i n d a g i n i , c o n l ' a i u - s t o tli 
A n g e l a . 

1..1 t i u s p e i i n l v e n n e c tu idut -
a n e l l a c a s e r m a i l e ' c a i a b i -

.iit-ii tli F i u m i c i n o vei .su le 

. n e 1(1,40 ili -sabato. 1 c a i a b i -

. u c i i 111 C e n t u c e U e , a v v e i l i t i 
.. ..11 ino , a v e v a n o p i e g a ­

lo le S U D : e i le i b i e f o t r o l t o «le i -
i v \ c t | u e U o l t o F e l i c e — ne i 
p l e s s i d e l q u a l e la d o n n a a b i ­
tava — d i c e r c a i lu e q u e s t e 
l ' a v e v a n o m a n d a t a u c h i a m a r e . 
L.U d o n n a s i e r a p r e s e n t a t a p o ­
co d o p o d a l l e m o n a c h e e q u i 
a v e v a t i o v a t o u n a a u t o m o b i l e 
. l e l i ' A r m a s u l l a q u a l e e r a s l a -
..1 f a t t a b a i n e . L ' a u t o M era 
imi « Ine t ta v e r s o F i u m i c i n o . 
D u r a n t e il t r a g i t t o , la G a s p e -
n n i n o n a v e v a c h i e s t o i l m o ­
t i v o ne l v i a g g i o : s e n e era 
s ta ta m u t a , 1 i n c a n t u c c i a t a 111 
un a n g o l o , g u a r d a n d o s i a t t o r ­
no c o n q u e i s u o i o c c h i p e r e n ­
n e m e n t e s p a l a n c a t i . 

Q u a n d o s c e s e a a l l ' a u t o «la­
v a n t i a l l a c a s e i m a «li F i u m i c i ­
no, A n g e l a G a s p e r i n i .su g u a r ­
d ò i n t o r n o s m a r r i t a s e g u i 
d o c i l m e n t e il m a r e s c i a l l o c h e 
ia i n v i t a v a ad ent i ai e n e l l a 
sua Jt i i i ì /a; a p p e n a oetluta, ^i 
m i s e a p i a n g e t e . I n u t i l e c h i e ­
de» e il p«>rche d i q u e l l ' i m p r o v ­
v i so s c o p i n o d i p i a n t o ad una 
d o n n a c h e a v e v a c o n s u m a t o un 
c r i m i n e i n c o n c e p i b i l e : forse e l ­
la c r e d e v a «li a v e r e f f e t t i v a -
m e n t o u c c i s o s u o Tiglio e la v i ­
sta d e i c a r a b i n i e r i d e l l u o g o 
d o v e e l la s t e s s a a v e v a s e p o l t a . 
a n c o r v i v a , la sua c r e a t u r a , p o ­
t e v a a v e r p r o v o c a t o in l e i u n 
i m p r o v v i s o r i m o r s o . M a è d i f -
l ic i le c o m p r e n d e r e «; sp iVgare 
gli at t i e i ge s t i d i i m a d o n n a 
c o m e A n g e l a G a s p e r i n i . I l s u o 
e u n ca.-H» p a t o l o g i a ) , u n a f o l ­
lia c h e lia t r o v a t o il t e r r e n o 
fer t i l e n e l l a m e n t e a b b r u t i t a d i 
una d o n n a c h e h a t r a s c i n a t o i 
suoi a n n i n e l l a mi . . cr ia e n e l l a 
d i s s o l u z i o n e 

A s c i u g a t e s i l e l a c r i m e . A n g e ­
la G a s p e r i n i c o n f e r m ò d i a v e r 
v o l u t o u c c i d e r e i l s u o b a m b i n o 
p e r c h è n o n p o t e v a m a n t e n e r l o . 
• Ma n o n p o t e v a t e r i c o v e r a r l o 

in un b t e f o t r o f l o ? » — Je c h i e s e 
il m a i e . s c i a l l o La d o n n a n o n »i 
m o j s e : g u a r d a v a d i n a n z i a s é , 
cc:i lo s g u a r d o allticin.''*.i;. c o n i -
ple ' .amei i te a s s e n t e . «. In q u e l 
m o m e n t o noci c a p i v o p i ù n i e n ­
te — m o r m o r ò . 

Q u a n n d o le fu r i v e l a t o c h e 
s u o t ìg l io e r a a n c o r a v i v o , la 
d o n n a n o n m u t ò a t t e g g i a m e n t o . 
I tratt i d u r i d e l s u o v i s o s c a r n o 
r ima.-ero q u a l ' e r a n o . C h i e s e : 
• M e l o f a t e v e d e r e ? » c o n u n 
t o n o d i s t a c c a t o , c o m e s i s-en-
t i s se fuor i d a l m o n d o . 

U n a s e t t a n t i n a di d o n n e , n e l 
p o m e r i g g i o s ' e r a r a d u n a t a d i -
ii.-.i.zi la c a s e r m a . V o l e v a n o v e ­
d e r e la m a d r e c h e a v e v a s e p ­
p e l l i t o v i v o s u o f ig l io e i l o r o 
gest i e i l o r o p r o p o s i t i e r a n o 
tal i , c h e il m a r e s c i a l l o t e m e t t e 
per A n g e l a Ga-iperini A l l e o r e 
18 la d o n n a l a s c i ò F i u m i c i n o . 

• i i rc t ta a l l e M a n t e l l a t e . 
A l t r i p a r t i c o l a r i s ' a g g i u n g o n o 

f ra t tanto a l l ' a g g h i a c c i a n t e s t o ­
ria. Si sa p e r c e r t o c h e il p i c ­
c o l o M i c h e l e u n m e s e fa fi 
t r o v a v a a n c o r a r i c o v e r a t o n e l 
brefotrof io d i S i b a u d i a d e v e 
un g i o r n o la m a d r e s i p r e s e n t ò 
per r i t i rar lo . P e r c h è la d o n n a 
v o l l e n u o v a m e n t e c o n se s u o 
t ìg l io? Q u a l i e r a n o i m o t i v i c h e 
la s p i n g e v a n o a riprender-si il 
niccol . i d i n o v e m e s i , p e r p o r -
\-.--lo ne l la sua I W - I H ' H viel l 'Ac-
qiirs-irttv» F e l i c e d o v e v i v e v a 
o»pì*.e d i u n ' a m i c a ? F o r s e s p e ­
r a v a d i s i s t e m a r l o in qualche . 
a l t ro p o s t o ? 

S i e ra d i f f u s a . :n u n p r i m o 
t e m p o , la not iz :a c h e e l l a l o 
v o l e s s e v e n d e r e , m a le a u t o r i t à 
i n q u i r e n t i h a n n o « m e n t i t o ta l i 
v o c i . P a r e , i n v e c e , c h e n e l "SI 
e l l a a b b i a » v e n d u t o » u n a fi­
gl ia ad u n a f a t t u c c h i e r a : ma 

a n c h e qu i s i a m o ne l c a m p o de l ­
le v o c i , de i « si d i c e » c h e n o n 
t r o v a n o c o n f e r m a . Il p a s s a t o 
di A n g e l a G a s p e r i n i , è a v v o l t o 
da tal i o m b r e c h e s a r à di f f i ­
c i l e fugai le p e r il m a g i ­
s tra to c h e si o c c u p e r à d e l l a 
i s t r u t t o r i a . N a t a a S a l a , in pro­
v i n c i a di T r e v i s o , la G a s p e r i n i 
c irca 25 anni fa l a s c i ò il p a e s e 
i n s i e m e con la f a m i g l i a e si 
tras fer ì in p r o v i n c i a di L a t i n a ; 
a n c o r o g g i , t u t t a v i a , par la c o n 
un forte a c c e n t o v e n e t o II s u o 
c a r a t t e r e d i s s o l u t o si m a n i f e ­
stò pres to e, a v u t o il p r i m o 
f ig l io da u n a r e l a z i o n e I l l eg i t ­
t i m a , e l la p e r s e o g n i c o n t a t t o 
c o n i g e n i t o r i . P i ù tard i , d i m o ­
rò c o n la s o r e l l a ed il c o g n a t o 
a M e z / a s o m a , m p r o v i n c i a di 
L a l i n a ; e b b e al tr i f igl i ( c o m ­
p r e s o il p i c c o l o M i c h e l e . A n g e ­
la G a s p a r i n i ha a v u t o t re f ig l i , 
tut t i n r o v e r a t i ne i b r e f o t r o f i ) ; 
poi v e n n e a K o m a e a n d ò ad 
a b i t a r e d a l l e part i d e l l ' A c q u e ­
d o t t o F e l i c e . S i g u a d a g n a v a 
da v i v e r e n e i m o d i p iù s t r a n i , 
con c o n t i n u i e s p e d i e n t i . 

Q u a l c h e g i o r n o fa si p r e s e n ­
tò al b r e f o t r o f i o di S a b a u d i a 
p e r r i t i rare M i c h e l e e v e n e r d ì ] 

m a t t i n a part i per F i u m i c i n o . 
S b a g l i ò t r e n o e s c e s e a Mac-
c a r e s e : r a g g i u n s e c i o è la c i t ta­
d ina v e r s o l e 9,30. M a n g i ò ne l ­
l ' i s t i t u t o c h e o s p i t a v a s u o fi­
g l i o G i u l i a n o e poi , p o c o pri­
m a d e l l ' u n a , r a g g i u n s e la 
s p i a g g i a di « C o c c i a di Mor­
t o ». E q u i m i s e in a t t o il s u o 
a t r o c e p r o p o s i t o . 

Ier i m a t t i n a i l s o s t i t u t o pro­
c u r a t o r e d e l l a R e p u b b l i c a , dot­
t o r F a s a n i , s i è r e c a t o in c o m ­
p a g n i a d e l m a r e s c i a l l o d e i ca­
r a b i n i e r i N u n z i o A s s o g n a , su l 
t r a t t o di s p i a g g i a , di f r o n t e al 
f a b b r i c a t o d e l l ' A C E A , d o v e 
v e n n e t r o v a t o il p i c c o l o . D a l 
s o p r a l l u o g o e d a i r i su l ta t i de l ­
l ' i n c h i e s t a s o n o s t a t e rico­
s t r u i t e l e t e r r i b i l i o r e t r a s c o r s e 
dal b i m b o s e p o l t o n e l l a sab­
bia. La m a d r e h a s c a v a t o una 
b u c a «li c i r c a 30 c e n t i m e t r i di 
profondi t f i e p r i m a «li s e p p e l ­
l i rv i il f i g l i o l e t t o , ha c e r c a t o 
d» i n t o n t i r l o , f o r s e di s t r a n g o ­
lar lo . D i f a t t i , n e l l a b u c a , è sta­
to t r o v a t o u n f a z z o l e t t o c h e la 
d o n n a d e v e a v e r l e g a t o , a m o ' 
di b a v a g l i o , i n t o r n o a l l a b o c c a 
e«l a l na^o d e l b a m b i n o . Il p i c ­
c o l o , d 'a l tra p a r t e , p r e s e n t a v a , 

a l l ' a t to d e l r i n v e n i m e n t o , nu­
m e r o s e l i v i d u r e s p a r s e per 1! 
c o r p o , 

A q u e l l ' o r a ti s o l e d a r d e g ­
g i a v a v i o l e n t o s u l l a s p i a g g i a e 
la i e n a era c a l d i s s i m a . La d o n ­
na i m m e r s e li b i m b u n e l l a bu­
ca e lo c o p r i di s a b b i a . Mi­
c h e l i n o , p e r ò t r o v ò la forza di 
r e a g i i e a g i t a n d o le b r a c c i n e e 
i p i e t h : la s a b b i a s e c c a sci­
v o l a s o t t o d i lui e d e g l i p o t è 
cos i f ar e m e r g e r e la t e s t a e le 
d i t a de i p i e d i . Q u a n d o 1 dui-
c a c c i a t o r e di p a s s a g g i o lo sco­
p r i r o n o e r a v i o l a c e o , in fin di 
v i t a : e g l i d e v e la sua s a l v e z z a 
a l la sua r o b u s t a c o s t i t u z i o n e . 

Ora t u t t o è f i n i t o : M i c h e l i n o 
c r e s c e r à e. «speriamo, (iiu---'! 
o r r i b i l e p a r t i c o l a r e d e l l a sua 
v i ta g l i sarà t a c i u t o . La c o m ­
m o z i o n e c h e q u e s t o a t r o c e 
fa t to tli c r o n a c a « n e r a » ha 
s u s c i t a t o in t u t t o il P a e s e a po­
co a poco si s p e g n e r à : r i m a r r à 
so lo il • c a s o • «li A n g e l a Ga­
s p e r i n i , c h e . p i ù c h e i g i u d i c i , 
forse i m e d i c i p o t r a n n o sp ie ­
g a r e a c o l o r o c h e a n c o r a o g g i 
si c h i e d o n o , a t t o n i t i , c o m e è 
p o t u t o a c c a d e r e . 

K' STATO SORPRESO DA UN VICHI-: NOTTURNO 

Ruba mattoni con il figlio 
per costruirsi una baracca 

L'episodio è avoenuto l'ultra noUe in via Igea, vicino ad un can­
tiere edile . L'uomo è stato arrestato e tradotto a Regina Codi 

IuijniMibi . i talo a c o s t r u i t i 
p e t t i n o min baracca u n u o m o . In 
c o m p a g n i a «".et figlio, ha d e c i s o 
«Il rubare 1 m a t t o n i necessar i 
per «Kllficare u n povero atMtu-
10. Sorpreso e arres tato , l 'uomo, 
Ident i f icato per Oiovannt (Taran­
ti «li 49 anni , h a c o n f e s s a t o ai 
carabinieri la s u a colpa , «pie­
g a n d o 1 mot iv i de l s u o g e s t o 

Il Oarantl era e t a t o sorpreso 
l'ultra no t t e d a u n vig i le n o t t u r ­
n i in vie. Igea m e n t r e p a s s a v a 
I m a t t o n i c h e g i a c e v a n o i n u n 
cnrt'.ere «s.ilìi-. ni riglto E n n i o 
II q u a l e li car icava ali u n fur­
g o n c i n o . Al Kopragglungere del 
vigi le 1! g u o v a n e r iusc iva a fug­
gire a bordo de l f u r g o n c i n o . 
m e n t r e il Garanti , d o p o u n bre-

Responsabili elettorali 
Tutti i responsabil i e l e t to ­

rali m Federazione al le 9 di 
Eitivrdl per ritirare le i s tru­
zioni per scrutatori e rap­
presentanti di lista. 

ve i n s e g u i m e n t o , v e n i v a rag­
g i u n t o e porta to a l la v i c i n a te-
neii-za del l 'Anna. 

Ieri m a t t i n a G i o v a n n i Garan­
ti è s l a t o trat lotto a Regina 
Coe-t. 

Cacciatore impallinato 
presso Torre S. Lorenzo 

Il c a c c i a t o r e I ta lo G i o v a n n i n i , 
d i 4:i a n n i , a b i t a n t e in v i a A p -
pia N u o v a 381, v e r s o l e o r e 7 d i 
ier i m a t t i n a , m e n t r e s t a v o ef­
f e t t u a n d o u n a b a t t u t a d i cacc ia 
n e i p r e s s i d i T o r S . L o r e n z o , è 
s ta to i m p a l l i n a t o d a u n a f u c i ­
lata s p a r a t a p e r s b a g l i o d a u n 
a l t ro c a c c i a t o r e , c e r t o G i o v a n n i . 

E* s t a t o r i c o v e r a t o i n o s s e r ­
v a z i o n e a l P o l i c l i n i c o i l p i c c o l o 
D o m e n i c o I n c a r n a t o , d ì 3 a n n i , 
a b i t a n t e in v i a G r o t t a d i G r e ­
g n a 12. Il r a g a z z o , m e n t r e i er i 
a l l e 15 g i o c a v a n e i p r e s s i d e l l a 
sua ab i taz ione , ' i m p r o v v i s a m e n ­
te è s t a t o i n v e s t i t o d a u n a m o t o 
r i m a s t a s c o n o s c i u t o . T r a s p o r t a -

Una "Ford, contro un albero: 
un morto e sei feriti gravi 

Domenica è morto in un incidente il po­
polare Spartaco di « Racconti romani •> 

to a l l ' o s p e d a l e è s ta to r i c o v e r a t o 
In c o r s ì a , p e r l e g r a v i f er i t e l i -
por ta te 

Rubata una borsa 
con gioielli per 4 milioni 
Dairab i taz io . i e «Je:.'a s:gnr>ra 

Roca S u c c i In via Kebino 11 è 
s t i a n t a u n a borea c o n t e n e n t e 2 
orecch in i c 'oro c o n bri l lant i , u n a 
co l lana «il perle , d u e braccial i 
«l'oro, tro a n e l l i «l'oro c o n r o t e l ­
l e di d i a m e n t i e u n a spi l lu per 
U valore di 4 mi l ion i . 

Attivi di sezione 
OGGI: P o n t e Parion», or* 2 0 : 

Franco C o p p a ; Mont i , or* 2 0 : 
Mioh*l» Ross i . DOMANI: Sa la ­
rio, ora 2 0 : L e o C a n u l l o e Carlo 
Ross i . VENERDÌ' 1 1 : Parioli , ora 
2 0 : F r a n c o C o p p a ; N o m » n U n o , 
oro 2 0 : Carlo Ross i . ORDINE 
DEL GIORNO: < Il lavoro «sp i l ­
lar» « l e m a n t o dec i s i vo par la 
c o n q u i s t a dae' i a lettori » 

C O N V O C A Z I O N I 

C n pauroso i n c i d e n t e è a v v e ­
n u t o ieri «V.c ore 0.45 i n v ia 
del Mare, a l i altezza, del c h i l o ­
metro 14.500. Una < Ford » pi ­
lota la d a Aurel io Bresc ian i di 
19 a n n i c o n a bortto A n t o n i o d i 
F-.ore di 20 a n n i . C l a u d i o Car­
neval i , D ino Di P a s q u a l e d i 21 
a n n i . Franco Pineniurr i d i 19 
a n n i . G i a m p a o l o ColafrancescJìt 
di 2 0 a n n i , o Gi lber to C a p o n i d i 
'21 a n n i , d o p o aver s o r p a s s a t o 
d u e m a c c h i n e è u s c i t a fuori 
Mruda ;: : :endo Vio l en temente 
co:.:r.i u:i a lbero 

:i r>t Fiore è d e c e d u t o «sul co l -
;io. Aure.jo Resemi . Carneval i . 
I>; P a n n a l e . P inchiurr i e Co.m-
!ra::cesch! nr-rio s t a l i r icoveral i 
al ts Camil lo . Il Brcsc in i versa 
::i era-, i c o n d / z l o n : . g.i al tr i 
c .uiri iannt» e n t r o u n m e s e . I! 
Ca:>o.".: è .-.taio r icoverato a! S 
l j .3utr .n l e g i J d . c a l . i guariti'..e 
In 30 g i o m ! . 

DI u n o degl i lr .c ident i d i do -
:ver..ea è r .mas to v::tSrr.A ;:r. 
po-io-arr. g i o v a n e « t iore . «"fian­
c a r l o Ctr-ta. d i 2 0 a n n i , c h e ac -
fj::;-:"i :.o:or:e*.A :r . :erpre:*ndo 
'a p a n e del e b a s s e t t o ba lbuz ien­
te » r.el film « Raccont i roma­
ni » Il COSTA, ase-.etr.e «d ur. 

PÌCCOLA CROXACA 

s u o a m i c o , l ' odonto tecn ico Raf­
fae le CaCialIl. di 22 a n n i , a l l e 
19 dt d o m e n i c a s t a v a torrar ido 
«la M o i i l e r o t o n d o a bordo c i u n a 
e Ducat i ». A! v e n t e s i m o c h i l o ­
metro d e l l a Salaria la m a c c h i n a 
è a n d a t a a cozzare c o n t r o u n 
a u t o t r e n o . I d u e g i o v a n i d e c e ­
d e v a n o d u r a n t e 11 t r a g i t t o verso 
Mont e r o t o n d o 

Fugge da casa 
una ragazza innamorata 

I g e n i t o r i d i Francesca Costa 
di 22 a n n i a b i t a n t e m v:a Au­
s o " » 11 ier i m a t t i n a , a l z a n d o s i . 
h a n n o Trovalo s u l » , t a v o l a de l la 
c u c i n a u n fr.g'.IeUo « e n f i o dal la 
:ì£ì:« de i frecciente t e n o r e : Per . 
d o n a t e m i , r.on c e r c a t e m i p e r c h è 
è Inut i l e D o \ e v a d o atarò b e n e 
e v ; m a n d e r ò m i e r.otìz.e. S e n z a 
q u e l l ' u o m o c h e a m o n o n TK>^SO 
vivere » 

I.a c :ovar .e Francesca era rug­
g i t a n e l l a r.otte e l e r icerche In­
traprese d a carabinieri di S. I>% 
renzo. al q u a l i 1 gen i tor i de l a 
raga77» s i a o n o TITO'.XI. n o n bar.-
r.o f inora d a t o e s ; t o a l c u n o . 

e, r. *•••« «'* 

Partito 
AnjEiti esalanti: 

1V-K nr. ytA. 
Aitalmotrinmri (AT.tr-sSTB.T3) i .-*-

*P>T*ll>.?I 6.t>Ku.-»'.i d. i-j-.i. t t » * v •;. 
lir«A « d Iibb.-nav» *.*•« rj,n\;i\i 
»*r I« o:t lH .1. flùccm B*:.-t•"-".*•!i ».,i 
;«.<**» 6<a «>jorj£ir.. 

Vttro: tuiK t i -n'u »:'. r .« iv . <•'. 
C-ia.-t-ì ll.wtt'ra & ati«..«. de: ( v i : i i 
l»:.-»Tr.ri <i' Orlala « 2»MC'.-1 . . - .e t'.--n-
D t t m : ItVme. »oan <oo\«iv. p̂ r » 
«re 18 M ttjj. iai.-:-ii ;i i'ei*nisz* 
Ctaui l i : i is-tB^>v i.-i. li-±riz,, <••: 
V*nc« « «iella Z.» M ÌH/ZÌ'* « - . i 
«roioc*^ JW <-,i~ m*r:-ii il.'« o-« ir.^ji 
prrsr* I* $~z .jor f.- « ra t.a «JT> 
d'Afra. 

St l lm» Orkiai | r^oiaa»! -i<-* 
Vetieu Irinaa» ccnaaile **.-., rtzw*-*. 
per e j j . s t r x i i l !* <..-* ;7.1» ?-u,,t 
H f T « » M*cr .« V» G-asj-ir-t. 

Artijiaii t Ctasi ixiul i: Qj**u * A I 

'.* C o a t i V*m-Ì.+ re Tti«^z:n*. 
Serriti* i'niitt: Tal* ( rafia- <W 

" «1 qirt**,\ IO BÌT70 {•"««.> i Vnjrm 

Sindacali 
Siyrlilirri-

• • • l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l I t l l t I K t 

m u cnu' 
NEPMU 

IL GIORNO 
- « t i » , a m a s t i o martedì tlTS 

"3«> S Desiderato. Il sole sorge 
alle 5 01 e tramonta al le 19.36. Lu­
na rur.va il 10. 

- Bol le t t ino dcmcnratVo. Nati: 
m a v h i 46. femmine 5-1 Morti: 
Hiass-hi 27. femmine 25. .Matrimo­
ni- 11V 
— Bol le t t ino meteorologico. T e m ­
peratura ai ieri; minima D.6, m a s ­
sima rr».6. 

UN ANEDDOTO 
— Credendo di fare il furbo con 
il suo nipotino, il marchese d'A-
Iigrc. uno dei francesi più ricchi 
del secondo impero, d i promise: 
« S e studieral per tutta la sett i ­
mana. domenica ti condurrò a 
vedere c o m e mangiano i celati 
da Tortom ». * In ques to caso. 
nonno — rispose il ragazzo — ti 
prometto c h e staro per tutta la 
set t imana a vedere c o m e studia­
no i miei rompagnl di scuola ». 

VI SEGNALIAMO 
- TEATRI; «L'opera da tre sol­
di » al Quirino; Circo T o p i ! 
- CINEMA: • Allovest m e n t e di 
nuovo » al Salone Margherita: 
« L'uomo dal hraccio d'oro » al 
Q i u n n c t t a ; « Marty » all'OIimpta; 

N'on s i a m o angeli • all'Airone. 
Pr imavera; « Le avventure d; 

( i n c o r n o Casanova • all 'Appio; 
« D e l m o pcrf«tto » al l 'Attualità. 
Moderno. « Mondo cane » al D e ­
gli Sc ipioni: • La fortuna di e s se ­
re donna » al Del Vasce l lo ; « P a ­
pa. m a m m a , la cameriera ed io » 
al Mondial. Rox> ; « Lo scapolo » 
al l 'Odcscalchi: « Queste 4 il c i n e ­
rama » al Sist ina. 
CONFERENZE 

- Il prof, nogl lo t t l . oggi al le ore 
17.30. nel la s e d e prov inc ia le de l ­
l'Inani i piazza Capret taru parle­
rà .sull'attività del centro rardio-
c h m i r g i c o I n a m di Torino. 
— t . iampls tone parlerà o g g i a l le 
17.30 al Ba lcone iMargulta «8». 
— Sir Charles Webster a l le 17 di 
venerdì ne l la Città Universttaria 
(facoltà dt sc i enze polit iche^. 

MOSTRE 
— All 'Anreltaaa ivia Sardegna i 
oggi si Inaugurerà la mostra di 
30 artisti per Melissa. 

VENDITA ALL'ASTA 
— I.nned) 1* m i ; ; i « . dal le ore 
p 30. avrà luogo nella Depos i te ­
r à di via Bix io 83. la vendi ta di 
• ggetti pignorati a contribuenti 
morosi consistenti In mobil ia. 
macchine e oggett i vari . 

L'esposizione a l pubbl ico d i d e t ­
ti oggett i sarà fatta 11 giorno 13 
dal le ore 9 a l l e 12 e da l l e 15 a l le 

18. ed ti giorno 13 dal le ore 9 a l ­
le 12. 

GITE 
— L'Enal organizza per domenica 
13 maggio una gita a Viterbo. 
Orv leto . Bolsena. Montefìasxrone. 
IJ» partenza avrà luogo al le ore 7 
da piazza Esedra d a t o chiesa 
S. NI. degli A n g e l o in autopul l ­
m a n da gran turismo. 11 r ienlro a 
Roma e previsto per le ore 30.45 
t-a quota di partecipazione e ti«-
sata in !.. 1 200. P e r iscrizioni e d 
Informazioni rivolgersi al lo ufficio 
Turismo. \ ia P iemonte 68. te le ­
fono 4N> 605 

VARIE 
'— Là. fiera a SrUeramini . D o m e ­
nica sarà tenuta nel la borgata 
Settecamini . la riera primaveri le 
di merci e bes t iame. 

CONCORSI 
L'F.N.M, organizza i n concorso 

Prov in^a le ed una gara reg io-
n a > di canto I vincitori saran­
no ammess i al concorso naz io ­
nale per l 'aviegrumone di 16 
borse di studio m e s s * in palio 
dalla Direzione genera .e del lo 
spettacolo della presedenza del 
C o n s i l i o . Per le iscrizioni ri­
volger*: all'Ufficio Arte e Cul ­
tura, in vi* P i e m o n t e 68. 

Grave lutto 
del collega Bcsdiero 

I. c o l l e g a G'.orsrto B o v h e r o . di 
« Paes« Sera s, è « t a t o c o l p i t o 
da u n g r a v e l u t t o : 11 padre , ai-
<»nor Miche lan^e .o . e d e c e d u t o 
:ert «era r.e.I o s p e d a l e di S a n Ca­
mi l lo d o v e era s t a t o r icoverato 
Al cc'. leza e a m i c o G:oi^:o e a i 
s u o : famil iari g i u n c a n o ".e no­
stre c o m m o s s e condcc ' -ar . ze 

I funera.J a v r a n n o luopo do ­
m a n i a. e 10.10 p a r t e n d o <»' 
n o l o c o m i o 

lutto 
er <lec*<luto ti cotnpafjno XX»-

r:o Carcer i de l la e e z i o n e Pario­
li I f u n e r a l i a v r a n n o l u o g o catigl 
a . l e 16 p e r t e n d o d e l l a c a m e r a 
mortuar ia d e l Pol ic l inico. AI fa­
miliari le c o x i n o s * e condop. ' .an. 
-e de i 'a « « r i o n e e n o s t r a 

! U o m . n : e d o n n e ri; tutta ROTTI* 

p a r l s n a c o n s i n c e r o e n t u s i a ­

s m o d e l l a farno-a bri:'.ant;r.a 

RI X O . V A . 

A v e v a n o c a p e l l i i n j i cr.e l i 
ì c e v a t i o f c m o r a r e 10 ar.n; p . u 
v e c c h i . O f g i . i n v e c e , c a p o p o ­
c h i gicvn:i c h e u s i n o le b r i l ­
l a n t i n a R t X O . V A . i l o r o e s ­
p e l l i $ o a o n u o v a m e n t e d e l p r i ­
m i t i v o c o l o r e d i s i o v e a t ù S o t t o 
• 'az ione d e l l e r a d i a z i o n i s o l a r i , 
la b r i l l a n t i n a R I . X O . V A r^rve-
^Zia p i e n a v i t a l i t à n e i c^pe . - i 
g r i f i , p r o v o c a n d o lo s v i . u p p o 
d i u n « p o l i p : - m e n t o . n e c e s ­
s a r i o a l l a loro c o l o r a z i o n e . D o ­
po po^hi ; i o m i . : cap^Ui gr tr i 
o b i a n c h i r i p r e n d e r a n n o il l o r o 
c o l o r e p r i m i t i v o , .«ia e s s o s t a t o 
b i o n d o , c a s t a n o , b r u n o o n e r o . 
RI N O . V A .si u ì a c o m e u n a 
qua l s ia s i b r i l l a n t a l a e t r o v i s i 
in v e n d i t a p r e s s o l e p r o f u m e ­
r ie e f a r m a c i e : o p p u r e : n v : « r e 
v a g l i a p o e t a l e d i L . 420 al Cav. 
A n g e l o V a j — P i a c e n z a 

t)ANi)Y R O M A 
Vie* N a z i o n a l e 166 
«angolo ««o t lquat tn v i i c n o i 

Sartoria -• Camiceria Ahhi.uliaiuento 
f.onlezioni •- Tessuti :li classe 
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Il Forlanini parla per tutti it.b.c. 

IL SANATORIO FOIU.AMSI I degenti vivono come in un reclusorio 

ADDOSSO Al TBC — Un'IimmiKlne degli incidenti dell'unno scorso 

Questa pagina è dedicata al For-
lanini. il sanatorio dove, l'anno acor­
so, il governo mise in atto le gravi 
repressioni che arrestarono l'agita­
zione dei tubercolotici di tutta Ita­
lia e delle cui conseguenze si parlo 
su queste colonne. Oggi, nei sana­
tori di tutto il Paese, l'agitazione è 
ricominciata più forte e si va esten­
dendo: i the reclamano die il Par­
lamento approvi rapidamente le pro­
poste di legge che da tempo giaccio­

no presso le commissioni della Ca­
mera e del Scuoto; i tbc rceloninno 
che le cose combino finalmente an­
che per loro. Con il voto del 21 mag­
gio anch'essi possono dare il loro 
contributo a cìw si crei nel nostro 
Paese una situazione diversa, una 
.situazione nella quale vengano ri­
spettate le nonne delo C'ostitucione 
che tutelano < la .solute come diritto 
fondamentale dell'individuo e inte­
resse della collettività ». 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

« la figlia di Jorio » 
cggi all'Opera 

Oggi alle 21. replica ( u n ab­
bonamento delta « Figlia iti ,'c-
rio » di I. Pizzettl trauur. n. 7.H. 
Maestro direttore Gabriele fan­
tini. Interpreti: Luisa Malagri-
da, Uiri Soipinnl. Orictl i Mo-
.scueci, Angelo IA\ Forese, Gian-
Rincomo Guelfi. 'Antonio Cassi-
iu'111. Armando Dado. Hi uno 
Shalchlcro. Anna Maria Anelli, 
Amalia Pini e Fernanda Cacionl 
Maestro del coro GiusCirie CI r.-
ca e icgia Ut Enrico Fi IRCI io. 

Domani itilo 21, replica luc­
ri abbonamento della «Bollirne • 
diretta dal maestro Oliviero De 
Fahriuis, <• con lo stesso imi.-
plesso artistico della mima ivn-
picsciita/ioue. 

Le leggi presentate da due anni 
giacciono ancora al Parlamento 

Riprende l'agitazione in tutti i .sanatori — ì'ordine del giorno del 

Hamazzini e le richieste dell'L'LT — Le responsabilità della DC 

C u c i un anno fa, l'agita­
zione dei degenti del Forlanini 
ra violentemente xepiessa con 
-ili idranti e i manganelli del­
la • colete.- , gli arresti e la 
pugnine La commissione in-
'crna dei decenti fu sciolta 
• ti' .roitu e fu inaurato al-
i'i:i'o:*io del sanatorio un cli­
ni. i (i.i reclusorio: <ielle cuii-
lo_;uenz.e di quei fatti .^ono 
vi\;i testimonianza le lettere 
n.bbHea'e MI queste colonne 

• • ohe non portano la firma dc-
^!i .licori por timore di rap­
ii: osagli*» Èra inevitabile, fra 
; ait io, elio, sopprimendo ogni 
'orma di democrazia e abolen-
• ÌO quella commissiono che 
i "-lituiva uno .-trumento di 
v d i d a collaborazione con la 
• . i i iv ione sanitaria dell'lstitu-
•o. .io'ei minati difetti hiMti 
•iella struttura del sanatario si 
• Sgravassero. 

I problemi, più o meno 
4ravi. elle veiiKono denunciali 
sii questo colonne, sono gl'i 
•es-i che erano al l 'origino 

• ìcll' agitazione dei degenti. 
: .c>'io scardo, o che. nono­
stante lo promosso della dire­
ziono «onorale della Previden­
t i social", non fono mai stati 
•i-ol'i E. nel caso specifico, 
-.OH vanno taciute nemmeno 
•e :o -ponabi l i tà della Prefet-
•ura o del modico provinciale 
. ho. pur cono-^ondo queste 
deficienze. non sono intervo-
• V i . malgrado le sollecitazioni 
de'.!.-» commissione interna II 
ii-^uii elio tuttora esisto al-
! ;•,*. r-io del Forlanini — e 
cu- SÌ .isgravò l'anno scorso. 
'!.;>' :". cubito dopo eli inei-
. on t i . centinaia di ricoverati 
f-.Tron-' forzosamente dimessi 
— i»id:i-=p il ministero del 
Lavoro a costi'uire una com-
ni"=iono d'inchieda: ma i! ri­
sultato dei lavori di questa 
commissione s ino stati tran-
aui'lTTicnte riposti in un cas­
a r o . perchè evidentemente 
-.ori -i volevano - tu-baro -
.,'••"-miniti interrai 

E' min s-marione - limito. 
«-.'iella del Forlanini. che fa 
rar.n alla rovinosa politica de-
M-r.-n-mana. fatta di d e m a w -
•_:;• e rii solenni dichiarazioni. 
cui r.im fanno mai seguito 1 
fatti: prova ne sia- quella fa-
mo-a riforma della Previden­
za sociale, tanto volte p i o -
ire-^a cai governo e n~ai rea­
lizzi t., Per «manto riguarda i 
Ine. in particolare, dal 4 ago­
sto 10.il c iacaono t i Parla-
n-.ento propone di legge sui 
-niclinramcnti assistenziali e 
sull'aumento dei sussidi post-
t.-r.atoria'.i; a quelle prime 
p r . p o < o altre se no sono ag-
-ìar.te in seguito: ma l'attesa 
dei decenti è andata finora 
« r-.prc delusa. Anche il m i -
r.c'.ro Vigorclli . che. a paro­
la appoggia le rivendicazioni 
dei 'he si cincillà con un suo 
p-o2tttr> di riforma organica 
ger.orale o non fa. in ultima 
sr.al.sj. e:.e ritardare ocni 
misura concreta. 

La verità è che. come è 
ct.r..-> ri~pr.orci.jto in numero­
si convegni di illustri clinici 
e scienziati, l'óssislenza ai 
tre " st lo io familiari è oegi 
.r "^ificicntc e manca r.e! no­
stro Paese una completa e 

adeguata legislazione untitu-
bei coiaio: lo provano i no-
vantamila nuovi malati all'un­
no e i cinquemila « clinica­
mente {Uiarltl » che sono co­
sti etti a lar titolilo in sana­
torio perché non hanno avuto 
i ii;».z.zi necusi.ii i a difend'Me 
la loro guuiii'ior.e. A questa 
rtultà si è più volto risposto 
col pretosto della « mancanza 
di fondi ». quando ò noto a 
tutti che il bilancio dell'INPS 
ha un attivo di ben 110 mi­
liardi noi suo bilancio gene­
ralo. dei qui li 50 i iR'iardano 
la sola iiestiune tubei colobi. 

A questa politica oel gover­
no si è aggiunta tino ad oggi 
quella dello autorità comuna­
li. che non hanno saputo 
ci care nemmeno colonie per­
manenti per i tigli dei the. Da 
un'indagine schermografica ef­
fettuata dall'Ufficio d'igiene e 
«lai Consorzio provinciale an­
titubercolare sugli alunni d«'l-
lo scuole elementari e medie 
«li Roma n<'l!'anno scolastico 
.")4-'.'i5 risulto che \ i erano :160 
casi di tbc primaria e 1.1'Ji 
casi di tbc inattiva, oltre a 
285 casi patologici non tuber­
colari dal torace. La Lista 
cittadina, prendendo spunto 
da questi dati, auspicò in 
Campidoglio una lotta antitu-
l.ercolare più energica e va­
sta, ma «(Uella richiesta non 
sorti alcun efletto 

Ancora ogai i malati non 
hanno, in alcuni ^'itiatori. la 
assistenza cui avrebbero dirit-
-o e. soprattutto, guardano 
con an'ia al giorno ne! qua­
le. d;mes>i dai f.in.itorio. no:i 
.-.-apra mio più comi- vivere 
Ecco perché fanno scorso «>s--
M si battevano p«>r una .-solle­
cita approvazione delie legs:. 
ecco peri he oggi r.'igita7.:one 
riprende e si estende i:i tutto 
il Paese. Ai Hamazzini. ii"i 
giorni scorsi, i degenti hanno 
approvato un ordine del gior­
no che dà mandato e i loro 
rappresentanti di prendere 
ogni iniziativa utiie a o i tcne-
r«> l'approv.izjor.e iollcci'a 
delle leg^i gi.icenti ;ù Parla-
rner.'o. a:ich" in considerazio­
ne del sempre crescente t-o.s*o 
della vita. Si pr<*ennur,oa 
l'arrivo a Roma di commissio­
ni provenienti da varie parti 
•l'I'al-.i. II do*' Zanar.ni. so-

jro'^rii» o n e r a l o de'l'ULT. 
r.h invia'o un messasgio «"-
1 o"i Vi^oro.ii. a".ì'on. T o s ^ ' o -
re « ell'on Corsi affinchè \ i-
2l:a..o subito di~Dorro la jn-
.spen.-ione de l le dim^sior.i da: 
sanitori di qja"_«;.i.-i j»g^e::o 
clinicamente gaari"o f.no al 
momento ;n cui >aranno ap­
provate le l?g5i. e ha indiriz­
zalo u*ia lettera alle commis­
sioni parlamentari interessate 
ciiei^ndi» la o.scossione un i ­
ficata dt i progo": e l'appro-
vnzionc di un testo concordalo 
prima che abbia termir." la 
pre.-"cn*e se^-:'or.e d"i l^;o: . . 

Karl Marx I 

Il capitale 
Libro HI (TOL I) 

I tubercoluta1! sono oiniai 
decisi <i far .sentilo la loio 
\ oce e ad ottone'o ciò che 
in una società civil-' dovrebbe 
essere stato loro a>sicnmto da 
tempo Essi conoscono : re-
.s-pon.sabili dolio loro soffon'n-
Zi\ sanno che nella politica. 
della D C . sta l'origino d"l'.e 
traversie: il voto del 27 min-
nio .sarà quindi, por i tbc unii 
prozio.s i oicasiono per con­
ti uiutiv <i d i r o «iu«>'.!<i spinta 
a sinistra che può finalmente 
aprire !.i vi.i a una nuova 
maggioranza, sollecita 'lei pro­
blemi dei lavoratori, partico­
larmente di quelli ohe. ehilis-i 
nei sanatori, s o m costro'ti. 
pur r.e'.la gravita de! loro ma­
lo. a battersi por aff«'rinaie i 
'oro giusti diriMi sancri . ol­
tre che dalla umano solidario-
•a. dalla Costituzione del.a 
no-'ra Repubblica. 

I . l lOXAItno ANSI1I.MI 
già jirc>ii/enre dcHu ('7 

del Forìnnit'i 

Questi i sussidi 
che ci cmT.stiun.lonD 
Curii l'-itfit. fo:ve vale la pe­

na che M dita qualche cosa 
anche .sui sussidi «"he i'INPS 
e il consorzio antitubercolare 
p.issano ai malati IICO\ c iat i e 
.n dimessi L'assistenza si di­
vido in assistenza saltatoi mie 
e in assistenza post-sanatoria­
le. sfilando Manin m sanatoi io . 
a noi assistiti «lall'IXPS ven­
gono date 100 Uro al giorno 
più 150 l u e per ogni figlio a 
carico minorenne e per la mo­
glie. 1 celibi prendono 100 li­
re e basta, Quai'do useiaino 
dal sanatomi. I'INPS vi da T>00 
lire al gioì no per 12 mesi DUI 
1100 l u e al gioiiio ai f.umliaii 
per ì primi sei mesi <> 20(1 l u e 
pei ì secondi si i mes-

Per «pielli assi tili il.il i o n -
«or/io antitubercolaie , le K I T 
vanno ancora peggio. Dinante 
il periodo di ricovero, nemme­
no una lira di sussidio, e chi 
ha famiglia, si nri .mgi 1 Finito 
il periodo di r'.eoveio. il Con­
sorzio passa 300 lire per 1 p u ­
mi sei mesi e 200 per ì secon-
«ii sei mesi. 

C'è veramente di che ingras­
sare e abbastanza per r.met­
ti rsi m piena salute, come si 
vede Non aggiungiamo altro. 
E' nipulio. 

I n gruppo di drernti 

SOPPRESSA LA VITA DEMOCRATICA 

La propaganda è vietata 
(ma noe per la D.C.) 

Mmifiiiirc: arduo pndilotnu —'- //«.irrosio 
e il lesso - - Mn protesi uve è vici ilio 

Cura l/uit«i, in que-'.i .s-a, .i-
toi io . mangi. ite rapini i i.ta un 
aiduo piidilerna. rn>:i Mi't.mto 
per lu «attiva «|uahla ilei pa­
sti. ina anche per l me,", vec­
chi e difettosi che Mino in do­
tazione nel le cucine La cai ne 
e sempre dura e n :i s., ( |;-
s tmgue ie l'ariosto il./, lesso . 
eppure, le poche volle the l'ho 
mangiato a casa la distinzio­
ne l'ho snputa taie D. 1 resto. 
«|i:esta cosa non .nnn •' solo 
a dirla, ma è una lagnanza 
della maggioranza ! 
v e iat i . 

Si può rec lamale per questa 
e per altro «iefto.ce/c'' N o ! 
p e n i l e «lai mese d: '̂  icno sia­
mo stati intintoti: . «Lilla ce le ­
re e chi .rupi»- os ici latitato è 

minacciato, ni mimmo, di t ia -
sferiinento. Il motivo «lei t t a -
sfei intento, in geni'ie, e uno 
« Tu hai bisogno «li i-ambiate 
aria ». 

Qui starno privi ili liberta 
democratiche e sentiamo tutti 
il desiderio che un utorno sia 
fatta giustizia pei i ^oppres­
soli di «lucile hbe i ta pei «m Amuatlu; «_uiusu w i ttilauro 

Ailrlacinc: Un capriccio «li Caro­
line e l i cne eoa M. Curo! 

Altri: e i a I. Miranda, e , Nin-
tlu, S Nimbi. Alle 21: «Sul­
le strade di notte» di K. Lel-
li. Ilenia di T. Vasile. 

CONCKItlO Al S.VUUl: Domani 
alle 2t.LV. Stanze del canto. 
Presiti Fiutila S.uitangell < Il 
tornata di musiche antiche e 
moderne • 

DI.I.I.K M I S I / Itiposo. Ir» allc-
Mimenti»: * Non ti conosco più» 
«li A. Di- llencdeitt, coi» P. 
llarb.ua. II. Villa. 

11. .MIl.l.lMKl Itti v .Marsala ttlOi 
Cla Stabile Alle IV familiare 
« Questi ragazzi » di G. Cite­
rai dì itcgia di M Moneta 

MOllll,E: Cla del -p.fto darle 
diretta da F. Castellini. Alle 
21,15: * Piccola sta/aouc di 
campagna >, n i .Ita cu M Mo­
lliceli! 

IMItANDKLI.O: ntposo 
«)UlltlNo: Cla Piccolo teatro di 

Milano. Alle 21 < L'opera ti a 
li e soldi » 

ROSSINI: Cla del Teatro di Ro­
ma diretto da C. Durante, al­
le 21.13 « I tigli «logli antena­
ti • di A. Saitta 

SATIIll: Cla C. tjhcraioi-1. Se-
verini. Alle 2I.Ì5 «Il uetnlio» 
di C.lannlul (domani alle 17 
familiare) 

VALI.i:: Alle 21 « Pel tempo 
che In» -10 attoii e le voci 
della HAI 

CIRCHI 
CIUCO NAZIONALE TOONI (Via 

Sannlo - S. Giovanni): Tutti 
l Klornt «lue spettacoli alle ore 
1G..U) e 21,30, Grande spettaco­
lo tVjyì». Prenotazioni 776.311. 

CINEMA-VARIETÀ» 
Albumina: Siiratog.i con I. Berg-

mau e rivista 
Altieri; Capitan Furia e rivista 
Antlira-.iovlnclll: Nessuno mi fer­

merà con -S Havden e rivista 
Principe: Sette ore di guai e ri­

vista 
Volturno: "Nessuno mi fermerà 

con S Havden e itvibtu 
CINEMA 

A.U.C.: 1 ti e soldati 

Un solo infermiere di notte 
per reparti di 5 0 - 7 2 degenti 

S e le (-liiiinicilr fli p r o i i l o s o t e t u s t ) MÌÌUÌ ( Ine u n o d e i m a -
i«iti ì-iniiinc M'iizii ««ssisicn/.ii - A . s s u m c i v n u o v o pcr .son. i lc 

«L'oro d'rcitorc. ;<!>biamo con- meglio spostarla alle l'i tsti-
.statato che qui dentro la prin­
cipale e la piti grave delle co-
>t che viene a mancare e la 
assistenza da pai te degli in­
fermieri nei turni di notte. 
Arcade a volte che nello stes-
s i reparto due ammalati ven­
gano colti ad emottisi . I l a m -
panelli d'allarme squillano. 
l'uddctto di n«.tte al reparto 
.si precipita nella stanza più 
vicina e prodiga le « ore di 
pronto soccorso ignorando ma­
gai! che anche l'altro ( . impa­
ncilo suona per lo stessi, mo­
tivo. Se anche lo «apc-se. l'in­
fermiere non è in grado di 
intervenire perche e il solo a 
disposizione del reparto, un 
reparto che conta dai 50 ai 72 
degenti . Come poti ebbe, un sti­
lo infermiere, tomportar.si d i ­
versamente? Non spetta, inve­
ce. alla direzione del sanato­
rio provvedere all'assunzione 
di altro personale per 1 turni 
dt notte"" 

A proposito rie! cibo, altri 
ti avranno già d e f o della qua­
lità della cucina, troppo spes ­
so scadente. Da mesi , s: m a n ­
gia sempre «Ho stesso modo. 
con le stesse pietanze mal con­
dite. A parte questo, vorrem­
mo fare una proposta per 
quanto riguarda l'orario de l ­
la mensa Adesco la cena e 
f:«sata alle I8.V1 E' troppo 
nresto P e n i a m o chf «arebbe 

Per la ricreazione dei malati 
il ping-pong senza racchette 

La biblioteca dei padri cappellani e il cinema 

Signor direttore, oopo . . fa"-
tacci » del giugo.) scorso e do­
po tanti strombazzamenti per 
CJI a r.oi del Forlanini (fortu­
nati! • non mancherebbe nulla, 
\ u o l sapere che cosa abbiamo 

j | per ricrearci? Qualche mazzo 
di carte, qualche dama «quan­
do c'e> e dei tavoli da ping-
pong >onz.-ì racchette e senza 

Inondo l'orario dolh' o ie lfi per 
la merenda. 

I n gruppo di degenti 

Accadono casi as­
surdi all'interno 
del sanatorio 

Cir<i l'ru.n'i. q.ui.cio iM-Ic .a 
la « «immissione interna degen­
ti, in «iiicstii ambiente di tura 
ci si poteva staro, ma ora si 
parlj -olo il: « d.sc:pli.'ia ». La 
celere «• .1: piedi «lolle svale. | 
sorveglianti >o ne li ovario da 
tutte le pail>. Il giardino. :! 
parco migliore. <• riservato, e 
gli ammalat: non ne pibMino 
usufruire. Per tut'-» il piano 
della «lireziont n«>:s -: può 
transitare. Se ve ne e es tre ­
mo bisogno, l'aninial.ito deve 
essere accompagnato o.« un 
medito del reparto oppure 
dalla caposa'a; se iri «juestt 
locai: viene trovato =o'.o. \ , e -
fsc messo fuori per .ndi-c .pi . -
na. cosi perde 1 riiri't: d"l s u s ­
sidio sanatoriale. 

Senti questa. Durante un 
giorno d: entrata per 1 fami­
liari. una s.g.-.'.ia fifC'r.tf 
pre--o il reparto maternità ha 
avuto la visita «i"l ninr.to. Per 
p O f - p'i*l.ire 'le; ! irò IwfH'I 
1 era'11 seduti su una pa:i-

~:i::î i d"! Curri.no <o!'o V v c -
ra--.de delia cl.n.c.i. Tutt'» ,.d 
•in 'ratto, "j-cirono due « i r . t -
c .ar.'~, : qu^'i a~.-usarono '• 
Lie sj.ri'i d: f a c i , : barirt'.'. .r. 
•) ibbltro E c- i r,«.posero ' h e 
•.o non ' t s affatto v e r i r ^i- j 

.--a :1 caso <i " t e luogo ad 

Ì -a -'IÌ-2.1 : -rj-v.tr .e . -T.za 
he 1! n.ar.'o della signora T - j 

j-overaìa n: i^r .«c .i r r o v m r e - j 
l ' è 1 sorvec .ar . : ; che egli noni 
' z i ' i a \iola*'i alr'r.a norma 

lere e che :'. visitatore f i ai -
(«impagliato fuori «lei cancelli 

«uiic un • oiiun.e dchnipiento. 
l'n degente 

Le le t tere che pub­
bl ichiamo sono s ta te 
f i rmate da decine di 
degenti . Non possiamo 
pubbl icarne i nomi 
perchè contro di essi 
ver rebbero decise su­
bito misure punitive. 
E' un 'a l t ra prova del 
clima che esiste oggi 
al Forlanini . 

tanti «lei nostri «aii hanno 
combattuto e spesso sono mor­
ti. Solo agli udis t i , tutto I-
permesso. E' s'atu effettuata 

, . , f )_ perfino la vendita dei dist in­
tivi del le Ai l i . lo s.ippuiruo 
tutti e neppu ie la direzione. 
chi- vieta quel lo (he vuole, può 
ignorine questa cosa, perchè 
almeno gli oerht per vedete ce 
l'hanno. 

Adesso, poi, siamo in campa­
gna elettorale. Nel bollettino 
d'informazioni numero 124. la 
direzione ha comunicato che 
« nell ' interno del la casa di c u -
ia «'• tas.sativamente vietata 
oi'.n: forma ili piopaganda e le t -
tc ia le ». Bisogna, pero che la 
direzione spieghi perche la 
«.impaglia elettorale v iene con­
sentita alla Azione cattolica 
soltanto. E non si dica che la 
Azione cattolica e associazio­
ne apolitica, visto che pei g io­
vedì e annunciata una confe­
renza de! s ignor Dt Nunzio, il 
«piale (gnaula caso ! ) 0 uno dei 
candidati uella lista della de­
mocrazia cristiana. 

Allora, ( i ch ied iamo, se la 
propaganda eletturalo e in 
pratn-a ammessa per la D.C. 
perche l'esercizio di essa non 
viene «steso l iberalmente a 
tutti t partiti e ;i tutte le or­
ganizzazioni? 

E' pos-.bi!e che «*i rii'czio-.c 
protenda che 1 e.Cadi:,i clic 
sono chiu>i qua dentro, olt-c 
. lie e se-,, p . iv i .iella s.du'e 
siano privi anche "ei lo-o 01-
•C'i civili? 

l 'n gruppo di degenti 

Il bar: prima e adesso 
Ciif.i r i!u. <«• • a)i'<) .1 '. . i irc| j 1 jiutu o'neio sembrale i.z.o-

* • s | - , 
I I 

d i i n i 
ma « hi conos« e le tondiz io -dcf ic ien/e . ai For.ar.ini vi 

una qu«s i :o :e (he m o n t a d'.|ni di «-strema mdiEenz.i degli 
essere trattata da «-ola. ci.,ej ammalat :, acche una lira rap-
quella 'IH L.«r flei d"gen' 1 ! pre-enta quaicosa porrli*» 1 
Una volta - •• prci«;«meritej sii-sidi sono :rn*ori 
prirr.H ih- '.:,••: d: g.ugno —I Nel l,,ir. mo]tr<\ nun < o s -
(iuos-o L.ir « :.« rtir.'n-.rr.st Tnif>' '-i •.„.-).• '.- dovuto riorme ìgn— 
dai degen*: op i ;e . mentre r i;,_} ir- pfrrhò manca uno stcri-
adesso «» 
Sf :.-.; f 
'• a««-or. 
a'io-a erano di g i«n longn m -
fn. ' . r i a o i e l ' i praticati oggi. 
pe- -in supTf . f -ale, queste pa-

ii'> negozio privato. 
ciHn.o un i onfronto. 

. .rio ( no 1 prezzi di 

tizzatore. Perché la direzione 
non guarda a queste cn-p ed 
olbL^.i il ge--*ore a r:-pettare 
tu'te le r.orme igiT. irhe? 

t 'n grappa di degrnti 

pp. 416 L. 1000 ' 

rilegato L 1400' 

Lm ectisJr ìmitpnt éfQr ttg-\ 
gì (he rrg->lsno lo tnlmppo éttlm) 
tocinì moderns, «'» • * ita» «•*«-. ' 
t>£iii)»ct%io »IM Immgs maeté») 
*pf*f f*r lm prima rolts mrt I 
le noma Imgmm coipleiemé'o %• 
litri già futa drU* magti** t*- ! 
ra i, Start 

Hnlmml giaaaoH» I 

ttknbrt • fbf. UrtoLLtail 
j 

dò dei padri cappellani 1 quali, j-iel buon costumi». La ronchi-J 
fon tutta la buona volontà ai i .mne e c : .e intervenne la t e - ' 

<« I medici consigliono la 'PAPPA REALE 
La prtxstglnsa «PAPPA REALE» che «lirnenta la rejrtr» 

celle ar.i e in vendita r.elle mfghnrl farmacie. Polrhè la 
«PAPPA REAI.F. » «Ilo «tato naturale * deteriorabile. Quanto 
M latte, soltanto il orocedimento di stabilizzazione «J«M biologo 
De P^lvefer. *»rar.t!sre nella «Kmfeitone « AP1SEKUM • la t j s 
< r.r.scTvarro.-.e mantenendo inalterata ti suo alto ootere nutri­
tivo e biolonco. Rifiutate ogni Imitazione ed r i g e t e 11 oro-
dotto o n c n a l e francese « APISERL'M ». - La docurramta-
iione gratuita richiedetela a 5IATA* - Cono Francia 5. Torino 

Adriano: Via iol vento eoe C. 
G able (.Metroicooe) Au<!^tura 
«oc t i , Ult. biiett. oze Zi 

Airone: Non siamo angeli con 11. 
Polari 

Allia: Sono un sentimentale con 
\V. O l i a t i 

Alr>onci Amici per la pelle con 
«J Mejner 

AtnbaM-lalorl: Lamore più Kran-
de del mondo (Cinemascope) 

Aiilene: La carica del 6O0 con 
E. Fl>nii 

Apollo: Oasi con M. Morsali 
Appio: Le avvcntuie di Cìiaco-

mo Casanova con G. Fcrzcttl 
Aquila: 11 colpevole è fra noi 

con E O'Brien 
Archimede: San Remo canta 
Arcobaleno: Running Wild (Or» 

18 20 22) 
Arenula: Malag 17 con W Hol-

den e XX1U corsa « Mille Mi­
glia » 

Arlston: Duello di sp<e con C. 
Wilde (Apertura jre J4.3J ul­
timo EPCtL 22,50) 

Astorla: Tu sei il mio destino 
con F. Sinatra 

Astra: Piccola posta con A. Sordi 
Atlante: 08/13 con H. Vita 
Attualità: Delitto perfetto con 11. 

Millanti 
Aiifiistus: Voi assassini con E. 

Itobinion 
Aurelio: Î i cortina del allenino 
Aureo: Sangue caldo con IL Mit-

chum 
Aurora: Il cittadino dello spazio 

con J. Morrovv 
Ausoni»: Gioventù bruciata con 

J. Dean 
Aventino: Le perle nere del Pa­

cifico lon V. Mayo 
Avorio: Pane, amore e., con S. 

Lortn 
Barberini: Il mio amante * un 

bandito con B. Stanwlch (Oie 
Jj.i."» 17.50 20 22.30) 

lirismi : Vertigine bianca i Olim­
piadi dellj neve» 

Itellarintno: itiposo 
ilrlle Arti: Riposo 
Bernini: Ragazze d'oggi con M. 

Allasio (Cinemaicopel 
Bologna: Le perle ncic del Pa­

cifico con V. Majo 
Brancaccio: Le perle ncic d«"l 

Pacifico con V Majo 
Capannelle: Riposo 
C'apitol: Mia moglie è di leva 

con S. North tOie 1S.̂ » 17.S0 
20.05 22.4ji 

Capranlca: Totò laitia o raddop­
pia? 

Capranlchetta: Sanremo canta 
Castello: Mister Roberts con H.. 

Fonda ì 
Centrale: Anonima delitti cc.n B j 

Cr««v.iv.rfl 
Chiesa Nuova: Riposo ; 
Cine-Star: Nessuno mi fermerà j 

con S. Ha>dcn j 
Clodm: Mi-iter Hoberts con II i 

Fonda 
Cola di Rienzo: Tempo oi turo- ' 

re con -L Leinh 
Colonna: GII sciaiaill con 3 Ad-' 

d«m> 
Colosseo: Scn.ini-.Ic con R Hud. i 

son 
Columbus: Ripeso ' 
Corallo: La signora in ermellino I 
Corso: La tela di ragno con M. ' 

i Widmarck lOre 15.15 17.25 19.55, 
j 22.251 

Criso;nno: RtoO") ' 
Cristallo: L'uomo c.i Lar̂ TT.ie con [ 

J. Stev-art i 
Deci! Seipionl: Mondo cane con j 

Charlot i 
Del Piccoli: Riposo I 
Della Valle: Riposo 1 

Delle Maschere: Le diciottenni 
con M. Allasio 

Delle Terrazze: Il passo dell'av­
voltoio con D. Morgan 

Delle Vittorie: Una pistola che 
canta con G, Montgomery 

Del Vascello: l.a fortuna di es­
tero donna ioli S Ixjrcn 

Diana: Cuoio di inanima con G. 
Rondinella 

Doria: Gli Innamorati con A. 
Lualdt 

Fdclvvt'iss: Il cmiquistatore del 
Messico con B. I),ivls 

Eden: La banda demi onesti con 
Tobi 

Esperia: Nana con M- Carol 
Esperò: KcaprK'Ciaticllo 
làicl'dr: Riposo 
Europa: TotO lascia o raddoppia? 
h\« clsinr: Il circo a tre putii 

ioti 1) Martin 
l'arnese: l a lonciuista dello spn. 

zio 
larncvuia: Uiniisj 
I aroi 11 mondo è delle donne 

i-nn .1. Allyson 
EiAiuina: l'.ravatno sette fratelli 

(Ore 15.50 IH Ì0.10 22.JÓI 
Fiammetta: Cono V îtti the Winr* 

lOlie spettai oh: 17-21.15» 
Flauiliilo: Î i un'irta tiiia-a alla 

porta con f". \VII:I« 
Fogliano: Follie dell'anno con 

M. Minime 
Funtana: Aquila nera 
Galleria: Il covo dei < on'rahban-

dieri con sj. G.-angjr iC'oe na­
sco pe) 

(•arliatellj : L'uomo senza naura 
con K. Douglas 

Giovane Trastcverei Riposo 
Giulio Cesare: :v_- it-rlci latieilo 
Golden: L'amore più crande del 

mondo 
Gliadalupe: Kipiiso. 
Hollywood: Oasi eoo M. Morgan 
Imperlale: Guardia, guardia scel­

ta. brigadiere e maresciallo 
con A, Sordi (Inizio alle 10.20 
antimeridiane, ult. snett. 22.501 

Impero: La principessa di I.Icn-
«loza con C;. Roland 

Induiio: l-i legge ilei silenzio c«.n 
G. Kelly 

Ionio; Per ritrovarti con B. 
Crosby 

Iris: Destinazione Piovarolo con 
Totò 

Italia: Sabaka, Il demone del 
fuoco « oo n Karloff 

La Fenice: Tu sei li mio destino 
con F. Sina tra 

Lcnclne; Il colaggio con l'otA 
Livorno; Riposo 
Lux: Continente perduto 
Manzoni: Profondo emn: Il ma­

re con V. Lclgb 
.Massimo: La principessa (Il Men-

doza con G Roland 
M:»77lnl: Caccia al ladio con G 

Kellv 
Medaglie d'Oro: Pinoso 
.Metropolitan-. Il min amante è 

un bandito co i M. St.invvvcb 
(Ore 15.45 17.jO ''J3 22,301 

Muderilo: Duello di sr.!" con C. 
Wllde 

Moderno Salrtta: Peiitto perfet­
to ««ni R Milland 

.Mmlernlsslnio: Sala A: Glover-tù 
bruciata con J Dean lCinema­
scope!. Sala II: La ifcce del 
silenzio con Gene Kc.lv 

.Mnmlial: P.IDA. mamma, la came­
riera ed io con L. 1-amo'jreux 

New York: Il covo del contrab­
bandieri con S. Granr?r (Ci­
nemascope) 

Nonientano: Riooso 
Novocine: Sangue ealdo con R 

Mitcbum 
Nuovo: Le perle nere del Paci-

fu o con V. Mayo 
Odeon: l,a valle dell'Fdcn con 

J. Dean (Cinemascope) 
Odesrslrlii: L" scapolo ĉ -.i A. 

Sordi 
Olympia: Martv con K. Borgnlne 
Orfeo: Anonima delitti con B. 

Crawford 
Orione: Riposo 
Ostiense: Riposo 
Otta villa: n* mezzanotte dnt'or 

Scbvveit.-er con P Fresnay 
Ottaviano: Caccia al ladro con 

G. Kellv 
Palazzo: Segnate di fumo 

7 RADIO e TI 
Programma nazionale - Ore 

7 » l.l 14 20.30 i'«.15 Giornale 
radio; 6.45: Lezione d'inglese: 
7.15-. Buongiorno; Musiche del 
mattino; 7.50: I e commissio­
ni parlamentari; B.15; Rasse­
gna stampa italiana: 8.45: La 
comunita umana; 11: Î a ra­
dio per le scuole: 11.3U: Mu-
sunie» l al pianoforte 11,15: 
Pergolesi: Concertino; 12.30: 
Musica da camera; 13.20; Mu­
sica operistica: 14.15: Arti 

plasticbc e figurative e Cro­
nache musicali; 16:i0: Le opi­
nion! degli altri: 16.J5: Macu­
lici: Concerto: 17: Orchestra: 
Galassini: 17.30: Al vostri 
ordini; IR: Complesso "Tbree 
Siins"; 18.15: Questo nostro 
tempo; 1H.45: Pomeriggio mu­
sicale: 13.45; I.a voce del la­
voratori; 20. Orchestra Conte; 
20.^5: Itadiosport; 21: "Pierrot 
impiegato del lotto", di F. Ca-
vicduoli: 22.50; Trio F. Petty; 
22.45: Madama Croi Rougc: 
2."!. 15: O t̂»! al Parlamento; 
Musira d.i ballo; 24: Ultime 
notine. 

Secondo programmi - < ire 
13.M 15 lu 20 Cromalo rióio-
0: Effemeridi; Il buongiorno: 
Ji.30. Orchestra Canfora: 10: 
Appuntamento alle dieci: 13: 
K O.; 13.45: Il contagocce; 
13 50; La fiera delle occa«toni: 
14 30- Schermi e ribalte; D. 
Modugno: 15 15: Caffé c>nti-
nentate; 1*5. Terra pagina; 17: 
C o n c e r t i ) ni «-riittco. IH.15: 
Programma per I ragazzi. 
li*. Classe unica: F».:,0- Mu­
sica leggera; 2Ó.30; Ar.tepri-
ma; 21: Il motivo renz3 ma­
gherà: 22- Telescopio: 22 30: 
Cltime notizie; ' Rapsodia in 
blu" e " Cn amen ano a P«-
rin" di CJ Ger«hv. in 2-i: Si­
parietto; N«vtc di v.iv.te 

Terzo pro;ramma - Orc 21: 
Giornale del Krzn, 10: La t i . 
viltà ar.iOo - :-iarr.n a: 10 Z): 
Ni." ita librarie; j-> 15: t'nn-
icrto 2r.V<. 1̂ » opere stru-
«..c-.'rfl: da ijrrera di J. 
Br^hn-s; 22 >5, I~a rassegna. 

Televisione - Telegiornale 
alle 2] e in chiusura; 16- Cam-
1 innati interr.az.or.all di ten­
ni-; 17 31: Vetrine; 18.15: En-
Ir.i oalla comune; 20.4.V ?Ci:o-
vi film Its'.iar.i; 21: L'amico 
degli animali; 2I^>0: "Lui e 
lei"; 22.^0: Permette u-.a d i ­
manda? 

Palestrlna: La moschea nel de­
serto 

Parloll: Piccola tiosta con A. 
Sordi 

Paris: Duello di spie con C. Wll­
de (Apertura ore 14,30. uit'mo 
spctt. 22,50) 

Pax: 1 cavalieri della montagna 
Pio X (Torre Gataj: Piu^-o 
Planetario: Rassegna Internazio­

nale del documentarlo 
Platino: Oasi con M. Morgan 
Plaza: L'amore più grande del 

inondo 
Plinlus: Gli amori di Cleopatra 

con R. Fleming 
Preneste; Caccia al ladro con G. 

Kellv 
Primavera: Non starno angeli rnu 

II. Bogart 
Più eliti: La maschera di i.oroo-

ra con T. Curtls 
Quattro Fontane: L'amore più 

gratulo del mondo con A. .*s,ie-
! Ut.IH 

quirinale: L'air ere e una COÌI 
meravigliosa con J Jones 

Qulrinetti: L'uomo dal braccio 
d'oro con F. Slnatra (Apertu­
ra ore 15.3U) 

Quiriti: L'ultimo apache tcn B. 
Lancastcr 

Reale; Il covo del contrabnan-
dierl con S. Granger iCinema­
scope) 

Rey: Riposo 
Re.v; Una pistola «ne i aula con 

c; Montgomery 
Rialto: Senza scampo con R. Tay­

lor 
Riposo: Riposo 
Rltz: 11 covo dei contrabbandieri 

con s . Granger tCinema.-'copei 
Rivoli: E' sempre Oel tempo con 

Geno Kelly 
Itimi.i; I contrabbandieri di*' Ke-

ui a 
Rovv -, Papa., mammà, la came­

riera ed io con L. Lamoureux 
Rullino: Uomini violenti con G. 

Ford 
Salario: Sangue di Caino con J. 

Pnyne 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Redentore: Riposo 
Sala Santo Spirilo: Riooto 
Sala Sessorlana: Riposo. 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Umberto: Le camoane di 

S Giusto 
Sala Virnoll: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: MPovert 

niente di nuovo 
San Felice: Riposo 
San Saturnino: Riposo 
Sant'Ippolito: Kim ron E Flynn 
Savola: Amici ner la pelle cvn 

C Meyner 
Silver Cine: La storia di Tom 

Destry con T. Mltche)! 
Sistina: Questo * Il cinerama 

(Ore 15-17.30-20-22,15) 
Smeraldo: Sanremo can'i 
Splendore: Ore disperate con IL 

Bogart 
Stadtiim: Destinazione Plovarolo 

con Totò 
Stella: Riposo 
Siiperrlnema: Tot«S lascia o rad­

doppia? (Ore 15.30 17.35 2-iOS 
22.401 

Tirreno: Senza scampo con R 
Taylor 

Tltanus: l„i scala a crloeciola 
con R Milland 

Tiziano: I due orfanelli 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Papa, mammà, la came­

riera di io con L. I-amoreux 
Trlanon: Carovana verso 11 sud 

con T. Power 
Trieste: Un bacio - una rtstola 
Tiiscolo: Canaris con E. O'Has'o 
Ulisse: Gli uomini roosvin le 

brune con 3. Rujjel 
l'Iplano: Riposo 
Ventun'Aprlle: Destino sul'asfal­

to con K. Douglas o Incr.ntrn 
Italia-Brasile In Cinemascope! 

Verhano: Mia moglie r>referi«ce 
suo marito ron B Gratile 

Vittoria: Al di l i del fiume v"n 
A. Murnhv 

RIDUZIONI KX..I, - CINEMA: 
Atlante^ Arenula, Astoria. Astra, 
Augustus. Appio, Acquario. Bran­
caccio. Bclslto, Castello, Corso, 
Clodio, Centrale, cinestar. Cri­
stallo, Del Vascello, Delle Vit­
torie. Diana. Eden, ^xcetsier. E-
spero, c.arhatella. Gulileneine, 
Giulio Cesare. Impero, Hol'lword, 
Iris, 1^ Fenlre. Mazzini. Manzoni. 
Massimo, Mondlal. New York, 
Nuovo, Olimpia. Odesralcni, Or­
feo. Ottaviano. Palestrlna. l 'Ina. 
Parloll. Planetario. Qn'.t.'n-itJ. 
Reale. Rex. Rltz. Sala Umberto. 
Salone Margherita. Salerno, Tti-
srolo. Trieste. Ulisse, Ulpiano, 
Verhano. Vittoria. TEATRI: Com­
medianti. Delle Muse. Il Milli­
metro. Mobile. Pirandello. Ki.s-
slnl, Quirino. 

SUPERABITO 
= ELEGANZA 

Chi indossa i rapi di v e -
s ' iano della Ditta SUPE-
HAB1TO in Via Po. 39 E 
(angolo Via Simeto) <i d i -
stinsiuo per l'eleganza. Lo 
confermalo uomini di sta­
tura piccola e alta, pro-
fesMom-ti. artisti, sportivi 
o industriali Visitatelo! 
Abiti e gtac-he in tutti s 
modelli e colori di moda 

ABBONATI SUBITO 

e fa abbonare 

i tuoi amici a 

IL CALENDARIO 
DEI. POPOLO 

L e fl n e l e 

Rassegna 
sovietica 

M e n s i l e di 
informazione 
c u l t u r a l e 

questo r-.undo restano tali j 
qu?ndn 'i tratta e. .-t«,bi'ire | 
quali libi i posssono o non pos- ; 
s i n o erserc letti Inoltro, u n i , 
bibhcteca che f( , rvc 1 iOO per- . 
s<r,e dovrsbbc e.'Ftre arnccr. t - j 
ti. di tutte le nuove puobiua- ; 
zioni cne n a n o a mar.» \ e n - i 

reti Av«-vam„ chicrto i t e l e - . g 0 n o me«^e in vendita fui mcr 
visori. ma in cambio ci han­
no dato ì t:-\oh da ping-pong. 
evidentemente meno gravosi 
per i « deficitari » bilanci del-
l'IXPS Qualcuno potrà obiet­
tare che ai bar vi sono due 
hihardini. ma e facile rispon­
dere che ben pochi possono 
permett*r«i di giocarvi perché 
ogni partita costa 50 lire. 

Per il resto, buio pesto non 
potendosi affermare che la 
scritta • sala di lettura » possa 
da fola supplire alla totale 
mancanza- di giornali e libri 
A proposito di libri — e rjui 
entriamo nel campo dell'atti­
vità culturale — dobbiamo dire 
che e .«tata riaperta la vecchia 
biblioteca, ma ?otto l'alta e l i ­

calo. altrimenti t i ^ riduce a 
ignorare completamento tutto 
quanto fa parte nella cultura 
contemporanea. 

Da questo a passare al cam-
oo cinerriatojrrEfico. il passo e 
breve. II discorso dei libri può 
essere in parte ripetuto. I film 
t i n o retnpre vecchi e 99 vclte 
su 100 scadenti. Con qua!e cri­
terio vengano scelti non sap­
piamo. ma non e difficile ac­
corgersi che ^otto il pretesto 
di una presunta salvaguardia 
liei valori morali e religiosi 
dei inalati si nasconde uno spi­
rito di parte rhe- non si sop­
porta facilmente. 

I n groppo di degenti 

il Circo 
nazionale 

VIA SANNIO 

f5.<?/OVA«V«V/ 

TUTTI I GIORNI 2 SPETTACOLI or* 16.30*21.30 

_ NUOVO 
SPETTACOLO 
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GLM AWEMIMEMTi SPORTIVE 
A 5 GIORNATE DALLA FINE GIÀ' LAUREATI CAMPIONI I RAGAZZI DELLA FIORENTINA 

Con Bernardini è giunto a Firenze 
1111 inafferrabile» scudetto trioolore 

// progressivo rafforzamento della squadra in queste ultime stagioni • Richieste per incon­
trare la Fiorentina da tutte le parti del mondo - La grande annata dei tifosi « gigliati » 

NEL GIRO CICLISTICO DI SPAGNA 

1 Saragozza vìnce "Rick,, 

(Dalla nostra rodailono) 

l'IREN'ZE. 7 — Li» Fiori'.» 
l ina è già matematicamente 
campione. d'Italia. Nessuna sor 
presa è ormai più pò cibile, 
perchè il campionato, attraver­
so il suo lurnjo e movimentato 
cammino, ha ben selezionato 
lo forze in campo, additando 
nella compagine gigliata la 
« p i ù bella scjijadrfl dell'anno -
od una del le migliori di tutti 
i tempi. AsU orgogliosi, ma 
tanto discontinui avversari del 
fiorentini, il compito di medi-

Bernardini ca portato vera­
mente fort-ma alla squadra 
viola, ed ora k a/.ioni del na­
vigato tecnica romano — un 
tempo classico plocatore inter­
nazionale - Miccessivamente 
abile e dotato giornalista jjpor 
tlvo — sono .salite molto in 
alto nel mond » de l calcio di 
casa nostra. Arrivato a Firenze 
— proveniente da Vicenza — 
nella burrascosa primavera del 
1053, Fulvio ebbe la ventura, 
od abilità, di risollevare le 
sorti della squadra, precipitala 
nei bassifondi della classifica 
in conseguenza di una sbaua-
ti ss ima l'ainoagna acquisti e 
vendite, accingendo1!! poi a da­
rò ai fiorentlli Io squadrona 
sognato. 

Fuga clamor ora e poi ciotto 
finale del « v i o l a » nel torneo 
successivo. ?orj relativa eufo­
ria e delusione fra gli "sportivi 
l quali ivevano intravisto da 

vicino l'amoPo primato. Gioco ire a conciliare le date dei veti-
bello e manovrato, con Ciren 
impeccabile regista, ma scarsa 
la forza di penetrazione, affi­
data soltanto all'astuto, ma 
lento Bacci, ed in parte aj tut­
to-fare Gritton, che rjùsc» in 
quel camp!Dilato a realizzate 
una decina di reti. 

Altra musica invece, nel 
campionttD 1954-55 e 'nirivo 
di Virgili, ;1 costoso monel'ac-
cio friuiain, 'venuto a Firenze 
a sostituire Baici al comando 
della prima Insta, provocò un­
ta una serie di polemiche e di ­
scussioni. Campionato piutto 
sto incorto, gioco .sbrigativo, 
ma troppo eleni T t a r e da pr.rte 
del rinnovato quintetto attac­
cante. dove II vecchio e lento 
-professore» non riusciva qua­
si più a taf.il comprendere i i 
suol scapigliati ma tecnicamen­
te ancora immaturi compagni 
di linea. 

I progressi di Virgili 

Il bravo GRATTON 

tare .sugli errori commessi e 
di trarne poi gii utili insegna­
menti per il domani. „ 

La Fioreniiaa si presenta con 
u n bilancio formidabile: olire 
un. anno di imbattibilità, con 
41 partite ut'Ii consecutive (29 
quest'anno. 7 nel torneo scorso 
e 5 amichevoli, fra le quali al­
cune veramente impegnative, 
come l'indimenticabile incontro 
con la Dynamo di Mosca) s e n ­
za contare ie positive presta­
zioni in maglia uzziirra di qua­
si tutti i s-ioi giocatori. Que­
sta regolarità - anche la Fio­
rentina ha avuto sue giarr.ate 
di scarsa vena, ma ha .saputo 
però ugualm'Mìe esprime*e un 
gioco alm9iio decente e .supe­
rare col minor danno possibile 
queste tappo meno brillanti 
del suo cammino — non è cer­
tamente piovuta dal ciulo, ma 
è frutto invece del paz ic i ' e la­
voro dei «.uoi tecnici, confor­
tati da un'ottima organizzazio­
ne della stessa società. 

I dirigenti viola, infatti, Jian-
no avuto il KMOH scn.NO di non 
interferire troppo sulle que­
stioni tecniche, lasciando che 
Bernardini <a/crasse in pace, 
ben coadiuvato dal D.T. Gia-
chetti e, $ l'K-jssivamcte, anche 
dagli allcna'Oti nelle squadre 
minori, gli e:c azzurri Lcvratto 
e Mazzoni. 

Da anni 1 norentini sognava­
no la grande squadra, una 
squadra. ci,» * non soltanto 
brillanto, aia anche positiva e 
quest'anno ,"i Fiorentina ha sa­
puto supenr» addirittura tu'te 
l e più ros »«» aspettative dei 
suoi pur cji^cntis.'.Lmi sosteni­
tori 

Ma la struttili<i della squa­
dra era, e ; e.1 lava sostanzial­
mente .sana; da anni il blocco 
dife.sa-nii'd:.*u.a era salito alla 
ribalta i onquistnndo ovunque 
un lu&inghic.-o MJCCOSSO e ade­
sioni, ma doveva sobbarcarsi 
un improoo Hvoro, senza tro­
vare una giusta rispondenza da 
parte dei v i r i quintetti attac­
canti clic si erano succeduti fi­
no allora. Ed infatti sono ba­
stati alcuni indovinati ritocchi 
per trasformare la forte, ma 
incerta compagine dell'anno 
scorso, i e l l a LTistibilo ed or-
gnica squadra attuale. 

Indubbiamente l'innesto di 
Motitiiori e Jitlhiro è slato de ­
terminante per l'intera squa­
dra. Un virtuoso-altruista-can­
noniere l'argentino, un diaboli­
co ed imprendibile palleggia­
tore il brasiliano. Con due uo­
mini di questo stampo a fian­
co, anche li giovane Virgili ha 
potuto mettersi maggiormente 
in luce, conquistandosi cosi la 
maglia di "moschett iere» in 
nazionale. Non più sottoposto 
alla guardia spietata di parec­
chi avversali , attratti si*:s.o 
fuori area dalle diavolerie di 
.Tulinho. oppure ingannati dal­
le impensate ed Astutissimo 
finte di Mnnttiori. il robusto 
ragazzotto ha maggiore spazio 
a disposizione e spesso ha sa­
puto approfittarne 

Oltre ad avere un po' affi­
nato le .sire noti. Virgili ha ca­
pito finalmente che il pallone 
bisogna andare « cercarselo, 
magari negli spazi vuoti, anzi­
ché restarsene impalati — con 
qualche arcigno guardiano ade 
costole — ad attenderlo. H cen-
troavanti viola, infatti, si sm.ir-
ea ora. spossandosi sui vari ret­
tori dell'attacco insegue tutti i 
palloni con caparbietà, lotta 
accanitamene (anche se non 
sempre in modo ortodosso) con 
i difensori più arcigni, non d i ­
menticandoci. naturalmente, di 
scagliare le sue temibili, ar.che 
«e Spesso rpreci.se frecciate 
verso la porta avversaria. 

Polmoni d'acciaio 
TI ragazzo, insomma, pur de­

nunciando ancora certo defi­
cienze di palleggio, ed eccessi­
va impulsività, quando occor­
rerebbe invece freddezza ed 
astuzia nel concludere, si inse­
risce però con più frequenza 
nelle \ e loc i trame offensive, 
orchestra!. f. dirette dai vir­
tuosi Montuori e Julinho, ed 
alimentata dai generosissimi 
Gratton e Prini. due atleti dal 
polmoni di acciaio e dal rendi­
mento costante ed elevatissimo 
Un quintetto eterogeneo, quin­
di, per le caratteristiche diver-

e degli uomini che lo com­
pongono. ma ugualmente affia­
tato e potente, spesso brillante 
e sempre pericoloso per gli 
nwcr.-riri. 

La derni , :v:i affermazione di 
Sarti — il flemmatico ragazzo 
emiliano è .-ea'mente uno dei 
pochi niia'd :ani sistemisti n o ­

strani — ha fidato fiducia e si­
curezza alla estrema difesa, 
mentre la successiva utilizza­
zione di Orzati e Toros, ha per­
messo di turare ottimamente 
del l e preoccupanti falle che si 
erano aperte nel lanciato bcafo 
viola. Con il ritorno alla ini-
gl ioie condizione fisica di Cer-
vato — dono la prolungata as ­
senza dell'anno «corso — con 
gli evidenti e continui miglio­
ramenti Mil piano tecnico del 
poderoso Magnini, con la stu­
pefacente continuità di Chiap 
polla, la duttilità e. finezza di 
Segato e l'eterna ' giovinezza 
del classica llosetta, ecco in 
campo la .squadra più beila, più 
affiatata, scattante e ben pre­
parata (ecco uno dei meriti 
maggiori di Bernardini e dei 
suoi collaboratori dell'anno. 

La fama della Fiorentina ha 
varcato da un pezzo i confini; 
sul tavolo dei dirigenti viola 
•?i ammucchiano, infatti, le ri­
chieste. provenienti da tutte le 
parti del mondo, per incontrar­
si con la imbattuta nea cam­
pione italiana. Impossibile ac­
contentare tutti, ci diceva al­
cuni giorni fa 11 D T . Giachet­
to perchè :1 compito più diffi­
cile è proprio quello di riusci-

tilatl incontri con le ferre esi­
genze di que3to lunghissimo e 
faticoso campionato italiano e 
l'onero.so compito di fornire 
giocatori alla nazionale La 
progettata •< tournée » estiva 
della rappresentativa azzurra, 
infatti, ha obbligato l dirigenti 
a dilazionare n addirittura a 
rinunciare a vantaggiosissime 
offerte per la società, privan­
do cosi gli stw-sl appassionati 
di qualche spettacolo eccezio­
nale al Comunale, contro qual­
cuna delle più forti squadre 
estere del momento 

Evviva la modestia 
F.ppure. malgrado tutta qui 

sta grande popolarità, i ragazzi 
di Bernardini continuano ad 
allenarsi seriamente, s e n z a 
montarsi Uoppo la testa, con­
sapevoli forse che la celebrità 
è più difficile a mantenerla 
che a conquistarla. Ragazzi se­
ri abbiamo detto, senza troppi 
grilli per la testa i giocatori 
della Fiorentina, amici per la 
pelle anch c nella vita privata. 
quasi tutti sposati con brave 
ragazze, attaccati alla famiglia 
e quindi doppiamente stimola­
ti a mantenersi in forma, per 
mantenere quel facile benesse­
re raggiunto in vfrtù della lo­
ro innegabile bravura. 

Ecco, la modestia. Parola che" 
sembrava ormai cancellata nel 
vocabolario di questo caotico. 
ed affaristico mondo del calcio, 
e che ha permesso anche ai 
meno bravi fra i viola di su­
perare se stessi, raggiungendo 
risultati veramente insperati. 

Da parte loro gli .sportivi 
fiorentini stanno vivendo la 
loro grande annata. Chiuse le 
polemiche, ma non le discus­
sioni. questi appassionati .stan­
no dissertando sulla differenza 
e superiorità esistenti fra la 
Fiorentina e il grande ed in­
dimenticabile Torino. Tutti di 
accordo, invece, sui valore de l ­
la squadra del cuore e pronti 
a festeggiare degnamente — 
con tanti fiacchi di Chianti alla 
ribalta — l'arrivo di quello che 
era ormai ritenuto a Firenze 
soltanto -l'inafferrabile scu­
detto». mentre oggi è invece 
una realtà acquisita e legitti-
memente meritata. 

PASQUALE UARTALESI 

CONTERNO è sempre 
giallo 

in 

SARAGOZZA, 7 — Il Giro 
di Spagna proprio non vuol 
mutar fisionomia: ogtii gior­
no si trascina pigramente da 
una città all'altra e ogni gior­
no tutto l'interesse della 
volala che, purtroppo, ha per 
protagonisti sempre Rlck 
Van Sleenbergen e Poblet. 
Oggi è toccata un'altra vol­
ta al belga, che precedendo 

l'ex campione del mondo 
Muller e l'immancabile Po­
blet. si è aggiudicato sul tra­
guardo ili Saragozza il suo 
quarto .successo di tappa. 

Naturalmente il grosso è 
giunto anche Oggi alle spalle 
dei vincitori e la classifica 
resta Immutata per quanto 
riguarda le prime posizioni: 
Cosi Conterno rimane sem­
pre In maglia gialla e rat­
torta sempre piti le sue spe­
ranze ili una alfrrmazloiie 
finale a Bilbao-

L'unico episodio saliente 
della giornata ha avuto per 
protagonista lo svizzero Ko-
blrt, «he a meta del cammi­
no della tappa odierna si è 
ritirato perchè sofferente. 
Ecco l'ordine di arrivo del­
la Tarrega-Saragozza: 

1) Van Steenhergen (Bel.) che 
ha compiuto I km. 2.18 In 7.30*09" 
alla media di km. 31,700; •) Po­
blet (Sp.); 3) Muller (Svlz.) 

SUCCESSO TEDESCO NELLA VARSAVIA - BERLINO - PRAGA 

Adolf Sehur trionfa a Goerlitz 
Debacle della squadra azzurra 
'Ces ia r i in r i lardo di 13 minuti perde la maglia gialla - Pas­
sivo comportamento degli italiani al previsto attacco di Scluir 

(Dal nostro inviato apaciala) 

GOERLIZ. 7. — Nuovo trion­
fo di Sentir nella Wroclaw-
Goerliz (Adolf con un allungo 
formidabile, ba vinto sul po­
lacco Wlsniewskl, II bulgaro Dl-
niov ed altri 21 compagni di fu­
ga e il è vestito di giallo) e de. 
bacie azzurra, debacle senza at­
tenuanti, senza scusanti, In­
comprensibile, 

Quando al decimo chilometro 
Schur se ne è andato, trascinan­
dosi dietro altri 23 corridori, fra 
1 quali erano tutti gli uuinint 
più in vista nella classifica, nes­
sun azzurro, né Cestarl, né Gu-
elielmone, né Romagnoli, né 
Semprini (non farciamo qui 1 
nomi di Bruni e di l'urloni per­
chè i due erano attardati: il 
primo per una dolorosa ragade 
alla regione perineale che gli 
impediva di pedalare r che ren­
de dubbia la ->ua pattern* do­
mani e il secondo per un gua­
sto meccanico) hanno preso le 
loro ruote. 

Cestari, Semprini, Gugllelmo-
ne e Romagnoli sono rimasti ini. 
passibili al rentro del plotone 
rinunciando a difendere l'inse­

gna del primato e la maglia az­
zurra che indossano. Eppure, 
prima della partenza da Veslov, 
Proietti aveva ordinato a Cesta-
ri di restare Incollato alla ruo­
ta di Schur avvertendolo che il 
tedesco, giungendo la corsa in 
una città della Germania avreb­
be latto di tutto per vincere 
sulle strade di casa. 

K aveva fatto di più Proietti: 
agli azzurri aveva scritto sul 
manubrio 1 numeri dei corrido­
ri che dovevano controllare e 
che per nessuna ragione dove­
vano lasciar andar via senza 
perdere le loro ruote. Ma, pur­
troppo, non è servita a nient» 
la prudenza del C.T.: oggi gli 
azzurri hanno voluto (are di 
testa loro, hanno dimenticato il 
gioco di squadra uri quale fino­
ra si erano ritenuti campioni e 
sono andati incontro alla più in­
gloriosa delle sconfitte. 

Sono parole dure quelle che 
scriviamo ma, credeteci amiri 
lettori, oggi I nostri radazzi le 
meritano. Nei giorni scorsi ab­
biamo scritto le loro lodi, ab­
biamo detto che erano l miglio­
ri, oggi bisogna dire che non si 
sono battuti come dovevano e 

OGGI SI CONCLUDONO GLI INTERNAZIONALI DI TENNIS Al FORO ITALICO 

Drohny-Hoad vincono il " doppio „ 
Singolare: Hoad e Davidson in finale 

Deludente prova di Pietrangeli-Sirola ~ Alle australiane Long e II ami OH il dop­
pio femminile - Facilini, in coppia con l'inglese Bloomer, finalista nel doppio misto 

Jarosìav Drobny * Lewis 
Hoad sono i campioni interna­
zionali d'Italia di doppio uomi­
ni; Nicola Pietrangeli e Orlan­
do Sirola. battuti in tre -set. 
hanno lasciato il campo senza 
l'onore delle anni. Non gliel'ha 
concesso il pubblico c

 1l0n c l 

«enfiamo di concederglielo noi, 
che anzi abbiumo ti rimorso 
di aver Salto il - t i / o - per loro, 
mentre non se lo meritavano. 
Sappiamo di scrivere paro/c 
dure, sulla nostra copp'.u na­
zionale, nui riteniamo giusto 
dire senza mezzi termini ut 
due azzurri che se essi, nella 
inttorta e nella sconfitta, non 
supranix) dar prova di un im­
pegno maggiore, di una volon­
tà <• olla Cardini » — tanfo per 
intenderci — allora il pubblico 
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Dopodomani il LXXIIt Derby Italiano 

D U I L I O LOI 
s-vJ4*ÌJ 

Undici concorrenti sono rima­
sti iscritti alla edizione di que­
st'anno del Derby Italiano che 
si presenta come non mai alla 
Insegna di un grande interesse 
tecnico non soltanto perché do­
vrà risolvere la questione rela­
tiva al leader della generazione 
di tre anni ma perché dovrà 
dirci, attraverso il suo severo 
vaglio, il valore in senso asso­
luto del giovani rappresentanti 
della generazione e se tra essi 
vi sia l'emulo ed il continua­
tore delle grandi imprese di 
Ribot. 

fili undici cavalli sono: Vittor 
Pisano, Talismano, Hidalgo, Con­
te Biscotto, Barba Toni, Cagna-
nò, Conslvio, Magabit, Tissot, Il 
Caravaggio, Mollnaretto. 

Diremo fin da ora che sulla 
impressione lasciata dalla sua 
vittoria sui 2000 metri del < clas­
sico . Premio Filiberto, l'ultimo 
gioiello di rasa Testo, Tissot fra-

Duilio Loi »i prepara per Hernandez 
MILANO, 7. — La preparazione di Duilio Loi, in *lsta del­

l'assalto dello spagnolo Hernandez. continua meticolosamente a 
Comerlo. dove ogni giorno il campione d'Europa dei leggeri, al­
terna ad esercizi fisici una decina di riprese contro 1 Tari com­
ponenti della colonia Busacca. 

Scortichini. Kestucci, FinlleUI. Campar! e Fosca Impegnano a 
turno il triestino il quale, a detta del suol collaboratori, e in 
condizioni di forma superbe. Soprattutto Loi ha cercato iti im­
postare una nnova Uttira. dato che Hernandez è un mancino, ed 
è anche il primo mancino di valore che Loi Incontra. Pe r «vi­
ta re appunto sorprese, sotto la vigile cura e I consigli del sno 
procuratore, il campione d'Europa ha studiato la nuova tattica. 

Duilio Loi concluderà la preparazione giovedì, e sarà a Milano 
solo sabato mattina per le operazioni del peso Dalla Spagna in­
tanto sono annunciati arrivi di giornalisti nonché di tifosi che 
faranno parte di una speciale carovana. 

fello di Ribot, sarà il favorito 
della prova: ma non sarà un 
favorito Indiscusso giacché a 
contendergli il passo vi saranno 
almeno 4 cavalli di considere­
vole valore. 

E eioé: Magabit vincitore drl 
Parloil. Hidalgo battuto di stret­
tissima rolsnr* in quella classica 
dopo nn finale convulso di cui 
ancora si discute. Talismano che 
a tre anni è passato di vittoria 
in vittoria con uno stile che ha 
Impressionato e Vittor Pisani, 
vincitore in bello stile dello 
• Srheiblrr ». 

Archie Moore 
ha 39 anni ! 

LONDRA, 7. — Il campione 
che rinuncerà al titolo se risul­
terà vincitore nell'Incontro del 
5 giugno prossimo che lo vede 
opposto al britannico Yo'ande 
Pompey • dedicherà tuUe le 
•uè forze alia conquista de'la 
corona mondiate del massimi 
lasciata vacante da Rucky 
Marciano. 

Finalmente si è . imeni a sa­
pere l'esatta età dello ktagio-
nato campione mondiale Cel 
medi» massimi e ciò è ststo 
poisiane solo perchè e;li ha 
dovuto dire la verità oer olle-
nere il passaporto M>ore * 
nato, il 13 dicembre del >*IC e 
conta perciò 39 anni Diir-lnte 
la san lunga carriera .'I nc-ro 
americano ha fornito almeno 
una dozzina di età «he mai 
hanno coinciso con 'a sua ef­
fettua. 

sporti ro si <ii.«i ri te remerà dì 
loro. Ed essi avranno cosi dan-
neggiato se stessi e, quel clic 
più confa, ii nostro tennis di 
cui oggi sono, insieme a Merlo, 
gli alfieri. 

Ieri i due giovanotti hanno 
perso male, mentre avrebbero 
potuto perdere bene, e proba­
bilmente anche vincere. Hanno 
cominciato in maniera positiva. 
«frappa/ufo. a; riunito game, il 
servizio di Hoad e portandosi 
così in ottima posizione per 
conquistare il primo set; poi. a 
5-4 in loro favore e con il ser­
r i n o di Sirola a disposizione, 
si sono fatti rimontare. E' stato 
llii> {fame esuspcru ri'e, perciiè 
per quattro volle Ifrn cui ima 
palla-partita) Orlando e Nico­
la. anricbè ribattere la palla, 
l'hanno lasciata andare, convin­
ti che fosse destinata fuori 
campo, cosa che invece non è 
accaduta. 

Un gioco perso in maniera 
quanto mai sciocca. Poi i due 
azzurri sono riusciti a portarsi 
ritioL'amcnte in vantaggio per 
9-8 strappando una seconda 
volta il servizio di Hoad: ma 
ancora Sirola ha perso la sua 
battuta. E' stata la fine. Drob­
ny ha vinto il suo servizio e 
poi i dite campioni stranieri. 
sulla battuta di Pietrangeli, 
hanno concluso il set. 

A questo punto i nostri due 
giovanotti, che hanno « ne rei 
un po' troppo deboli, hanno 
consideralo chiusa la partita, si 
sono lasciati impaniare nel gio­
co deijli ntft'crsari che hanno 
menato In danza con grande 
intelligenza, sono difenfati 
sempre più imprecisi e fallosi. 
specialmente Sirola (ma anche 
Pietrangeli ha fatto la sua par­
te di grossolani errori). Così 
Drobng-Hoad si sono rapida­
mente aggiudicati il secondo 
set per 6-2 e il terzo per 6-3 
mentre anclie il pubblico ri­
nunciava ormai ad incoraggia­
re i due azzurri, visto che ogni 
incoraqgiamenta era inutile. 

Drobny e Hoad — outtia-
mente — di fronte ad una cop 
pia che è esistita .<oio nel pri­
mo set hanno ottimamente fi­
gurato ed hanno meritato di 
rincere. L'anziano « professo­
re -, che in singolare, per l'età 
e gli acciacchi, non è più I'a.«.«o 
di un tempo, in doppio ha /af­
fo faville. E~ stato. Drobny, di 
gran lunga il migliore dei 
quattro (fra l'altro è slato l'u­
nico che non abbia perso nep­
pure un «et sulla propria bat 
frifa). Hoad, invece, è ancora 

lontano dalla sua forma mi­
gliore; e del resto lo aveva già 
dimostrato in precedenza nella 
semifinale del singolare, in cui 
aveva faticato non poco a bat­
tere Flam. che pure gli è di 
molto inferiore. 

Il giovane americano arcua 
coiniriciato molto bene, attac­
cando tleciso, senza soggezione, 
e sfruttando le troppe impre­
cisioni dell'asso australiano. In 
vantaggio per 4-1 e poi per 5-3. 
Flarn riusciva ad aggiudicarsi 
il primo set con 6-4 (è questo. 
finora, l'unico <=et perso da 
Hoad a Roma, sia in singolare 
che in doppio). Nella seconda 
frazione il numero uno mon­

diale partiva «a tutta birra-, 
mentre Flam sembrava accusa­
re lo sforzo: la precisione mil­
limetrica sfoggiata nel primo 
set scompariva, mentre ingraii-
dira a rista d'occhio il gio­
co di Hoad, clic dava cappotto 
all'avversano. 

Si pensava ormai ad una fa­
cile galoppata dell'australiano: 
invece -indie il terzo ?et era 
aspramente combattuto. Flam 
arrivava a condurre per 6-5. 
ma Hoad pareggiava e l'incera 
per 8-6. L'ultimo set. dopo il 
riposo, non aveva storia, e Hoad 
lo vinceva per 6-1 sfruttando 
la prima palla-uaru a saa di­
sposizione. 

La sconfitta di Patty 

IL MONDO SU DUI] RUOTE 
Storia aneddotica della bicicletta 

A c u r a di IIICCARIIO MARIAXI 
I n secchio velocipede per famigl ia 

Il bleyclo a ruote di legno 
ideato da Ernest Mirhanx 

III 
la driishm, che passio' 

ne!... Gli * incroyables », il 
cjpo mascherilo con la K J -
stoioniitj. feluca napoleonica, 
inforcando quella antidiluvia­
na bicicletta di legno si esi­
birono nei parchi e nei giar­
dini partorii, destando O.J.":-
que le risa del bel mondo. 
che fa da pubblico. La matita 
di Crnikfhank e di altri cari­
caturisti coglie scene gustose 
di quei velocipedisti in erba, 
che prendono lezioni di gui­
da e si arrischiano a correre 
in piste riservate, chiuse se­
veramente al pubblico. Quale 
edificante spettacolo quello of­
ferto dal gran signore, im­
provvisato ciclista, che infor­
cando la draisiina, corre alU 
impazzata, con mute di cani 
latranti alle calcagna, quasi sì 
trattasse di un'apparizione mo~ 
struota! E la draisiang, dav­
vero, era una fattispecie di 

mostriciattolo- lo strumento, 
dopotutto, con il quale Two-
mn, per la prima volta, « ab 
ilio tempore », lytintivamentc, 
ti sentiva padrone di un or­
digno, a mezzo del quale, fi­
nalmente, poteva distruggere 
le distanze, andare a zonzo 
alla ventura, con forze tutte 
«;<r: e untare, in mna parola, 
le strade del mondo, fino ad 
allora quasi inviolate. 

* » » 

Introdotta oltre Manica 
dairmglcse Knighl, verso il 
iSiS, la draistana compie la 
sua prima metamorfosi, tra­
sformandosi in • hobby borse •: 
macchina, intieramente costrui­
ta in ferro, e fornita anche di 
una sella alla cavallerizza, che 
manda in visibilio » flemma­
tici « gcntlemans » della City-
Cruikshanh ci ha lasciato 
delle vivaci caricature di quei 
goffissimi arrancatori della 
hobb)horse. Ma ciò che ap­

pariva come una burlevole 
follia, nelle sur vignette, e 
sembrava doversi quasi rele­
gare nel crogiolo delle inno­
centi amenità di cui si fregia 

questo mondo, si è tradotto 
in realtà: gì* inglesi sono stati 
i primi « costruire, induitrial-
mente, le bobbyborse, e la bi­
cicletta ba trionfato. 

La « hobby-borse > in nna gustosa c a r i c a t a » (ISIS) 

Mentre i bellimbusti, t qual­
che rarissima * modernista ». si 
cimentavano sulle hobbjbor-
se, introdotte nel tSiz» anche 
nel continente, alami mecca­
nici, assai ingegnosi, si studia­
vano di risolvere quella chi 
poteva sembrare 'a * tjuadt» 
tura del cerchio ». aliar*: ti 
problema, cioè, della scoperta 
di un mezzo prof •*• ••* qual­
siasi, che n'ptrnixst» ai se-
loci fedisti fwjjrafj tatti a di 
correre pestando maledetta­
mente i piedi a terra, sgam­
bettando insomma come matti. 
Sei ISÌI, finalmente, ceno 
Henry Gonrdoux brevettò il 
suo ' cavallo meccanico », spe­
cie di rozzo triciclo, di ferro, 
con le ruote pure metalliche. 
Circa sette anni dopo Jean 
Foacoult inventa le ruote di 
ferro, costituite di cerchioni a 
raggi doppi. 

QuelTanno, tale Beaume, su 

una draisijna ultimo modello, 
percorse :l trai:o Parigi-Di-
gionc, alle media — un vero 
record' — di i s chilometri 
Fora. Una velocità assai supe­
riore a quella di una normale 
diligenza. Il 9 ottobre rSi? 
Stcphenson, con la sua storica 
vaporiera, batti va i 60 alFora, 
Sulla strada ferrala Liverpool-
Manchester. 

• » » 
Dopo quasi mezzo secolo 

di tentativi, esattamente nel 
183% uno scozzese, appassio-
natissimo velocipedista, stufo 
di trascinarsi suirbobbyhorse, 
applicò i pedali alla ruota an­
teriore. Queindea, caduta su­
bito nel dimenticatoio, doveva 
esser» poi ripresa e perfezio­
nata soltanto nel iS6f, e per 
puro caso, da un fabbro-
Michaux. 

(Continua) 

L'i in mezza sorpresa nell'altra 
semifinale, dove lo svedese Da­
vidson eliminava l'americano 
Budge Patty. già vincitore del 
torneo di Roma e testa di serie 
numero 2. Una mezza sorpresa 
soltanto, perchè già avevamo 
avvertito che anche sulle spal­
le di Patty, come su quelle di 
Drobny. gli anni stanno pesan­
do; e per di più lo statunitense 
aveva dovuto spremersi la se­
ra prima, al limite dei cinque 
set, per battere il cileno yluala. 

Cosi ieri, dopo aver opposto 
una tenace resistenza nel pri­
mo set fin cui ha anche avuto 
a stia disposizione un paio di 
palle-partita) e nel secondo. 
persi rispettivamente per 11-9 
e 9-7. Patty si è arreso, ceden­
do nella terza frazione al più 
giovane e brillante Davidson 
per 6-2. A contendere oggi in 
finale H titolo a Hoad sarà dun­
que lo svedese, che dopo il ri­
tiro di Garditii è senza discus-
jfionc il miglior tennista eu­
ropeo 

Oltre al titolo di doppio ma­
schile- un altro ne è stato ag­
giudicato ieri: quello del dop­
pio femminile. Vittoriose le 
australiane Long e Hawton. 
che hanno battuto le favorite 
Hard e Buxton a conclusione 
di ire «*>t psfenuanti e nbba-
sfanra noiosi. L'anziana Lono. 
della cui posizione polemica 
rprso chi la considereva ormai 
' finita f abbiamo pia avuto oc­
casione di parlare, ha co.'i COII-
QtiLsfafo un titolo: e un altro 
ha la possibilità di conquistar­
ne oggi, visto che disputerà, in 
coppia con Ayala. la finale del 
misto. In semifinale Lonp-Apa-
la hanno nettamente dominato 
la coppia americana Hard-Ho-
we; ma oggi arranno rifa dura 
contro il aiovane tandem for­
mato dalla brarissima inglese 
Shirley Bloomer t dal nastro 
Giorgio Fachini i quali anzi, a 
nn*tm arrido, hanno tutte te 
'•erte m rettola per puntare alla 
ritforta finale. 

Zeri Bloomer-Fachtni hanno 
superato con chiarezza Breicer 
Segai nei quarti di finale e 
Haurton-Vermaak in semifinale, 
destando ottima impressione. 
Speriamo che almeno nel mi­
rto (la specialità meno presti­
giosa, è vero, ma che vale pur 
sempre un ' titolo) ttn nostro 
azntrro riesca a iscricere ti svo 
nome nel Vbro d'oro di Qtirsfi 
VII Internazionali d'Italia. 

CARLO GIORNI 

I risultati di ieri 
DOPPPIO MISTO (quarti di 

finale): Btoomer-Fachinl <Oran 
Bretagna-Italia) b. Bresrer-se-
gal (Beigio-Snd Africa) *-Z 
C-3; Hard-Howre (USA), b. For-
bes-Forbes (Snd Africa) «-I, 
7-3; Hawton-Vermaak (AnMra-
lla-Snd Africa) b. GÌbson-Nt<-1-
sen (CSA-Danimarca) «-« cri-
ritirati). 

SEMIFINALI: Long ,Austra­
lia) Ayala (Cile) b. Hard (USA) 
Bowe (Australia) *-4 «-3; 
Blooner (O. B.) Facchini (Ita­
lia) b. nawton (Australia) 
Wermak (USA) «-2. »•*. 

SINGOLARE 4ASCIULE • 
SEMIFINALI: Hoad (Anitra-
Ila) b. Flan (CSA) •-*. •-«. «-«, 
«-1; Davidson (Sveiia) I» Pat­
ty (USA) 11-9. 9-1. 9-t. 

DOPPIO MASCHILE - FINA­
LE: Drobny (Egitto) e Hoad 
(Australia) b. Pletrancell-bi-
rola (Italia) 9-7. «-2, f-J. 

DOPPIO FEMMINILE . H -
NALE: Long (Australia) e 
llawlon (Australia) b. liuxton 
(G. Bretagna) e Hard (USA) 
6-4. 6-8. 9-7. 

II programma odierno 
CAMPO CENTRALE - Ore 

13.45: Finale singolare femmi­
nile: A. Gibson (USA)-S. Kor-
moczy (Un.). Seguirà: Finale 
singolare maschile: L. Hoad 
(Au.)-S. Davidson (Sv.). s e ­
guirà: Finale doppio misto: 
S. Bloomer (G.B.) e G. Fachi­
ni (It.) contro T. Lonc ( A u ) 
e L. Ayala (Cile). 

Viva attesa a Londra 
per Inghilterra-Brasile 

LONDRA. 7 — Chi ha assi­
sti lo all'allenamento di ieri del 
giocatori brasiliani, svoltosi a 
porte chiuse a Pulham. ha rile­
vato che esso è stato soprattut­
to impostato nella ricerca di 
una tattica « enti Matthew* » 

Durante tutto l'incontro di 
ieri tra 1 titolari e le riserve — 
vinto dal primi p*f due» a rerc 
— le r i sene hanno impostato ti 
loro gioco 6ulla destra e NUton 
Santos. che dovrà marcare Mat-
thews. è stato impegnato senza 
tregua. 

Italia-ivomanra di basket 
rinviata al 3 giugno 

L ir-contro internazionale Ka-
:ia-Roinania. pia In programma 
per il '27 corr. è s lato rinviato 
a: 3 ciugno. terma restando la 
sede di «voltjimento « Ver.erzie 
Il rinvio dell'incontro * dovuto 
ali* colnciderrm con le elezioni 
amministrative 

' non hanno voluto soffrire ro­
me fanno gli altri partecipanti 
a questa « Corsa della Pace ». 
Sopratutto bisogna dire che 
hanno peccato di presunzioni' 
sottovalutando le grandi possi­
bilità di Schur. del sovietici, del 
rumeni, del bulgari e dei cren-
slovacchi che sono uomini du­
ri. che sanno combattere fino 
allo spasimo, che ialino volere 
e che mal alzano la bandiera di 
resa. 

Ora la classifica degli azzuiri 
è compromessa (Cestarl oggi ha 
perduto 13 minuti e 4 secondi 
da Schur ed ora in classltu-a 
sul tedesco ha ben 12*34" di ri­
tardo; Romagnoli, che nella gra­
duatoria Individuale degli az­
zurri e il meglio piazzato, e a 
8*13"). Comumilie... la Corsa 
della Pace è ancora lunga; per 
arrivare a Praga mancano anco­
ra sette tappe e se i nostri ra­
dazzi comprenderanno la lezio­
ne di oggi, se nei prossimi gior­
ni si batteranno con cuore o 
con volontà, al di sopra di osnl 
personalismo, possono ancora 
sperare di far bella figura, per­
chè, nonostante tutto, sono sem­
pre fra i migliori. 

La storia della tappa, disputa­
ta su un percorso a saliscendi 
abbastanza facile, è breve; ro­
me abbiamo detto al declino 
chilometro 24 corridori tra cut 
Schur, Colev, Svanì, Kovalski, 
Kolumhiet, wostriakov, Wlsniev. 
ski. Krivka, Novar, Kzlzikov. 
Krolak e lloimnv lasciavano il 
gruppo e ben presto euaita^na-
vano un notevole vantando: 
l'30" al 34.mo chilometro, r v a 
Swldnlca r4o km.), tre minuti 
al 45.mn chilometro. 

Messi alta frusta da Proietti. 
gli azzurri a metà corsa ten­
tavano di organizzare l'insegui­
mento. ma senza fortuna. Cosi 
la corsa procedeva veloce senza 
però mutare fisionomia e il van­
tacelo del fuggitivi andava fa­
cendosi sempre più grosso fa 
Gryfov 5'lu" e al 160. chilome­
tro era di 8'2n"). 

Poco dopo I.uban all'Insegui­
mento del erunpo ili testa narti-
vano finalmente una nuindirlna 
di corridori tra cui Romagnoli 
e Semprini. mentre il grosso 
comprendente Cestarl e Gugliet-
mone continuava a nirrhlare e 
perdevi ulteriormente terreno. 

Nel tinaie la paltugtli di Uo-
marnoli e Semprini rliisriva a 
cnadacnTe al primi un minuto 
rtunsendr» al traguardo a VR" da. 
Schur. mentre II plntnne «l 
«ne77ava in vari grnpnetti. 
Ouello «li Cestarl uhin^va a 
ben 1.V42": con un fortissimo ri­
tardo arrivavano Gugllelmnne, 
poi Furloni P lìruni. 

Domani si rorre la norlit7-
Berllno rll ??R chilometri; arlt 
azzurri facciamo raueurin che> 
sìa onesta la Lippa della loro 
risrossa. 

FLAVIO GASPFRIN! 

L'ordine d'arrivo 
1) Schur (Oerm. Or.) che ha 

compiuto i 190 km. della tappa 
in 5.34'42": 2) Wisnieuskl (Poi.) 
s. t.; 3) Iliniow (Bulg.); 5) Ko-
lomhet (URSS); 6) N'uman (Fin­
landia); 7) Vostriakov (URSS): 
8) Krivka (Cec.ì; !») Novak 
(Cec) : 10) Carlen (Sve.) tutti 
col tempo di Dimovc; l t ) a pari 
merito a G'8" Romagnoli (lt.). 
Semprini (IL), ecc. 

43) Cestarl (lt.) a 13'01"; 75> 
nuelielmnni (It.i a IH'08"; to'» 
Furloni (lt.) in 1.I5MV- u t ) Pi­
no Bruni (It.> in 7 23'32". 

La classifica 
1) Gustav Schur (Germ. Or.) 

in 21.28*43"; 2) Kolombet (URSS) 
a 27"; 3) Dimnv (finis.) a 1*28 "; 
4) Tcizikov (URSS) a f'49"; 5) 
Vostriakov (URSS) a 2'38"; fi) 
Kowalski (Poi.) a 2'47"; 7) Ny-
man (Fini.) a 2'5">"; 8) Krolak 
(Poi.) a 3'54"; 9) Ostegaard 
(Dan.) a 4'42"; 10) Kolrrc (Bul.i 
a 4'36"; 12) Romagnoli (IL) a 
8'13"; 24) Cestarl (lt.) a 12'3J": 
43) Guglielmotti ( I t i a 2118"; 
49) Semprini (lt.) a 27'32". 

Demani al Foro Italico 
Syracuse contro Lazio 

Il Syracuse, la squadra cam-
,>:oT:e degli Siali l 'a.i; d'Air.erì-
ra categoria profe*>s:on:*.tl. nel 
-.no K'.-.O m Kuroj»a gareg^erà a 
Roma inerco.edl 9 ni.e ore 20 
ie . .a pa.estra de. Foro Italico 
La formazione reu.or.ale f»arà 
comprato, da Cenoni. Marcher;-
:;ni. Co->:ar;/o. Perniilo Fonta­
na. Cocco l i . Roc<*)i. Nlrcht e 
Volpini II Syracu.-e c:ocherà ol­
tre che * Roma, anche a Bolo-
gr.a do*, e si esibirà ne:la locale 
sala Borsa contro ur. a.tra se-
ezior.e reetor.ale 

POSTUMI DELLA PARTITA COL NOVARA 

Fuin non giocherà più 
in questo campionato 

La Roma partirà in mattinata per Bergamo 

La squadra bianco-azzurra e 
centrata ieri da Novara. Alla 
Stazione Terma»:. dove i gweaton 
sono arrivati .-n mattinata, non si 
san viste facce aUegre; dirigenti 
e atleti infatti non hanno ancora 
mandato fva l'amano boccone del-
.•a cocente sconfina. Solo mr. Car-
ver conservava la sua ;mpertur-
bab:lc calma. It trainer non ha 
cercato «".ustneacoru al pesante 
passivo «ublto; per lui l'assenza 
di fu-.n fin da! sesto minuto di 
j^oco non ha influito in maniera 
decisiva ai fini del reostato. An­
che *« con minare acarto di reti 
la Lazio a Novara avrebbe perso 
lo stesso anche avvalendosi del­
l'opera di Fuin. 

Scontratosi fortuitamente con 
Molino. H latenaJe biasx-oazzurro. 
com'è noto, è stato costretto a la­
sciare h campo. Il dr. Bolognesi, 
medico aoc-aVe dell» Lazio, che lo 
Ma visitato gU ha riscontrata uno 
strappo del legamento collaterale 
estemo delia gambe destra. Que­
sto infortunio impedir* a Fuin di 
riprendere gli allenamenti pr:ma 
ai 30 giorni e moVto probabilmen­
te cnon potrà partecipare agli in­
centri che A Lazio dovrà dispu­
tare fino *!}« fine del campionato, 

Nella Roma, dopo la i . i tona d. 
domenica, spira ana d: moderato 
ottimismo. Tutt; j e.ocaton har.r.o 
terminato l'incontro :n perfette 
cvnd-.zioni fìs-.chc; s« .; successo 
non è stato facile a ragg.un?ers. 
.•ome era stato previsto e cerne 
! brillante ini^o della Roma a'ie-

va confermato, s: deve unicamente 
a-.la tattica del * doppio catenac­
cio » messo :n opera da Fross. 

I gioca:on d: entrambi le squa­
dre romane sono rimasti naUrr».-
mente a riposo durante tutta la 
giornata di jen; so'o qualcuno s; 
è recato allo Stadio per dei mas­
saggi. Sul terreno dello Stad o 
Tonno ti sono al*enat#- invece. 
contemporaneamente. le riserve 
delle due squadre. I cadetti b,an-
coazzurri. ì qua^ avevano a dl-
*po*iz2one la metà campo S--Ì.-
«tra, rispetto alte tr.bore. del ter­
reno d; giuoco hanno disputato un 
irtr-ontro durato circa 50'. 

Sul/altra parte del campo V 
riserve della Roma s-, scino limi­
tate ad un leggero lavoro <fc atle­
tica Il oallone e> venuta fuori 
m* s^'o per qualche pa'.lees-.o Gì. 
••IVniment; de'.'a Laz-o r.-vrende-
•?nr.o que<ta mattin*. mentre .a 
Roma partirà ne'la tarda matti­
nata per Bergamo. 
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Il "Popolo,, documenta gli arbitri 
dei prefetti ai danni dei Comuni 

GRONCHI Al PREFETTI 
« I.a Costituzione, I prln-

rlpil ili libertà e di demo­
crazia non consentono di 
discriminare i cittadini :i 
seconda drlie loro opinioni; 
voi farete cosa saggia se 
non farete alcuna distinzio­
ne tra partiti al potere e 
partiti all'opposizione . Al­
trimenti la democrazia de­
genera in regime e il 
regime è arbitrio che 
avrebbe ben poco da Invi­
diare ad altri arbitri > 

l i Popolo ha pubbl icato 
CON grande riliet'o un 
elenco di 29 amministra­
zioni comunal i «oc ia l -co-
niUTiisfe sciolte « per irre­
golarità amministrative o 
per motivi di ordine p u b ­
blico » nel periodo che va 
dal J951 ad oggi. Non ha 
«ncora pubbl icalo , ma ior-
se si accinge a farlo, il 
solito manifesto listato a 
lutto con l'elenco dei s i n ­
daci del nostro partito co l ­
piti dai fulmini prefettizi. 
Vogliamo rinorariare il 
giornale della DC ed evi­
targli ulteriori disfurbi. 
completando noi la docu­
mentazione. 

Infatti tutti , fino all 'ul­
timo, i casi i l lustrati sono 
tali che tornano ad onore 
degli amministratori p o p o ­
lari, e a vergogna del r e ­
g i m e dì polizìa instaurato 
dai governi democrist iani . 

Tutti , fino al l 'ult imo. 
quelli pubblicati e quelli 
taciuti, dimostrano la n e ­
cessità di por fine, col 
voto del 21 maggio, non 
solo alla cornic ione e alla 
prepotenza delle ammini­
strazioni clericali, ma al 
fiaterò incostituzionale dei 
prefetti. 

Ecco alcuni esempi cito 
si illustrano da soli. 

EINAUDI SUI PREFETTI 
« Democrazia e prefetto 

repugnano profondamente 
l'uno all'altro. In Italia non 
si ebbe e non si avrà mai 
democrazia fino a che esi­
sterà Il tipo di governo 
accentrato del quale t-
simbolo 11 prefetto... Perciò 
il "delenda Carthago " l id­
ia democrazia liberale è: 
Via il prefetto! Via con 
tutti 1 suol uffici e le sue 
dipendenze e le sue rami­
ficazioni!... ». 

1 i tlei Yciitiiiove c a s i . . . 
G E N Z A N O (Roma). — La Giunta 

comunale votò una mozione contro la 
legge-truffa. La popolazione scese in 
sciopero, e fu aggredita dalla polizia con 
gravi v iolenze. Il prefetto fece colpa 
alia Giunta di non aver dato mano a l ­
l 'aggressione di polizia, e sciolse il C o n ­
siglio. Le success ive e lezioni dettero 
una dura risposta all 'abuso: s indaco e 
Giunta tornarono al loro posto con v o ­
tazione plebiscitaria. 

CONSELICE { / { a r e m m ) . — La Giunta 
comunale decise di gest ire d iret tamente , 
nel l ' interesse dei cittadini, il Teatro c o ­
munale . Il prefetto vo leva imporre l 'ap­
palto a un privato speculatore . Tutt i i 
consigl ieri , compres i quel l i d . c , v o t a r o ­
no contro. Ma il prefetto inv iò u n c o m ­
missario con l' incarico di dare il T e a t i o 
in appalto, e promosse giudizio contro 
gli amministratori . Quest i furono assolti 
dalla Corte dei Conti e dalla Corte di 
Appel lo . m;i intanto e t a n o stati d ichia­
rati decaduti . 

C ITT ANO VA (Kcogio Calabria) . — 
Per e l iminare la lista del le sinistre, c a ­
peggiata dal l 'ex deputato democris t iano 
Terranova, vittoriosa nelle elezioni , i'. 
prefetto trovò un pretesto qualunque 
per imputare di responsabil i tà insuss i ­
stenti u n certo n u m e r o di consigl ieri , 
e per dichiararli decaduti . Così il C o n s i ­
glio fu sciolto. 

M O N T E S C A G L I O S O (Muterà). — 
Anche qui. si inventarono pretese e i n ­

sussistenti responsabil i tà per dichiarare 
decaduti alcuni consigl ieri dì sinistra. 
Ma non bastava per sc iogl iere il C o n ­
sigl io comunale . Ci pensò allora la D . C , 
che fece dimettere i .-.uoi consigl ieri . 
Sccso sotto il numero legale, il Cons i ­
glio fu sciolto. 

P O N T E C A G X A N O (Salerno), M I L 1 -
T E L L O (Catania). ZEME (Pavia), ecc. 
— S o n o tutti casi de l lo stesso genere . 
Le amministrazioni non a v e v a n o appl i ­
cato l e imposte al l ive l lo mass imo , o 
a v e v a n o preso provvediment i di in te ­
resse c i t tadino. Di qua le accuse del le 
Prefetture , poi le dimiss ioni dei d . c , e 
lo sc iog l imento . 

RIMIN1. — La storia è troppo noto 
e clamorOi-a. ma la r iassumiamo. l i pre ­
fetto di Forlì sospese dal la carica il s in­
daco compagno Walter Ceccaroni. poi. 
non bastando. Sceiba sciolse i l legal­
m e n t e il Consigl io comunale , senza 
aspettare che la magistratura si pro­
nunciasse sulle accuse c h e gli v e n i v a n o 
mosse . Esse tornano tanto ad onore della 
Giunta socialcomunista che il P.C.I. ne 
ha fatto un manifesto . E' mot ivo di a c ­
cusa. infatti , non aver applicato gli 
aument i al le imposte di consumo sui 
generi di prima necess i tà , non aver 
fatto pagare ai poveri le imposte di 

' c o n s u m o e aver speso troppo per dare 
' assistenza," cure e medic ine ai poveri . 
La Corte dei Conti ha già chiesto il pro­
sc iog l imento dagli addebit i più impor­
tanti . 

. . . I* O* li •i cas i c h e n o n dicono 
BRIENZA CPotenra). — Il s indaco 

compagno Viggiano, in segui to a una 
frana, ordinò di urgenza del la ghiaia 
per riparare la strada tra il suo comune 
e Sasso Castaldo. F u imputato di spesa 
abusiva, e dichiarato decaduto col solito 
pretesto del la « l ite pendente ». 11 P.G. 

della Corte dei Conti ha già chiesto i". 
pieno prosciogl imento. 

PETILIA POLICASTRO (Catanz.). — 
Il c o m u n e apre un giardino pubbl ico . 
II parroco scopre che , se si fa una porta 
nel la canonica, avrà il g iardino a sua 
disposizione. In b^se al le leggi c o m u ­
nali. il s indaco gl ie lo proibisce . Inter­
v iene il prefetto, manda un c o m m i s s a ­
rio per aprire al parroco la porta su'. 
giardino, e il s indaco vien.» sospeso per 
tre mes i . E m e n o male che non è d e ­
stituito. 

DOMAN'ICO (Cosenza). — Quando 
nel 1952 le s inistre v insero le elezioni , 
c'era al c o m u n e un commissar io prefet ­

tizio. I consigl ieri e lett i d o v e v a n o dar 
prova di saper leggere e scrivere, in 
presenza di quest 'ul t imo. Ma egl i non 
si fece trovare: le e lez ioni furono p e r ­
ciò annul late , e furono proclamati e lett i 
i democrist iani che il voto popolare a v e ­
va condannato . 

PORTICI (A'npoli). — Il Consigl io c o ­
munale fu sciolto in seguito a declara­
toria d i responsabil i tà per avere ridotto 
le imposte su i generi di prima necess i tà , 
mantenuto in vita un cant iere-scuola . 
rinnovati gli impianti dell;< nettezza 
pubblica, aperto un asi lo per i s enza ­
tetto, messe lampadine nei vicoli bui. 
col locate fontanel le , allargata l ' a s s i ­
stenza medica , distribuiti sussidi ai po ­
veri. riscattati i loro pegni al Monte di 
pietà, e perf ino per aver dato un sus ­
sidio a un convento di suore povere 
Tutte spese t h e furono addebitate a -
l 'amministrazione diretta dal compagno 
o n . Caprara. Il fatto è cosi grave , che 
forse per ques to neppure il Popolo h;< 
il coraggio di citarlo. 

Per questo Fanfani vuole che nei Comuni continuino a 
comandare i prefetti, contro gli interessi dei cittadini 

IL VOTO DEL 27 MAGGIO 
condanni i prepotenti e liberi i 
comuni dal regime dei prefetti 

UNA GIORNATA DI LOTTA PROMOSSA DALLA ALLEANZA E DAL PARTITO DEI CONTADINI 

Migliaia di contadini de l l e province p i emontes i 
sono scesi sulle strade con i carri e con i trattori 

Manifestazioni contro il dazio sul vino e per la diminuzione del solfato di rame si sono svolte nelle province 
di Asti, Novara e Alessandria - / blocchi della polizia non riescono ad impedire le passeggiate dimostrative 

OAL NOSTftO INVIATO SPECIALE 

ASTI. 7 — 1 ritiriiiictiiro-
rt piemontesi hanno dato n t a 
domenica a tuia grande gior­
nata di lotta imperniata sul­
la difesa della piccola atten­
da agricola e contro la crisi 
del v ino. La manifestazione 
è stata indetta da un comi­
tato promotore, in cui a fian­
co deIIVlllean;n contadina era 
presidile il Partito dei conta­
dini e vari altri organismi. 
Le parole d'ordine erano so­
pratutto l 'abol inone del dazio 
sul l'ino, misure contro i su-
/isficafori e contro il mono­
polio, che vinili' imporre prez. 
;i esosissimi per il solfato di 
rame. 

La manifestazione. die ìia 
visto impegnati i r ignaiol i del 
Monferrato e della Lunga e 
di largite zone del Novarese, 
è riuscita >» modo polente 
e ha mostrato al goiwrno c/ie 
bisogna intervenire in fretta 
per salvare dal disastro l'eco­
nomia di questa regione. In 
moltissime località, specie a 
Jveive. nella plaga di Alba la 
polizia con un ingente spie­
gamento di forze ha cercato 
di impedire ai contadini di 
manifestare e di scendere con 
i loro carri, «" loro trattori, i 
loro buoi sulle strade provin­
ciali e statali . 

Numerosi sono stati gli 
abusi poliriescbi. ma S vi-

Nili VE (Cuneo) — t'n momento itelli» ìii.uiilt'st.i/ioni ili domi-tilt ;i iu l'ieitionti-
Mimi r.ti filiti imi i toro cirri 

Nctl.i |)i.n/.v «lei paese '-cntit.ui.i tli t onta-lini si 

OCGI Al. SENATO I.A IIIVAI.UTAZIOM; IIKI.I.K PENSIONI 

Lo s d e g n o dei mutilati di guerra 
per il nuovo rifiuto de l g o v e r n o 

tlichiaraziom 
disegno di logn e di iniziativa parlamentare può e dove essere approvati* 

del compagno Palermo — Domani assemblea alla Casa 

- Una 

madre 

V.i <>um ni di--cu-.-unii- al 
Senato il di.-e.i>nt> di legge 
di iniziativa dei .-enatori A n ­
gel ini , Barbato . Casell i , Lus­
sai, Mancinel l i e Palermo per 
la r ivalutazione del le pensioni 
di guerra. dirette, a favore 
dei mutilati e invalidi . L'at­
tesa della categoria, sfociata 
più volte in commovent i m a ­
nifestazioni , è stata di nuovo 
delusa dal governo, che ha 
uiesentato sostanziali e m e n ­
damenti . toppi imendo in pra­
tica tutti i migl ioramenti . 

Ieri. l'As.-ociaz-ione Naz io ­
nale Mutilati ed Invalidi di 
Guerra, avuta comunicaz io ­
ne ufficiale del la posizione 
negativa del governo, che 
vuole l imi ta le le p i e a n n u n -
ciate concess ioni al l 'assegno 
di previdenza e a quel lo in­
tegratore pei fì«li degli inva­
lidi di prima categoria, ri­
servandosi di accettare per 
il ìesto sol tanto un ordine 
del giorno con impegno ad 
affrontare il problema dai 
1. luglio 1057. ha emesso un 
comunicato in cui, dichiaran­
doci sicura di in terp ie ta ie 
la viva de lus ione e la pro­
fonda amarezza dei mutilati 
e degli invalidi di guerra. 
chiede che il guiMo adegua­
mento delle pensioni sia sen­
z'altro del iberato, nuche cip 

i suddiv is ione del l 'onere m più 
e.-ercizi- Cosi è .-tato infatti 
più volte fatto per divei>i 
altri problemi tra cui quel lo 
del le ix-n.-ioni cìi aueira in­
dirette. 

II comunicato te: mina ri­
volgendo un vivo ed acco­
rato appello al -Senato della 
Repubblica affinchè, secondo 
i voti più volte espressi . >ia 
finalmente resa giustizia a 
coloro che Per la d i f e s i del la 
Patria hanno iri< o n d a t o il 
-acrifirio 

Il coir.pr.2no '«n Pa le -mo . 
pre-eiitatoro del di temi" "i 
iegae . ci ha dichiarato ; e : : ' 

Bisogna ricordare che il 
disegno legge e stafo prescn 
tato da senatori mutilali di 
tutti t settori r che tutti i 
partiti si sono impegnat i 
a r i so lvere dr / ìn i f ivnmente 
questo annoso ed anaozciotn 
problema (.he non può esse­
re ulteriormente dilazionalo 
e tanto m e n o gli interessat i 
poesono accontentarsi dei so­

liti ordini del ymrno, vosi eo-
me pare che il governo abbia 
in tens ione di fare, che / ino 
oggi non sono ..'ufi mai ri­
spettati. 

Non bisogna infatti di­
menticare che sui nel 1950 
che sia nel 1953 il Senato 
aveva impegnato il governo 
ad adeguare le pen.sioiii di 
guerra ma purtroppo la vo­
lontà detl'Asscmh'ca non ven­
ne rispettata e fu perciò che 
noi d'intesa con rAssociar lo 
ne nazionule Mutilati e In­
validi di guerra abbiamo pre­
sentato il disegno di legge di 
cui oggi si ini zìa la discus­
sione. 

lo mi auguro, anzi sono si­
curo clic l 'Assemblea ispiran­
dosi non solo a .sentimenti di 
riconoscenrn verso questi glo­
riosi cittadini ina anvhe al 
rispetto della volontà popo­

lare ed infine per tutelari' il 
suo prestigio saprà fiimlmen 
te rendere giustizia ni muti­
lati e invalidi di guerra 

1 mutilati , dopo la g lande 
manite-tazione dell'altro g i o l ­
ito. hanno indetto una nuova 
assemblea alla Casa madre 
per il pomeriggio di domani . 
me-voledi . 

Oggi non escono 
i giornali del pomeriggio 
C»'tri ii\i.\ ltn\;o 1! secondo 

-doppio iiir/iotinle ilei pò! leniti. 
ci «K'tlPtTl ni qtiot:<l:nnt e per-
lauto i.on iihcirnaiio i ({tornali 
ile: p<vrT!c,c1" Io MMopero. che 
r» -T;ito pioclfiivitir» dulie tr*> t»"-
di-nr/ir.T.- titietctitt «'.'a CGIL. 
CI.SI, r> l'IU Mirti dl'utti iitltmto 
<!«..«• 'ì tt'-c IH e Una i!M'!i»:iim 
i (.'l'initt.i ili-.-ti - i - in 

La legge sulle aree 
sollecitala dalle sinistre 

Il dibattito i\ 
'speculazioni su 

Cernilo 

I cosio 

— I.c colossali 

dei lal)l)iicaii 

Un farmacista candidato democristiano 
denunciato per aver falsificato ricette 

Aggiungeva degli zeri accanlo alle cifre dei medicinali per i poveri 

MODENA. 7 — TI dottor 
Renzo Tarozzi, farmacista di 
Bomporto. segretar io de l la 
D.C. por quel c o m u n e e c a n ­
didato democris t iano per le 
elezioni dei Consigl io prov in -

accorto c h e n u m e r o s e r icette 
erano falsificate. In breve : i l 
dott. Tarozzi non faceva c h e 
agg iungere uno zero d ie tro a 
una cifra o un u n o dinanzi a 
un'altra ed ecco d iventare u n 

c ia le nel co l leg io di Bomporto . l e t to di laudano i dieci grammi 
è s tato denunc ia to al la m a g i - ' c h e il Comune avrebbe d o v u t o 
.«-tratura per truffa, falso c o n - ! pagare o un et to e mezzo 
t inuatn in atto pubblico e per lqua lche altro prodotto al posto 
gli altri reati c h e possonojri; c inquanta grammi . Ques to 
essere configurati dai f a t t i , e il candidato che la D.C. 
compiut i dal dott . Tarozzi . :ha proposto agli e lettori di 

Alla denuncia , sporta d a l ( B o n - P ° r t o ? ^ _ 
sindaco di Bomporto , con»-' 
pagno Par ide Ferrari, e rano ' 
a l legate sc i r icet te falsificate; 
dal Tarozzi e u n verba le fir-j 
m a t o dal s indaco. da l l 'asses - i 
?ore anziano de l c o m u n e , d a l - MILANO. 7 — Quattro n u o -
l'uffìciale sani tar io e dal s e - | v i candidati s o n o pronti ad 
gretario comunale . entrare in scena nel la tra 

I concorrenti di giovedì 
a « Lascia o raddoppia 

L'ufficiale sanitario nel c o n ­
trollare le r icet te dei prodotti 
farmaceutici ri lasciati a f a v o ­
r e degli iscritti nel l 'e lenco de i 
poveri , in occasiona d e l l ' a m ­
miss ione al pagamento s i era 

smiss ione di giovedì pross imo 
di « Lascia o raddoppia? >. 

L' impiegato 28enne Enrico 
Merlini da Casale Monferrato. 
si presenterà per la let teratura 
i tal iana; l 'operaio P i o Mariani 

di 25 anni da Des io , per l e i s i t i che anco ia lo div idono 
sc ienze fìsiche; l 'avvocato n a - j d a l mass imo premio di 5 m i -
poletano U g o Rossi di 70 anni.(l'.on; e 120 mi la lire. 
per la gastronomia e il 46enneì — -
impiegato Paolo Giretti , da» InCOKime ClOpO Ufi VOlO 
Roma, per la musica s infonica; .. n n , __i. 

d i / O m. con la moto 
e da camera. i 

In lotta per la domanda da; 
se icentomila lire sarà invece 
la s tudentessa mi lanese G i a n -
carla Lucchini che ha fe l ice­
m e n t e debuttato ne l la tra­
smiss ione del la se t t imana 
scorsa, m e n t r e a quota 1 m i ­
lione e duecento t tan lami la lire 

TRENTO, 7 — Atterra inco­
lume con la moto .«ulta ghiaia 
dopo un volo di venti metri: 
l'increctibik- avventura e toc­
cata al 32enne Umberto De-
ga-peri, di Lavi». Con la moto 
di un amico, presa arbitraria­
mente, il Desaspen s» era spin­
to lungo la Val di Cerr.bra. 

si trova il c o m m e s s o l ibraio!Sul la strada del ritomo, nel-
Gianfranco Farina, esperto di 
musica lirica. 

Alla penult ima tappa del 
gioco è g iunto il maestro e l e ­
mentare Luigi Scannagatta , 
ferratiss imo ne l le sc ienze n a ­
turali . Infine il tappezz iere di 
Caluso. Mario D e Maria, noto 
col soprannome di «Barbisin». 
tenterà di r isolvere i tre q u e -

l'abbordare una curva a stra­
piombo. perdeva il controllo 
della t>mdn r, p a c a n d o tra due 
paracarri, usciva di strada e 
precipitava Mil «ottottante 
ghiaione, dopo un volo di ven­
ti metri. 

Dall'inoKior :e. che r.vre'rwve 
potuto avere conseguenze mor­
tali, il Degaspen. rimanendo a 
cavalcioni sulla mo:o e uscito 
incolume. 

Dei t i c altr imenti all 'ottime 
del giorno per questa sett i ­
mana al Senato — bilancio 
dei lavori pubblici , legge e le t -
to ia le politica, l egge per l'au­
mento de l le pensioni di guer­
ra — ici i {Hjineriggio. alla 
r ipiesa dei propri lavori, la 
assemblea di Palazzo Madama 
ha affrontato .solo il pruno: 
il bi lancio dei LL.PP. 

Nel la seduta di ieii Mino 
intervenuti i senatori F O ­
CACCIA ( D O . PORCELLINI 
(PSI). Ange lo DK LUCA (DC). 
TERRAGNI ( PNM ». S P A ­
G N O L A (DCl. 

Di no certo intere-1»- .• -•'.it»» 
il discorso di Focaccia ded i ­
cato unicamente a due argo­
ment i : la casa e l'energia Per 
la casa, l'oratore democris t ia­
no ha ammesso che in Italia 
le :.>tan/e umane , social: ed 
economiche ie?tano ancora 
aperte e insolute, per cui s i 
assiste a] p iogress ivo affolla­
mento de l le abitazioni più 
modeste , c h e d i v e n g o n o per 
tali ragioni inabitabil i e a n t ­
igieniche. e al moltiplicarsi 
de i le baracche abusive . Eglij 
ha quindi lamentato l'alto c o - l 
sto de l le costruzioni che c o m - | 
porta canoni di affitto molto | 
e levat i per la grande magg io - j 
ranza de l l e famigl ie . Ma al 
queste denunc ie non è seguita' 
alcuna proposta concreta, s a l ­
vo una richiesta di istituire 
una azienda autonoma per i 
servizi edilizi, c h e in pratica 
non ha alcun valore . Anche 
per l'energia, s ia elettrica che 
atomica. Focaccia, dopo aver 
ricordato la imponente azione 
svolta in questo c a m p o dagli 
Stati Uniti . l 'Inghilterra e la 
Unione Soviet ica, si è l imitato 
a chiedere la ist i tuzione di un 
comitato nazionale per l 'ener­
gia elettrica. 

Il social ista PORCELLINI 
ha sol lecitato, in particolar 
modo, l 'approvazione della 
legge su l l e aree fabbricabil i 
d imodoché cess ino finalmente 
l e incredibili speculazioni c h e 
hanno caratterizzato quest i 
anni e c h e sono g iunte al 
punto di incidere per il 70 
per cento sul costo dei fab­
bricati 

Il Senato tornerà a riunirsi 
questa matt ina a l le ore 11 
per discutere la l e g g e e l e t to ­
rale polit ica: nel pomeriggio 
si imzierà jl dibatt i to sul la 

.sifini di guerta. II seguito 
della discuss ione sui LL.PP. 
è stata invece rinviata a dopo 
le elezioni. 

Smentita di Oliviero 
alla denuncia di Surace 

Dui maestro Nino Oliviero 
r i t i r i a m o e pubbl ich iamo: 

•• Illu.-tie Direttore, 
n<4i soltanto ai ;;en&i d e l -

\ . : t . K dulia leg»e sul la «taii l-
p.i. ma per la n o t a cortesia 
i cui .sempre ,,i ispira. La pre ­

go di tur v ipere ai Suo i l e t ­
tori. e n e a quanto e stato p u b ­
blicato su una az ione che s a ­
rebbe .stata mossa contro di 
ine j>er un presunto plagio, 
iv>nM: in r«\=?pintja t*iognosa-
m e n t e onesta accusa. 

La musica di tale canzone, 
nata sul testo di un poeta 
t o m e Dk»go Calcagno, p r e ­
miato a S a n r e m o e af lernia-
Ui c o m e imo de i più grossi 
Miceessi inUvnazional i d e l -
r.uino. è CM-Uisivamente mia . 

Mi riservo o ^ i i azione l e ­
gale. affidandolo! a l l 'avvoca­
to Anton io ModafTori. contro 
chi ha ino.^o tanta ingiuria, 
diffamazione e eaJunnia. 

Se la vita è un paradiso di 
bugie, i imd part ico larmente 
dolo tose quel le c h e colpisco 
no l'onone. la dignità <xl' il 
ini oro «li un ones to mtis ic i -
.-la «piale ritengo di c.-.-.erc. 

Con deferenti ossequi •». 

Il plauso della CGIL 
ai lavoratori di Taranto 

I! compagni) In Villini., a 
n»»mt- della '•ci;r<-ter:;i -l'-lla 
t '( ì lL. ha mvin'o emiri -.1 -»•-
guente ti-ìes;iaiii:n i ;• : ( e » ! ! . . 
di Taranto: 

« I-a ^rgrUrri.-i della C d l l . 
\i prr^a di esprimere il MIO 
\ i \ i s s i m o plauso alle xaloro-
se maFMrati7c dei (ant irr i 
Natali per la brillante vitto­
ria unitaria riportata per le 
elerioni della Conrnmijonr In­
terna. Questa vittoria, contro 
la « triplice » e il grande pa­
dronato. prrlndr alla più 
grande vittoria popolare del 
27 macrio. V i \ a Trinila della 
riasse operaia del popolo ta­
rantino ». 

La lettera del maestro Oli­
viero prelude .tpitnfo, com'è 

jnoff,. dall'azione o iudis iorio 
,cìie il maestro Domenico Sn-
\racv — vieco dallo unicità — 
jlifi intentato contro gli nuto-
| n tirila enn-nur <• Lo vita è 
,iin naradiso di buoie ... JJ Su-
jrfice tiffrruitì the il motivo 
di-Vn canzone ripete quello di 
- N'unta nanna a' vuorr ... una 
sua cimpovizionr del IOJ'.L 

Il Surac- nvrrbhr „fTidato 
in canzone all'Oliviero perchè 
In fai'exzr evrouire. Qwxto 
non nrrri .ni' . .Sarebbe avve­
nuto. mree,\ eh'- al recente 
h'extirai ti, Sanremo l'onte s fo ­
ra presentata •• Lo vitn è un 
pnrndi-o di bugie ... |n cui mn-
sirn r,petcrei.be quella di 
•• Ninna nanna al cuore ... Di 
l ' è In denuncia del Surnce. 

Orn. l'Ol'Vfm Smentisce le 
nccii-c per cui. per sapere 
c#i»»/> 'nini nudate le cove 
non resta r-hr aspettare V 
derisione de] magistrato. 

Sepolti vivi 
3 operai a Macerata 

M A C E R A T A . 7. — Una 
impress ionante , n u o v a s c i a ­
gura sul lavoro si è aggiunta 
t que l l e verificatesi negl i u l ­
timi tempi. Per un c e d i m e n ­
to ili terreno tre operai sono 
rimasti sepolti . Uno è m o t t o . 
un altro ha riportato gravi 
le ri te. 

T I P muta to l i addetti ai la­
vori di S t e n o in un'atea fab­
bricabile alla periferia del la 
città, sono .-tati .sepolti da un 
improvviso ced imento del 
terreno. Uno di ps«\ r iusciva 
,i lilierarsj aliasi subito. I suoi 
compagni , invece, nonostante 
il pronto intervento de i mezzi 
di .-.occors-o. v e n i v a n o d i s s e p ­
pelliti so lo dopo qualche t e m ­
po: dei due . il l ó c n n e Pietro 
Ripari è deceduto per' as f i s ­
sia. mentre l'altro versa in 
gravi condizioni a l l 'ospedale . 

guaioli li hanno /erniamcrìfr 
respint i . Per la prima volta 
nella storia d'i queste provi' 
ce, i contadini Inni no i n , i 
espresso piibblicimieni»' Ut 
loro protesta. 

A Ncive da molti pai M n'< : 
dintorni sono affluite le co­
lonne dei dimostranti sui ctir. 
ri e sui freiflori. con i I <:•• • 
hit!> e le donne. 1 blocc>>i or 
«/imi: roti dni eri rodi n ieri - m i . 
•Jififi superati dai contadir: 
forti del loro buon diritto 
Sulla piazza del paese ila o'in> 
parte erano radunati c'ni<-
naia di Hynmo!i con oli •fru­
menti (lì lavoro r : carri 
Ha parlato Ì'OTI. d'olitti La 
polinVi si è dimostrata arimi 
completamente spuntata ro>i-
fro (filetta travolgente n : 'o , .-
contadina, clic ha accomuna­
to uomini e donne sen-a •'>' 
ttiir.ione di parte per l'uu:cn 
vitale obiettivo' la salve-:n 
della economia della '-ampa-
glia, che si Va imporer.'n •(' 
e spopolando sempre p»i'-

In provincia di Asti movi­
mento notevolissimo a Quur 
fo. Nonostante tutti i divieti 
e i b forchi dei carabinieri 
moltissimi contadini ìmnno 
raggiunto il nodo della stra­
da l'atale per Afes.voiidrio. 
A Costigliolc d'Asti, alla te­
sta dì una colonna, c'era 
l'on. Scotti del Partito dei 
Contadini. 

Riiiscii issi it ie le manifesta­
zioni anche nella zona di 
Ovada e di .4CQIIÌ 

fu queste plaghe, lavoran­
do dall'alba al tramonto sul 
suo fondo, il c o n f i d i n o riesce 
•i guadagnare una cifra an­
nua che. si ogoira sulle ?0()-
250 mila lire. E questo signi­
fica pauperismo crescente, mi­
seria. gente che se ne va. 

Il gravissimo problema. 
(iddifnfo ne l l e »mii i /rs tn: ioni 
di ieri, è or/r/i all'ordine ile1 

giorno di tutto il paese. Ma 
le dimostrazioni dei contadi­
ni non si fermeranno qui. 1 
coltivatori d ire l l i rof/Pnno 
ron/iiHinre Id lotta fin quan­
do le loro giuste ragioni IIOM 
s'oro FI no accolte. 

( . n i . i o r . n u i A 

Primati sovietici 
in elicottero 

I/.Uipnrln c'Ias.s* Ir.^orrni 
itie aviatori fin vietici hanno s;a-
otlito tluo primati mondiali con 
elicottero tifX) < Yak-24 ». tra­
sportando »>ino a 5 082 metri di 
alte/va un carico di '2 t o n n , e 
Rino a 2000 metri un carico d; 
4 tonn. 

La mozione deH'f\DSi\ 
sulla scuola dell'obbligo 

La rilonim della scuola deve prende­

re. le 1< mosse dall'obbligo costituzionale 

A chiusura del Conirres'-o 
nazionale del l 'A.D-S.N. . t e ­
nutosi a Napoli nei g iorni 27-
28-29 e nel corso de l quale 
sono stati discussi i problemi 
del la riforma del la .scuola 
con part icolare riiruardo alla 
ScuoUi del l 'obbl igo, è .stata 
approvata una mozione in 
cui sono fis>.itf le prime l i ­
ne*' di una riforma del la 
Scuo la secondo i seguent i 
principi: 

o ) e necessaria una r i ­
forma del la scuola che p r e n ­
da le ino.--•«• dal la scuola d e l ­
l 'obbligo, e sp l i c i tamente pre ­
scritta dal ia Cost i tuzione i e -
pubbl icana; 

b) tale scuola del Pubbl i ­
co, con formemente a l l e m o ­
derne es igen7e pedagog iche . 
non può p"->ere che umt-.i dai 
sei ai 4 anni , î d,. c.ir.ui-
t»re a tutti i fanciull i una i o -
iimiM- preparazione ei'.'.iir.i-
le ed •••ffeithu ejruag'.iaiiia 

giuridica; 
e) la so io l :• fie'.:'<>:>b!i^t> 

deve poggiare MiircduiM/:one 
al lo spirito critico e -u vz\ 
moderno umane.-in.o s tor ico-
scientif ico: 

di una r i f o T a de!"a 
scuola del l 'obbl igo impl ica 
necessar iamente !•' r iorganiz­
zazione tlellf» ce.iole med'.e 
superiori e del le -x,no1« prò -

Richiesto dalla Procura generale di Palermo 
il rinvio a giudizio degli assassini di Carnevale 

Depositata l'istruttoria contro i quattro imputati — II dott. Scaglione defi­
nisce tìpico delitto di mafia l'uccisione dell'organizzatore sindacale di Sciara 

fps.sionali e degli istituti e u -
preparano agli in^cgnamcir.'. 
e l ementar i medi . 

Il VI Congresso deH'ADSX 
rit iene anche che una r i for­
ma ispirata a tali pr inc in . 
pos,ca garant ire anche agli in­
segnanti . ass ieme a una p:u 
alt.i dignità , la possibil ità ci: 
espl icare nel modo migl io: . -
la loro d.- l icita funzione. 

Il VI Congresso afferma '. , 
es genza che. tali punti p r o ­
grammatic i v a d a n o elabora": 
e approfondit i prima di e s ­
sere espress i in termini - e t ­
nici . 

I'. VI Congresso rit iene r-c-
tr---arin una vasta a<£i?e d e ­
mocratica alla quale par te ­
c ipino tutte !e nersone •• s . i 
enti che in tendano c o n t r i b u -
rr con i loro studi e la l^r ' 
att ività a u n ì riforma de . ' i 
scuoia. *•- r ivolga loro l ' invìi > 
ad organizzare, m un prr>--
s imo f li t n r o. a - s i eme : '. 
l 'A.D.S.N. ima Cn-t i tuo-r -
cieiia Scuo ia che p:ecisi n,>: 
suoi termini tecnic: un p' u > 
•>r-!.ìn.C'. d: riforma. 
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PALERMO. ~ — A distanza!popolaz ione del piccolo p a e s e 
di quasi un anno dal l 'assas- e ricorda c o m e la v i t t ima , 
s in;o del compagno* Salvatore! laborioso ed ones to lavoratore , 
" " non poteva a v e r d e s t a t o a lcun Carnevale , l 'organizzatore s i n - ' 
dacale dei braccianti di Sciara 
caduto sot to il piombo mafioso 
il 16 magg io l?.-o alla vigi l ia 
de l le elezioni per l 'Assemblea 
Regionale , e stata depositata 
presso la Cancel leria de l la s e ­
z ione Istruttoria di P a l e r m o la 
requisitoria contro i quattro 
imputat i : D i Bel la . Mangia-
fridda. Panzica, Tordibnono. 

La requisitoria è dovuta al 
sost i tuto procuratore generale 
dott. Pietro Scag l ione e c o n ­
c lude r ichiedendo il n n v i o a 
giudizio d e g h imputati tuttora 
detenuti . 

I l d o c u m e n t o riconosce c h e 
l'uccisione di Carnevale v a 
considerata c o m e un tipico 

legge per l 'aumento de l l e p e n - del i t to d i mafia, ricostruisce 

rancore s e non que l lo derì 
vante dal l 'att iv i tà s indaca le 
coragg iosamente condot ta . Con 
questo efferato de l i t to — 
conc lude la requisitoria — la 
mafia in tese r iaffermare a n ­
cora una vol ta il proprio p r e ­
st ig io tradiz ionale tutr ice d e l ­
la proprietà lat ifondist ica. 

I quat tro imputat i infatti 
sono tutti noti esponent i del la 
mafia de l la zona e ga bel loti 
della pnncipes>a Notarbarto lo 
di Sciara il cui a l to cas te l lo 
domina, vera roccaforte f e u ­
dale, su l l e p o v e r e c a s e de l 
paese. Gli imputa t i inol tre 
erano interessat i c o m e s u b ­
appaltanti ne l la g e s t i o n e de l la 
cava d i pietra d i proprietà 

del la s t e s sa principessa. S a l ­
va tore Carneva le si era b a t t u ­
to n o n s o l o per le r ivend ica ­
zioni de i contadin i d i Sciara , 
m a perchè i lavoratori de l la 
cava usc issero da l l e condiz ioni 
d i s u m a n e di s f rut tamento U 
imposte , ed ot tenessero r e g o ­
lare contrat to e più e q u e 
retribuzioni. 

Si c o m p r e n d e cosi quale 
importanza r iveste ques to 
processo, u n o de i pochi finora 
nei qual i la mafia appare c o m e 
specifica imputata , nel la s u a 
pecu l iare at t iv i tà de l i t tuosa di 
s t r u m e n t o di minacc ia e di 
terrore contro i lavoratori . 

S i pensa c h e la S e z i o n e 
istruttoria possa e m e t t e r e la 
sua s e n t e n z a fra u n m e s e : la 
m a d r e di S a l v a t o r e Carneva le . 
Francesca Ser io , raccog l iendo 
dal figlio l ' e sempio di coragg io 
e d i lotta , s i è da t e m p o cos t i ­
tu i ta p a n e c iv i l e . 
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« E' L'ORA DI DEPORRE LE QUERELE E DISCUTERE SERIAMENTE 

Importante scrino del Mew Stalesman 
sulla collaborazione con i comunisti 

La rivista laburista auspica l'unità operaia - 17 professor Cole indica in polemica con il 
COMISCO quattro punti su cui esiste una convergenza tra socialdemocratici e comunisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE gida l inea divisoria tra c o ­
munist i e socia ldemocrat ic i , 

L O N D R A , 7. — U n o dei 
p i ù autorevol i teorici del par­
tito laburista G. D. 11: Cole, 
pubbl ica questa se t t imana 
sul « N e w s S l a t e s m a n and 
N a t i o n >» un importante a i t i -
c o l o sul la ques t ione de l l 'un i ­
tà tra socialisti e comunist i . 
P e r la prima vo l ta questo 
f o n d a m e n t a l e p i o b l e m a v i e ­
n e a l lrontato da parte dei la ­
burist i in termini ideologici , 
al di fuori dulia po lemica 
propagandis t ica ed i-levando 
il d ibatt i to al di sopra de l le 
s ia pur .significative diatribe 
sor te in seno al Labour l'arty 
in segui to agli incidenti o c ­
cors i ne l la ben nota cena of­
ferta dal l 'esecut ivo del P a r ­
t i to laburista a I iulganin e 
K r u s c i o v . 

G. D . II. Cole si dichiara 
c o n v i n t o che non es i s tono 
d i v e r g e n z e ideo log iche s o ­
stanzial i fra social ist i e c o ­
muni s t i e che pei tanto s ia 
g iunto il m o m e n t o di in iz ia­
re una discuss ione tra quest i 
partit i con l 'obiett ivo di s t a ­
bi l ire una base per la r iun i ­
ficazione del m o v i m e n t o 
m o n d i a l e del la c lasse l avora ­
trice . . 

Il no to teorico polemizza a-
s p r a m e n t e con l 'airermazione 
c o n t e n u t a nel la recente d i ­
ch iaraz ione de l l ' Internaz io­
n a l e social i s ta s e c o n d o cui 
« soc ia l i s t i e comunis t i n o n 
h a n n o n i en te in c o m u n e fra 
loro », e scr ive: « Questa è 
un'affermazione senza senso 
e a n c h e coloro c h e l 'hanno 
approvata debbono saper lo . 
N o n n e g o che vi s iano pro­
f o n d e d ivergenze di dottrina 
tra i partiti socialisti che for­
m a n o l 'Internazionale e i 
part i t i comunist i che , fino a 
p o c o fa, erano uniti nel C o -
m i n f o r m . m a è una pura 
idiozia dire che non es is te 
nu l la in comune tra quest i 
d u e gruppi: al contrar io v i 
s o n o mol te idee che senza a l ­
c u n dubbio sono comuni ad 
a m b e d u e . Essi sono tutti e 
d u e partit i social ist i , anche 
s e di t ipo differente e con 
tradizioni differenti )•. 

Quest i quattro punti , scr i ­
v e Cole , sono cos i chiari c h e 
è e v i d e n t e m e n t e ridicolo i-
jjnorarlo come p r e t e n d e di 
fare l ' Internazionale sociali 
s ta . 

Lo scrittore laburista passa 
quindi ad e saminare quel la 
c h e . a detta del COMISCO. 
sarebbe la fondamenta le e 
inconc i l iab i le d ivergenza tra 
soc ia ldemocrat ic i e comunist i 
* I soc ia ldemocrat ic i — dice 
il documento de l l ' Internazio­
n a l e - social ista — ci edono 
ne l la democrazia e i c o m u n i ­
st i no . U soc ia l i smo può e s ­
sere real izzato so lo m e d i a n ­
te la democrazia ». 

Co le r i t iene c h e con la p a ­
ro la « democrazia » il d o c u ­
m e n t o in tenda rifarsi al s i ­
s t e m a par lamentare basato 
s u u n suffragio p iù o m e n o 
u n i v e r s a l e e agg iunge : « Q u e ­
sta . s o n o d'accordo è u n a 
is t i tuzione del la m a s s i m a i m ­
portanza . che può es sere u s a ­
ta ( d o v e es is te ed è profon­
d a m e n t e radicata ne l la c o ­
sc i enza popolare) per p r o ­
gredire verso il soc ia l i smo e 
po tenz ia lmente c o m e mezzo 
p e r realizzare una società s o ­
c ia l i s ta ». 

Ma, si dom.mda a ques to 
p u n t o Cole , •• c h e cosa d e b ­
b o n o faro i social ist i q u a n d o 
q u e s t o s t rumento n o n es is te 
o è ta le da. n « i poter essere 
u s a t o por real izzare Una fon 
( lamenta l e r ivoluzione s o c i a ­
l e? Forse che . in ques to ca=o 
c o m p i t o dei social ist i è que l ­
lo d i dedicare tutte le loro 
e n e r g i e al la lotta p e r la c r e a ­
z i o n e di un s is tema d e m o c r a ­
t ico e di posporre il s o c i a ­
l i s m o fino a c h e quel l 'obiet ­
t i v o n o n sia. stato raggiunto? 
C h e cosa debbono fair» i s o ­
c ia l i s t i s e ne ! cor>*t di alle­
rta lotta c « : v e n d o n o gettati 
in pr ig ione o finche uccisi? 
C h e cosa debbono fare ne l 
caso in cui la s trada verso 
l a democraz ia sia d e c i s a m e n ­
te sbarrata dalla c lasse d o ­
m i n a n t e ? 

Il prof. Cole e l enca quindi 
quat tro punti su i qual i es i s te 
ident i tà di v e d u t e Ira partiti 
soc ia l i s t i e comunis t i di ogni 
' e n d e n z a . « Il p r i m o e più 
e v i d e n t e p u n t o — s c r i v e C o ­
le — e la c o n v i n z i o n e c h e gli 
s t r u m e n t i essenz ia l i d i p r o ­
d u z i o n e d o v r e b b e r o e s sere 
proprietà co l le t t iva e mess i al 
s erv iz io de l la soc ietà intera 
e d e l popolo. Soc ia l i s t i e c o ­
munis t i s o n o tutti contro il 
capita l i smo.» Essi possono a-
v e r e opinioni differenti s u l l e 
forme p i ù adat te di proprietà 
col let t iva indiv iduale m a non 
è ques to u n problema sul q u a . 
1* l e opinioni dei comunis t i e 
dei social ist i possano essere 
d i v i s e da una l inea rigida 
N o n è u n a quest ione 6ul)a 
q u a l e i socialdemocratici s i a ­
n o tutt i d'accordo fra loro o 
s u l l a q u a l e esista un unico e 
u n i f o r m e d o g m a comunista 
appl icabi le a tutt i i paesi e 

• tut t i i settori de l la p r o d u ­
z i o n e e d e i serv iz i ». 

« In s e c o n d o luogo , c o m u ­
nis t i e socia l i s t i s o n o d'accor­
d o n e l v o l e r creare per tutti 
i popoli u n cer to t i p o di «Wei 
Jave State* e a n c h e s u ta le 

non essendovi fondamental i 
d ivergenze di principio nel 
campo del l 'azione sociale. . . In 
terzo luogo, fra comunist i e 
socialisti e s i s te p ieno accordo 
sul fatto c h e nessuno sano di 
corpo e di m e n t e abbia il d i ­
ritto di v i v e r e s frut tando il 
prodotto de l lavoro altrui. 
senza contr ibuire con II pro ­
prio lavoro e che, di c o n s e ­
guenza, i provent i non gua­
dagnati col lavoro debbano 
essere aboliti ». 

« I n q u a t t o luogo soc ia lde­
mocratici e comunis t i sono 
unanimi nel credere c h e la 
responsabil i tà fondamentale 
per la costruzione del la n u o ­
va società spetti alla c lasse 
lavoratrice e che il m o v i m e n ­
to organizzato del la c lasse la­
voratrice debba essere la for­
za d ir igente nella real izzaz io­
ne di ques to obiet t ivo ». 

Forse che , in ques te cir­
costanze, essi non dovreb­
bero fare una r ivoluzio­
ne non so l tanto al lo scopo 
di s tabi l ire u n s i s tema d e ­
mocratico per quanto è p o s ­

s ibi le ma anche per real iz­
zare il social ismo? ». 

a E* sciocco — agg iunge 
Cole — affermare che in tu t ­
to il mondo la democraz ia 
parlamentare s ia la sola 
strada verso il soc ia l i smo o 
che 1 vincitori in una rivo 
luziono social i s ta debbano 
immediatamente creare un 
sistema di democraz ia parla­
mentare i n d i p e n d e n t e m e n t e 
dal fatto che il popolo sia o 
meno maturo por tale s i s te­
ma. Eppure, q u e s t o è c iò che 
Sa I n t e m a z i o n a l e social is ta 
pretenderebbe imporre ai s o ­
cialisti di tut to il mondo ». 

Il professor Cole esamina 
quindi l 'esperienza de l l 'Unio ­
ne Sovie t ica e, pur dichiaran­
do di essere avverso ad ogni 
forma di di t tatura la quale 
permetta che « cose orrende 
s iano fatte ne l nome del s o ­
c ia l i smo », agg iunge: «Sono 
tuttavia p i e n a m e n t e c o s c i e n ­
te de l le enormi difficoltà cui 
si sono trovati di fronte 1 
costruttori del soc ia l i smo in 
Russia o in Cina e non vedo 
come 1 russi avrebbero po ­
tuto fare la loro r ivoluzione 

La Tailandia avviera 
commerci con ta Cina 

Il governo tli Ccylon si prepara ad 
inviare missioni a Mosea e a Peehino 

PECHINO, 7. — Commerc i 
diretti tra Tai landia e Cina 
sono stati auspicati dal m i ­
nistro deg l i esteri del g o v e r ­
n o di Bangkok , s ignor Na 
radvio Bang.spiabhand, in una 
dichiarazione fatta ad un 
cocktail party de l l 'AFP. n e l ­
la capi ta le ta i landese . 

Il minis tro , riferisce la 
agenzia Nuova Cina, ha af­
fermato in tale occas ione d i e 
il suo paese ha tutte le ra ­
gioni di commerc iare con P e ­
chino e ha contes tato che 
l 'embargo decretato dal le 
Nazioni Unite , per ispirazio­
ne americana, all 'epoca del la 
guerra di Corea, precluda gli 
scambi tra ogni paese m e m ­
bro e la Cina . Naravdip B a n g -
sprabhnnd ha agg iunto che « è 
gli or ientament i di polit ica 
estera de l governo n é a l c u ­
na l egge ta i landese o s t a n o a 
che vengano avviat i scambi 
tra i due paes i . 

C o m m e n t a n d o l'esito de l l e 
recenti conversazioni tra E -
den, Bu lgan in e Krusciov, il 
ministro h a espresso la c o n ­
vinzione che e.^se daranno un 
contributo alla d is tens ione i n ­
ternazionale. Ne l lo s tesso s e n ­
so sì è espres-so il pr imo m i ­
nistro Luang Pibul Songgram, 
il qua le si è d ichiarato c o n ­
vinto c h e la cooperaz ione tra 
Est e Ovest rappresent i un 
contributo dec i s ivo al rag­
g iung imento di una paco d u ­
revole. 

Le dichiarazione di N a r a v ­
dip Bangspiabbain i e di Luang 
Pibul S o n g g r a m indicano una 
sempre più marcata tendenza 
del governo di Bangkok, 
m e m b r o de l la S E A T O e fino 
ad oggi cons iderato dal D i ­
part imento di S ta to a m e r i ­
cano come una de l l e s u e p e ­
dine p iù sicure nel c o n t i n e n ­
te asiatico, a l l 'abbandono d e l ­
le sue posizioni oltranzìst iche 
e alla cooperazione con il 
mondo social ista. 

La s tessa afjenzia JVi:or<i 
Cina riferisce da Colombo 
( C e y l o n ì c h e i! pr imo m i n i ­
stro S o l o m o n Bamraranaike 
sta proge t tando l ' invio di 
missioni ne l la Cina popolare 
e ne l l 'URSS per discutere la 
espans ione deg l i scambi c o m ­
mercial i . lo s t a t i l i m e n t o di 
relazioni diplomatiche1 e la 
possibilità di o t tenere aiuti 
per l ' industrial izzazione del 
pac=*». I/O ha annunciato Io 
ste«!=o Brmdamnaike in una 
conferenza «stampa. 

Delegazione economica 
italiana a Belgrado 

BELGRADO. 7 — E* giunta 
Atamai.e a. Be.graCo, i>roveiu<*.it# 
(SA Roma. la d e l a z i o n e econo­
mica incaricata di rinnovare lo 
accordo commerci*:* ira l'Italia 
e la Jugoslavi». 

A.:a stazione erano convenuti 
art attendere il ministro Secco 
Suardo. capo de::* delegazione 
italiana. 1 rappre.<*n:*nil dej se­
gretariato per C : i Esten e del 
commercio estero jugo«:av;, l'in­
caricato danari Farace e l'ad­
detto commerciate Serafini 

l a delegazione Jugoslava, che 
condurrà > trattative. * empeg-
•naia da'.! ambasciatore Radov» 
nov:c Sono presenti ne::* de:e-
fpzìor.e italiana 1 rappresentanti 
de: Ministero Ce! Commercio con 
l'estero, dei Tesoro, dello F I M O . 
TC, dei;*lndUAtr.a. dej'Agr.co.tu-
ra nonché de*;ll istituti italiani 
deg:i scambi e per l: Commercio 
con l'estero 

In mattinata II ministro Sec­
co Suardo è «tato ricevuto dallo 
ambasciatore Pau'.ic, direttore 
genera:* degli affari economici 
al Segretariato per g:i &tert. 

l a delegazione economica Ita­
liana «t trota a BCgrado per 
prendere parte a'.'.a riunione an­
nua:* della comml»»lon« mista 

coinineu'Inlc Urinino n Koinn nel 
mar/o del 1055. fcso ha 11 com­
pito CI esiittilmirc l'iuulnmento 
degli «cambi /ni 1 duo p««*.l e 
:<i possibilità di Incremento de-
!{ll stchsl Noi primo unno della 
sua opplloii/ione. l'accordo ha 
fuiv/loiiiito In niMiiirrn soddisfa­
cente. tanto che eli f>cntnbl Zrn 
in Jugoslavia e l'itnlin hi ratio 
raddoppiati rispetto al 1954. 

In visita a Bonn 
il premier irlandese 
HONN. 7 — 11 Primo Mlnlstio 

ih.'nnde.so o.'a/ur Thors è giunto 
stamane « Bonn, accompagnata 
dui Ministro degli Esteri KrJfitin 
GudiiHimlMion. por unii visita 
ufllclale di tre RlornL A riceverli 
a!ln staziono erano 11 Cancelliere 
Adennucr, Il Ministro degli Este. 
ri Von Urentano. 1 *>ottosegrota-
rl al'.a Preside"?» della Repub­
blica. ayll Esteri e olla Cancel­
leria 

e m a n t e n e r e le conquiste 
contro gli attacchi de l la c o n ­
trorivoluzione e del l ' inter­
vento straniero senza r icor­
rere a metodi dittatoriali ». 

Errori gravi furono però 
commess i s u c c e s s i v a m e n t e «a-
prendo la strada alla d i t ta­
tura personale di Stal in » af­
ferma quindi Cole II qua le 
giudica * de l la mass ima i m ­
portanza » la condanna del 
culto del la personal i tà che 
« condurrà al ritorno del la 
democrazia sia al l ' interno del 
Partito comunis ta c h e in un 
campo assai più vasto ». 

« Io non credo tuttavia — 
agg iunge Cole — che questo 
svi luppo debba condurre n e ­
cessar iamente alla is t i tuzione 
di un governo par lamentare 
de l l 'Unione Sov ie t i ca secondo 
il mode l lo occ identale . Non 
credo in verità c h e i parla­
menti s iano neces sar iamente 
una forma super iore al S o ­
viet e v iceversa . Non es is te 
un solo m o d e l l o di governo 
democrat ico », 

Il p io l . Cole conc lude: « Co­
si. nella s i tuaz ione attuale , io 
non solo dò il b e n v e n u t o alla 
critica degli errori passati 
fatta dai d i l i gent i de l l 'Unio­
ne Sov ie t i ca e di altri partiti 
comunist i ina c i e d o anche che 
i soc ia ldemocrat ic i devono 
prepararsi a s t e n d e r e la m a n o 
del l 'amicizia a uomini con 1 
quali, nonos tante tutte le d i ­
vergenze , essi hanno tanti 
punti in c o m u n e . Credo c h e 
sia g iunto il m o m e n t o in cui 
i partiti social ist i e c o m u n i ­
sti d e v o n o cominc iare a d i ­
scutere ti a loro con molta 
serietà e con il m i n i m o di 
recriminazioni rec iproche le 
quest ioni che li d iv idono, ne l ­
la speranza di poter riuscire 
anche se solo a lunga scaden­
za. a concordare una base per 
la riunif icazione del m o v i ­
mento m o n d i a l e de l l e classi 
lavoratrici nel la lotta contro 
il cap i ta l i smo, l ' imperial ismo 
e la reazione. Perchè invero 
è s tupido pensare c h e un 
mondo social is ta possa essere 
costruito da social ist i (inclusi 
i comunis t i ) che ded icano 
più t empo ed energ ie a re-
nunciarsi a v icenda che a 
combattere contro il nemico 
c o m u n e » 

l.VCA TREVISANI 

DIFFICOLTA' DOPO IL CONSIGLIO ATLANTICO 

La revisione degli "aiuti,, 
in un rapporto di Eisenhower 

l.n Ciran Bretagna 
/.ione delle liste 

preme per la ridu­
cici < Battle Act > 

l'KCIIINO — Una brigala di lavoratori, noti» per le sue Innovazioni nel lavori di estra­
zione del petrolio, u Tlen Wen-Vuan nello Yumen. 

W A S H I N G T O N . 7 — Le 
conclusioni sos tanz ia lmente 
Inconsistenti del Consig l io 
de l la N A T O accentuano nei 
cìrcoli governat iv i degl i Stati 
Uniti le preoccupazioni che 
da qualche t empo si avver ­
tono, re lat ive alla necess i tà 
tli r ivedere in teramente la 
polit ica economica americana 
verso l'estero. C o m m e n t a n d o 
l' incontro parigino, il Netti 
York Times afferma oggi che 
è indispensabi le « mobi l i tare 
le risorse dell ' intera comuni ­
tà atlantica u. e pone in ri­
l i evo la « tentaz ione » che il 
rnereato social ista, con i suoi 
« 800 mil ioni di abitanti , rap­
presenta per i paesi indu­
striali ». 

A alia vol ta il S e g r e l a n o di 
Stato Foster Dulie.-, appena 
tornato da Parigi , ha dit fuso 
una d ichiaraz ione in cui af­
ferma che « non bisogna per­
dere t empo per l ' ampl iamen­
to del ruolo del la Nato i>. Egli 
ribadisce tut tavia gli impe­
gni mil i tari . 

Misure di e m e r g e n z a a 
quanto sembra sono a l lo stu­
dio, po iché il direttore del­
la « A m m i n i s t r a z i o n e per la 
cooperazione internazionale », 

Delegazione parlamentare 
dell'URSS in Svezia 

SOCCOLMA. 7 — Il Presiden­
te del Consiglio dell'Unione del 
Soviet Supremo dell'URSS. Vol-
kov. è partito oUtfl jM?r la Sve­
zia olla testa di Uni; cleleguzlo-
ne parlamentare Invitata dal 
Rlksdug (Parlamento svedese) 

IMPRESSIONANTE RAPPORTO DI UN MINISTRO INGLESE AI COMUNI 

La mortalità da cancro polmonare 
venti volte maggiore tra i fumatori 
Dinanzi ai dati forniti dal governo, l'opposizione chiede una campagna nazionale di propaganda contro il fumo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, TT^- Il contro-
vei.so prob lema s e il tabacco 
sia o m e n o un fattore causale-
dei cancro po lmonare è stato 
a l lrontato oggi alla Camera 
dei C o m u n i dal minis tro del-
1 igiene, il q u a l e ha da to una 
risposta parz ia lmente affer­
mat iva a l l ' interrogat ivo . Ri fe ­
rendo il parere del cons ig l io 
del le r icerche mediche , il m i ­
nistro Turton ha dichiarato 
che , anche se n o n è s tato an­
noia ind iv iduato I n g e n t e c a n ­
cerogeno de terminante , non si 
può ignorare c h e dal punto di 
.'ista s tat is t ico * es i s te u n i n ­
negabile l e g a m e fra l'uso del 
tabacco ed il cancro p o l m o ­
nare ». 

« I dati s tat ist ic i r i ferent is i 
\ questo e ad altri paes i t e n -
lono a mostrare c h e la m o r ­
talità da cancro p o l m o n a r e è 
venti vo l te magg iore fra i f u ­
matori che fra i non f u m a ­
tol i » ha so t to l ineato il m i n i -

DA CIVILE FACEVA IL GIOCOLIERE 

Sette chili e due etti di ferro 
nello stomaco di un sergente iraniano 

TEHERAN. 7. — Il c a p o r a ­
le del l 'esercito iraniano A b o l -
fazj Einiptir. di 38 anni , a v e ­
va spesso avvert i to dolori e d 
tuia eerta pesantezza a l lo 
s tomaco in questi ult imi t e m ­
pi. m a li attr ibuiva a p o s t u ­
mi del la sua precedente c a r ­
riera: era s tato infatti un b r a ­
vo giocol iere e d a v a spe t ta ­
colo alla fol la ingoiando ogni 
sorta d i ogget t i . Decise però 
a un certo punto di farsi v i ­
s i tare dai medic i e quest i lo 
sottoposero a una operazione: 
sebbene avessero previsto 
qualcosa del genere , i r isul­
tati superarono ogni prev i s io ­
n e : dal lo s tomaco di Abolfnzl 
Einipur vennero infatti e s t ra t ­
ti 86 oggetti oer un peso c o m ­
pless ivo di 7 kg. e 200 gr. 

Non appena r imesso dal la 
operazione il caporale ha 
e sc lamalo con . s ol l ;o \o: «« Oh. 
ora mi s en to co.-i l eggero ». 

estratti da l lo s t o m a c o : 24 for-
bicette da unghie . 12 grossi 
temperini , 4 l u n g h e l a m e di 
colte l lo , 13 pezzi di vetro . 19 
frammenti di c a t e n e di m e ­
tallo. 2 chiodi da scarpe, 2 
cinturini da oro log io , 2 dadi 
e bulloni , tm cucch ia ino da 
rafie ed una oiccola sbarret­
ta di meta l lo . 

Consiglio militare comune 
fra Egitto e Giordania 

II, CAIRO. 7. - L";.genzia 
nazionale di stampa « Medio 
O r i e n t e . informa oggi che 
l'accordo militare c?izio-gior-
Jano firmato .«.ibato scorso pre­
vede la creazione di un Con­
siglio militare congiunto, che 
Wrrh le sui' riunioni alterna-
tivamente ni Cairo e ad Am­
man. 

I/accnri.i aggiungo ohe l'ac-
Per 3a cronaca, gl i sono stati cordo pr«-v<xlr .inrhp Io .«tabi-

4.000 km. sui trampoli 
attraverso la Francia 

a n o n e s i s t e u n a r i - pr»viau <mr*rt. s oeuaoooMo 

PARIGI. 7. — Un M»1O a t l e ­
ta ha presp il v ia per 0 pr imo 
" g iro di Frono . i sui t r a m ­
poli ..: l'acrobata francese 
Henri Rcchatan. che è ins i e ­
me l'ideatore de l la s ingolare 
prova. 

Egli conta di percorrere 
oltre 4.000 km. su u n c ir ­
cuito che Io riporterà al p u n ­
to di partenza e c ioè alla città 
di Snjnt -Et ienne . d o v e il Mi­
l i t a n o atleta darà a >e ste.-so 
la partenza d o m a n i al le 8.30-

A differenza de l giro di 
Francia c ic l i s t ico . oue>to in ­
sol i to * Tour ». avrà un n u ­
mero di tappe m o l t o e l evate 
e durerà la bel lezza di c i n ­
que mesi . 

Il «trampolifta » conta i n ­
fatti di coprire ogn i g iorno 
una distanza var iante fra i 
15 ed i 20 km. S e tutto andrà 
bene egli non sarà a l l indi di 
ritorno a S a i n t - E t i e n n e p r i ­
ma del 15 ottobre. E nc>?un 
dubbio sul r isul tato del la c a ­
ra: eg l i sarà, in ogni caso , il 
v incitore. 

Le opere vincitrici 
dei premi Pulitzer 

NEW YORK. 7 — S o n o stat i 
assegnat i oggi i premi Pul i tzer 

II premio per il migl ior 
romanzo de l l 'anno è s ta to 
attr ibuito al romanzo « A n -
dcrsoni' i l lc » di Mac K m l a y 
Kantor. Il p r e m i o per la m i . 
g l iore opera teatra le e s ta to 
assegnato a « II diano di A n n e 
Frank * dei d u e coniugi F r a n -
ces Goodrich e Albert K a -
ckett . Il d r a m m a è basato sul 
diario scr i t to da A n n e Frank, 
una b a m b i n a o l a n d e s e ebrea, 
durante l 'occupazione nazista. 

Gli altri premi s o n o stat i 
conferit i c o m e s e g u e : per la 
storia, al l ibro « L'era del lo 
r i /orma » di R ichadd H o f s t a d -
ter; per la biografìa, al « B e ­
njamin Henry Latrovc » di 
Talbot H a m l i n : per la poesia 
a « Poems: north and south -
A Colà Spriug » di El izabeth 
Bishop: per la mus i ca a Ernst 
Toch, per la «Tcna. sinfonia» 

limonio di concigli e .«ottocom-
mwsioui che dovranno pensare 
ai vari problemi logistici, tat­
tici e strategici contingenti. 

Scopo principale d i que.fto 
accordo pare aia la coordina­
zione dellp l inee politiche di 
difesa dell'Egitto e del la Gior­
dania. 

Un comunicato del governo 
giordano annuncia c h e è stato 
raggiunto con là Gran Breta­
gna un accordo di carattere 
generale in merito al futuro 
•mpiego degli ufficiali britan­
nici nella Legione Araba, n 
comunicato aggiunge, senza 
fornire altre precisazioni, che 
alcuni punti del la questione 
inno ancora in d i scussone . 

TITO 
(Continuazionedaiia 1 U ( ' a * l 

ungheres i , romene e bu lgare 
a v e v a n o invaso la J u g o s l a v i a . 
11 maresc ia l lo T i l o , s c a m p a t o 
miraco losamente a l l 'at tenta­
to. lanciò i m m e d i a t a m e n t e u n 
appel lo al m o n d o l ibero, II 
suo appel lo fu asco l ta to: la 
terza guerra mondia l e c o ­
minciava. . . ». 

I fatti s m e n t i s c o n o j s o ­
gnatori di guerre . T i to 5arà 
a Parigi il 10 m a g g i o 1956 
a parlare di pace . E questa 
sera, nel pranzo of ferto da 
Coty all 'Eliseo, al l e v a r d e l -
:e m e n s e il P r e s i d e n t e j u ­
gos lavo ha d e t t o : « I l nostro 
ardente des ider io è " c h e gli 
uomini responsabi l i de l m o n ­
d o occ identa le e in part i ­
colare i d ir igent i de i paesi 
v i t t ime del l 'aggress ione fa­
scista, si guardino da l r ipe ­
tere gli errori de l passa to e 
tengano s e m p r e presen te a] 
loro <=n;"rito la ques t ione e s -
senz:ale". e c ioè la pace . B i ­
sogna rigettare il metodo 
che cons i s te nel r i so lvere le 
controvers ie c o n !a guerra, 
e al contrario b i sogna cer ­
care l e n u o v e forme e l e n u o ­
v e leggi c h e favor i scano la 
comprens ione tra gli Stat i e 
fra i popoli . N o n b:sogna d i ­
mostrarsi Impazienti nel la 
ricerca di q u e s t e l eee ì e. v i ­
ceversa. b i sogna affrettarsi . 
o e r e f e m n i o . q u a n d o si trat ­
ta del d i sarmo. 1,3 corsa agi' 
armament i d f s tn tege risorse 
enormi c h e potrebbero essere 
ut i l izzate o e r mig l iorare la 
v i ta deg l i u o m i n i * . 

stro, il quale ha però a g g i u n ­
to che nonos tante d u e ben n o ­
ti agent i cancerogeni s iano 
presenti nel fumo del t a b a c ­
co. « non è s ta to ancora pro­
vato che ess i a b b i a n o un' in-

uenza diretta nel d e t e r m i n a ­
re il cancro po lmonare ». Dai 
dati stat ist ic i r isulta a n c h e 
che i fumatori di pipa e quel l i 
di sigari sono m e n o soggett i 
i l cancro po lmonare dei f u ­
matori di s igaret te e più s o g ­
getti dei non fumatori m a non 
es is tono i n v e c e dati relat ivi 
^gli effetti su co loro c h e a sp i ­
rano e a coloro c h e non asp i ­
rano il fumo. Tutt i i dati si 
riferiscono a que l l i che po­
trebbero essere definit i « fu­
matori accaniti ». c ioè co loro 
che fumano o l tre 20 s igarette 
al g iorno. 

La gravità de l problema è 
dimostrata da a l c u n e a l l a r ­
manti c i fre c o m u n i c a t e a l la 
Camera dal min i s t ro . Il n u ­
mero di deces s i in segu i to a 
:anc io po lmonare è a u m e n ­
tato in Gran Bre tagna da 2286 
nel 1931 n 17.271 l 'anno scorso 
Ma fall cifre asso lute , per e s ­
sere per fe t tamente va lutate . 
devono e s sere pos te in re la ­
zione a que l l e de l la m o r t a ­
lità comples s iva : da l l ' e same 
rlei decess i nel 1954 di uomini 
fra i 45 ed ; 74 anni risulta 

he su mi l le cas i 77 v a n n o 
iscritti a bronchite . 112 a c o l ­
li apoplet t ic i e 234 a cancro 
i i cui 85 a cancro ai po lmoni . 
'.a mortal i tà f e m m i n i l e in s c ­
i p i t o o cancro p o l m o n a r e è 
i n t i o a m e n t c ins igni f icante 
••.^nj-n.-nniando so lo una o i c ­

cola percentua le del to ta le . 
Molti deputat i , a l larmat i 

i a l l e c i n e c o m u n i c a t e loro. 
h a n n o chies to al min i s t ro s e 
1 governo in tendesse lanciare 

una c a m p i g n a naz iona le c o n ­
tro l'uso de l tabacco , i n f o r ­
m a n d o la popolaz ione ed in 
^articolare i c iovan i dei Der . 
coli c h e si corrono contraendo 
il v iz io del fumo, m a il m i n i ­
stro ha dato una risposto n e -
Tativa: * A l lo s ta to a t tua l e 
del la nostra conoscenza del 
•roblema. una c a m p a g n a n a ­

zionale non sarebbe a p p r o -
oriata ». 

Un c inico potrebbe nen^are 
c h e il governo , resp ingendo 
. idea d: lanci n e una e a m p a -
•na ' .noia-: nd:~: ;ca contro il 
'umo analoga » quel la fatta 
"n fa*'"'-" del s 'ero an l id i f f e -
rico. possa e s sere 

dal cance l l i ere del lo S c a c c h i e ­
re il quale , so lo con la tassa 
su l l e s igarette , fa incassare 
ili e n r i o ben 700 mil ioni di 

s ter l ine al l 'anno, quas i il dop­
pio di q u a n t o costa l ' intero 
serv iz io .sanitario nazionale . 
Sui banch i de l l 'oppos iz ione . 
più d'uno, invero, d e v e aver 
avuto il sospetto che il mini­
stro. re sp ingendo la proposta 
di una campagna , non fosse 
gu idato so l tanto da cons ide­
razioni sc ient i f iche . 

N o n o s t a n t e la caute la del 
min i s tro , c o m u n q u e , l e d i ­
chiarazioni da lui fatte ai Co­
muni d e v o n o essere apparse 
abbastanza drammat i che an­
che agl i operatori di borsa, 
tanto è vero che n e l tardo 
pomer igg io le azioni de l l ' in­
dustr ia de l tabacco h a n n o de­
nunc iato f lessioni no tevo l i . 
Per il m o m e n t o , i soli che pos­
sano r iprometters i u n guada­
gno da l l e comunicaz ioni g o : 
vernnt ive sono i fabbricanti 
di pipe, ma si può essere cer­

ti che l ' industria de l le s iga­
rette passerà presto al con­
trattacco, confutando le ri­
sul tanze de l l e r icerche del 
serviz io m e d i c o ingle.-e. 

L. T. 

Tra quindici anni 
niente cucina negli S. I). 
NEW YORK. 7 — Entro quin­

dici anni negli Stati Uniti l'arte 
culinaria doaiesttca avrà futto 
li 6Uo tempo e si a:>nra l'ere 
della ga&tronomia industriale. 
che vedrà lo massaie acquistare 
soltanto clt>l pre-cucinati impac­
chettati nel cellofan. 

Questa la predizione di Geor­
ge Uirrick. commissario all'am­
ministrazione federale dell'au­
mentazione e della farmacia 
F^li ha dichiarato che la sua 
amministrazione accoglie con 
favore 1 progressi compiuti nel­
l'Industria deyli alimenti pre-
cucinati 

TRAGICO GESTO DI UNA EOLLE 

Getta dalla finestra 
la figlia di cinque anni 

Il marito era stato richiamato alle armi 

. P A R I G I , 7- — U n a m a d r e 
colta d a follia ha get tato la 
propria bambina dalla fine­
stra. La protagonis ta d i q u e ­
sta tragedia , J e a n n e Mathieu , 
era fino a poco t e m p o fa una 
b u o n a m o g l i e e la più affet­
tuosa d e l l e madri . 1 con iug i 
Math ieu e le loro b a m b i n e . 
A n n e M a r i e e Chris t iane , ri­
s p e t t i v a m e n t e d i 5 e 10 anni . 
v ì v e v a n o fel ici k i u n graz io ­
so a p p a r t a m e n t o di u n s o b ­
borgo par ig ino . Qualche g ior­
n o fa il padre Cu richiamato 
so t to le armi e J e a n n e n e e b ­
be u n o c h o c ps ichico totale-

Ier i m a t t i n a u n cenc ia io lo 
d a v a l 'a l larme. Egl i aveva 
s c o p e r t o , d u r a n t e la sua r o n ­
da m a t t u t i n a , il corpo infor­
m e e in sangu ina to de l la p i c ­
cola A n n e Mari? riverso sul 

nf luenzato 'marc iap iede . Pochi minut i 

PER I PASSEGGERI FRETTOLOSI 

Servizio di barba gratis 
sugli autobus britannici 

L O X D R A . 7. — Il rasoio 
e let tr ico è ormai entrato n e l ­
l'uso c o m u n e in Inghi l terra . 
S p e c i a l m e n t e n e i grossi c e n ­
tri e s so ha sost i tu i to la l a ­
metta a doppio tag l io , c h e a 
suo t e m p o a \ c v a ' c o m p l e t a ­
mente soppiantato il c o m u n e 
rasoio de i nostr i nonni . 

P e r comodità de i v i a g g i a ­
tori frett'olosi. c h e v i a g g i a n o 
sugli autobus interurbani , c o l ­
leganti Londra ai centr i v i ­
c in i . s o n o stat i m e s s i a d i ­
sposizione del la c l i ente la de» 
rasoi e lettrici . 

O g n u n o P U Ò a u i n d i s erv i r ­
sene a suo p i a c i m e n t o d u ­
rante il percorso. Coloro che 
non hanno ancora acquis tato 
l'esperienza necessar ia p o s s o ­
no chiedere l 'a iuto di una 
hostess, 

21.400 detenuti 
liberati in Polonia 

V A R S A V I A . 8. — Radio 
Varsavia ha c o m u n i c a t o che 
in s e g u i t o al recente decreto 
d'amnist ia sono stat i l iberati 
dal carcere 21.400 detenut i e 
oltre u n mig l ia io di persone 
in attesa di processo . 

Muoiono in Francia 
sette soldati amerìcanj 

ROBERT ESPAGXE. 7 _ set­
te soldati americani di una vi­
cina base aerea sono deceduu 
ieri sera quando l'automezzo 
sui quale viaggiavano si è «con­
tato con un autocarro, il con­
ducente dell'autocarro è rima­
sto Illeso. 

dopo i poliziotti s u o n a v a n o 
a l la porta dei Mathieu. J e a n ­
ne . scorti gli agent i , c ercò di 
gettarsi da l la finestra m a si 
riuscì a trattenerla . I p o l i ­
ziott i d o v e v a n o trovare poi 
durante la perquis iz ione d e l ­
la casa un'al tra prova d e l l a 
pazzia de l la d o n n a : sul la t a ­
vola del la cuc ina g iaceva 
morto il canar ino di A n n e 
Marie , c h e la madre a v e v a 
s e l v a g g i a m e n t e ucc iso . 

Portata al commissar ia to la 
d e m e n t e non è riuscita a r i ­
spondere al l ' interrogatorio e 
i poliziotti h a n n o d o v u t o a c ­
contentars i d e l l e depos iz ioni 
de i v ic ini . L a disgraziata , c h e 
n o n si è a s so lu tamente resa 
conto de l l ' enormità de l suo 
gesto , è ora tranqui l la e poco 
dopo il suo arr ivo al c o m ­
missar iato s i è immersa , c o ­
m e s e nu l la fosse , nel la l e t ­
tura di u n giornale 

Due italiani morti 
in un inridente in Germania 

R H E I N F E L D E N , 7. — Una 
grave sc iagura stradale si è 
verificata n e l pomer igg io di 
ieri n e i pressi delTaDitaio di 
Rhe infe lden , e -41 es?a h a n n o 
trovato la morte vxi b a m b i n o 
de l luogo e d u e i ta l iani . Q u e ­
sti Ultimi, il 52enne c o m m e r ­
c iante P ie tro Ponta ed il 
54enne :ng. G e r m a n o Chicco , 
a m b e d u e d a Napol i , partit i 
da Zurigo, procedevano a 
bordo di una automobi l e e 
s t a v a n o per ragg iungere 
Rhe infe lden , q u a n d o il p i c ­
c o l o Heinz Doeffegger, di 4 
armi, ha at traversato i m p r o v ­
v i s a m e n t e la s trada . 11 g u i ­
datore d e l l a vet tura ha f re ­
n a t o m a n o n è r iusc i to ad 
ev i tare l ' inves t imento , e il 
b a m b i n o ha riportato l e n t e 
grav i s s ime tanto da s o c c o m ­
b e r e poco d o p o . Dopo l ' i n v e ­
s t i m e n t o la vet tura ha s b a n ­
d a t o ed è andata a cozzare 
contro il m u r o di una casa , 
fracassandosi e provocando la 
morte immediata dei d u e i t a ­
l iani . 

J o h n Holl ister, ha dichiara­
to. in una intervis ta te lev i ­
s iva , che gran parte degl i 
aiuti dest inati neg l i anni 
scorsi al l 'Europa saranno 
« dirottati » verso l'A s 1 a. 

Lo stesso Hol l i s ter ha pre­
so la parola alla C o m m i s s i o n e 
Esteri del Senato , d o v e ha so­
s tenuto un a m p l i a m e n t o de ­
gli « aiuti », d icendo fra l'al­
tro: « Sarebbe sc iocco non ri­
conoscere celie le of ferte so­
v ie t i che di armi, prest i t i , 
merci e scambi commerc ia l i 
eserc i tano n e c e s s a r i a m e n t e 
una attrazione per i popoli 
che hanno di tali cose urgen­
ti necess i tà ». Egli si è detto 
fauttne di un p iano di aiuti 
che vada oltre un so lo eser­
cizio f inanziario. 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e Ei sen­
h o w e r ha presentato al Con­
gresso il suo rapporto s e m e -
btrale sul la «s icuiezza reci ­
proca », in cui afferma, in 
base al lo « s t u d i o de i mezz i 
più adatti a fronteggiare la 
polit ica soviet ica », che « oc­
corre imprimere magg iore 
elast icità e cont inui tà ai pro­
grammi di aiuti e c o n o m i c i 
all 'estero ». Dal rapporto ri­
sulta però che nel l 'eserc iz io 
in corso ( lugl io ' 5 5 - g i u g n o 
'56) gli « aiuti » mi l i tar i h a n ­
no toccato un mi l iardo e 357 
mi l ioni di dollari , e que l l i 
detti di a appoggio al la di fe­
sa )», c ioè dest inat i anch'essi 
a instal lazioni e produzioni 
mil itari , u n altro mi l iardo e 
45 mi l ioni d i dol lari , m e n t r e 
per l 'assistenza a progett i di 
sv i luppo e c o n o m i c o d e l l e 
« nazioni g iovani » s o n o s tat i 
erogat i so lo 173 mi l ion i , e 153 
per la cooperazione tecnica . 
E i senhower ha quindi a m ­
messo ta lune de l l e difficoltà 
che si oppongono a maggior i 
inves t iment i produtt iv i degl i 
Stat i Uniti al l 'estero, c i tando 
in pr imo luogo il prob lema 
di smal t ire i cosidett i « sur­
plus » agricoli amer icani . 

N o n sembra si sappia dire 
per ora come gli Stat i Uni t i 
affronteranno il problema in 
m o d o organico, m a è u n fat­
to che il problema v e n g a po­
sto, ed è importante anche 
che c iò a v v e n g a c o m e c o n ­
seguenza del la r iunione del 
Cons ig l io de l la N A T O , il 
quale , se n o n ha preso dec i ­
s ioni concrete , h a però m o ­
strato la debolezza de l la tes i 
di Dul les , t endente a riaf­
fermare la vecch ia l inea de l ­
la corsa agli armament i . Co­
m e d iceva oggi u n c o m m e n ­
to di radio Mosca, gl i autori 
del c o m u n i c a t o finale de l la 
se s s ione del Cons ig l io at lan­
t ico « hanno d o v u t o r icono­
scere che la pol i t ica di coes i ­
s tenza pacifica praticata dal­
l 'URSS porta a una riduzio­
ne della tens ione internazio­
na le >». E' falsa però la loro 
tesi ufficiale, s e c o n d o la qua­
le tale polit ica sov ie t i ca sa­
rebbe l'effetto de l la minacc ia 
costituita dal la N A T O . L'ac­
cet taz ione di questa tesi ò 
e v i d e n t e m e n t e contraddit tor ia 
con l 'ammiss ione de l la t en ­
denza alla d i s tens ione , e •» ri­
ve la l 'esistenza di profondi 
dissensi fra i vari paesi m e m ­
bri del la organizzaz ione >». 

Fra questi dissensi partico­
larmente grave v i e n e cons i ­
derato negli Stati Unit i que l ­
lo con la Gran Bretagna , e 
prat icamente con tutt i j paesi 
del l 'Europa occ identa le , in 
mer i to al le liste che l imita­
n o o v ie tano l 'esportazione 
de l l e merci « s trateg iche •» 
verso il mercato socia l i s ta , in 
base al la l e g g e ameri"ana 
detta Bot i l e Acf. Da parte 
britannica infatti la r ichiesta 
che tali l iste s iano , se non 
annul late , a l m e n o m o l t o ri­
dotte, si s o n o fatte o l t remo­
do insistent i in segu i to a l le 
vantaggiose offerte di scambi 
commerc ia l i di cui s o n o stat i 
portatori Bulganin e Kru*ciov 
nel corso del loro recente 
soggiorno londinese . L'offerta 
soviet ica , di importare pro­
dotti industriali per u n mi­
l iardo di s ter l ine al l 'anno, è 
tale da consent ire una ripre­
sa de l la economia industr ia­
le britannica, e non v i e n e 
certo sottovalutata negl i am­
bienti economici ingles i , i 
qual i a quanto si sa con cer­
tezza p r e m o n o s e r i a m e n t e sul 
governo, sp ingendo lo a so l ­
lecitare Wash ing ton . Ne l la 
rapi ta le amer icana si a m m e t ­
te che su ques to p u n t o e s i ­
ste u n a « fondamenta l e dt-
v ergenza »» con la Gran Bre ­
tagna. e n o n ci si n a s c o n d e 
c h e que?to e l e m e n t o potreb­
be condurre al la def init iva 
rottura del la unità at lant ica . 

D'altra parte l ' econemia 
degl i Stat i Uni t i n o n può 
probabi lmente in q u e s t o pe­
riodo permetters i di affron­
tare Problemi eoe! compless i . 
po i ché ne l «aio ambi to sì a V 
r e n t u s n o ali e l e m e n t i di cri­
s i : ne l la set t imana scorda la 
Produzione americana di au­
tomobi l i ha toccato il l i ve l l o 
nifi basso del l 'anno, c o n «n. 
le 116.165 tinità. contro 1 2 7 5 7 7 
del la se t t imana precedente , e 
215.756 di una s e t t i m a n a d H -
'o s tesso periodo di u n a n n o 
f i . Il va lore de l l e autove t tu ­
re ffiaeenti i n v e n d u t e ne i de­
noti t i e sa l i to a un mi' terdn 
* Tip77o dì dollari . 
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